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El 16-17 


NS tra Morata eAlice 


VAGNATI TRATTA IL CECO 


Il Toro salta 


suHranac 


Il difensore del Viktoria Plzen era 
agli Europei, costa 7 milioni. Si offre 
Mepham, in scadenza nel 2025 con il 
Bournemouth. E c'è il braccio di ferro 

con l'Ajax sul prezzo di Borna Sosa 


8-9-11 


Sfumato Todibo, Giuntoli va 
sul francese: chiusura a breve 
solo con la formula del prestito 
oneroso con diritto di riscatto 


Stefano Lanzo 
TORINO 


a storia del difensore cen- 
trale da mettere a disposi- 
zione di Thiago Motta in 
questa estate di mercato 
è stata a dir poco intricata e tor- 
mentata. In principio fu Riccardo 
Calafiori: pareva il promesso spo- 
so, prima ancora dell'Europeo, 
uno dei simboli del Bologna dei 
miracoli che Motta avrebbe vo- 
luto portarsi dietro per dare una 
nuova dimensione alla linea a 4 
della retroguardia bianconera. 
Il balletto per Calafiori è durato 
qualche settimana, giusto il tem- 
po per l'Arsenal di mettere assie- 
me una cinquantina di milioni, 
accontentando i desiderata ros- 
soblù. E così il difensore azzurro 
si è trasferito a Londra, nonostan- 
te avesse già dato una preferenza 
di massima alla Juventus. Così le 
attenzioni alla Continassa si sono 
spostate in Francia, per la preci- 
sione a Nizza, dove già era sta- 
ta perfezionata l'operazione, an- 
data a buon fine, per Khephren 
Thuram. Pobiettivo designato a 
luglio era diventato Jean Clair 
Todibo: anche in questo caso c'e- 
ra l'apprezzamento del giocato- 
re al trasferimento a Torino, ma 
andava trovato un accordo con 
il club francese, che non ha mai 
aperto al prestito. Anche in que- 
sto caso si è messa di traverso una 
società di Premier League: il West 
Ham, che l’ha spuntata a suon 
di milioni, ben 40 per il centra- 
le. Ora non sembra esserci il pe- 
ricolo che dall'Inghilterra possa- 
no interferire per Pierre Kalulu, 
che in due giorni è diventato l’o- 
biettivo numero uno per la dife- 
sa bianconera. Molto vicino, vi- 
sto che mancano solo i dettagli: 
le visite al J Medical potrebbe- 


Thiago Motta, 

41 anni, è atteso 
lunedì al debutto 

in campionato sulla 
panchina della Juve, 
che affronterà 
ilComo 

allo Stadium 


ro essere programmate già nel- 
le prossime ore. Visite mediche 
importanti, perché il francese è 
reduce da una stagione funesta- 
ta dagli infortuni, in cui è riusci- 
to a mettere insieme appena 11 
presenze. Serve l’accordo tra i 
due club per un prestito onero- 
so da circa 3,5 milioni più dirit- 
to di riscatto a 14 milioni e ulte- 
riori 3 milioni di bonus, oltre al 
10% di una eventuale futura ri- 
vendita del difensore francese: 
un pacchetto da 20,5 milioni to- 
tali che potrebbero diventare an- 
che di più, tra qualche anno. Ma 
deve essere, nelle strategie della 
Juve, un diritto di riscatto e non 
obbligo. La cifra del nuovo con- 
tratto di Kalulu con la Juventus, 
che andrebbe prolungato fino al 
2029, sarebbe di 2,5 milioni a sta- 
gione di ingaggio, bonus compre- 
si. Lo scetticismo dei tifosi bian- 
coneri potrà essere spazzato via 
solo dalle risposte del campo: se 
Giuntoli si è tuffato su Kalulu è 
anche perché ha avuto il via libe- 
ra da Thiago Motta. Che a que- 
sto punto darà più responsabili- 
tà a Cabal dalla parte sinistra del- 
la retroguardia e avrà bisogno di 
un elemento altrettanto versati- 
le a destra, un difensore in grado 
di svolgere con disinvoltura sia i 
compiti da centrale sia da terzi- 
no: Kalulu, appunto. Per la defi- 
nizione dell'affare e l’arrivo del 
francese a Torino è questione di 
ore: così Thiago Motta potrà ave- 
re un’alternativa in più già lune- 
dì, alla prima di campionato con 
il Como. Nel frattempo Giuntoli 
si sarebbe mosso per almeno al- 
tri tre difensori: Danso del Lens, 
Omeragic del Montpellier e Si- 
makan del Lipsia, ottenendo al- 
trettanti no alle proposte di pre- 
stito con diritto di riscatto. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


ə Kalulu vedé 
biancon 


per Motta 


Il tecnico della Juve dà l'ok: il difensore 
lo convince perché può giocare centrale 
o terzino sulla destra. A Cabal verranno 
date più responsabilità sulla sinistra 


Rossonero 
Pierre Kalulu, 
24 anni, 
difensore 

del Milan: 

11 presenze, 
per un totale 
di 505 minuti 
incampo, 

la scorsa 
stagione, 
caratterizzata 
da tre gravi 
infortuni 

che lo hanno 
costretto 

a lunghi stop 
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LE USCITE IN DIFESA 


Djalò: c'è anche la Roma 
Rugani tra Ajax e Arabia 


Con l'imminente 
chiusura dell'operazione 
Kalulu (anche se nel 
calcio prima delle firme 
è meglio non sbilanciarsi 
mai...) la presenza di 
Tiago Djalò diventa 
sempre più in bilico. Il 
portoghese è arrivato 

a gennaio, anticipando 
l'Inter che avrebbe 
voluto prenderlo in 
estate a parametro 

zero, ma a Torino non ha 
trovato spazio e adesso 
è sul mercato. Può 
tornare in patria, magari 
all’interno dei discorsi 
conil Porto per gli 
esterni offensivi, su tutti 
quel Cisco Conceicao che 
potrebbe partire anche in 


prestito. Ma sulle tracce 
di Djalò ci sarebbe anche 
un’altra formazione di 
Serie A, la Roma. Pare 
invece destinato a 
trovare casa all’estero 
Daniele Rugani: per 

il difensore toscano 

c'è una consistente 
offerta araba, ma resta 
comunque viva la pista 
che porta all’Ajax. Per 

la Next Gen sembra 
sempre più vicino l’arrivo 
da Genoa del greco 
Papadopoulos: il classe 
2004, centrocampista 
offensivo, ha 
collezionato 11 gole 6 
assist nelcampionato 
Primavera con la maglia 
rossoblù. 


4 g 
” En a No 


ì È n SN B o 
Meor ii PR AME MI 
TRISTI 


ASR 
AT 


È 
FORCA tì 


Scansiona 


il QR Code e accedi 


ai contenuti 


di tuttosport.com 


JUVE/IL MERCATO 


Sergio Baldini 


uello di Kalulu potrebbe 

non essere l’ultimo episo- 

dio stagionale della lun- 

ga storia dei trasferimenti 
tra Juventus e Milan, in un sen- 
so e in un altro. Se il passaggio 
del difensore francese in bian- 
conero è stato un fulmine a ciel 
sereno, da un po’ di giorni tra 
le due società aleggia il nome 
di Federico Chiesa, assistito da 
quel Fali Ramadani che ha ap- 
pena incontrato il Milan per par- 
lare dell'uscita di un altro suo 
assistito, Luka Jovic. E magari 
non solo di lui... 

Chiesa è il più intricato nodo 
da sciogliere per Cristiano Giun- 
toli sul fronte uscite. Ingaggio 
alto, un solo anno di contrat- 
to, un ammortamento residuo 
da poco più di 14 milioni, l’e- 
sclusione chiara ed esplicita dal- 
la squadra, la voglia di giocare 
in Champions: sono tutti fat- 
tori che da un lato restringo- 
no il numero del- 
le possibili desti- 
nazioni, dall’al- 
tro spingono i 
club potenzial- 
mente interessa- 
ti a giocare d’atte- 
sa. Per ingaggia- 
re un Chiesa svin- 
colato la prossima 
estate o per strap- 
pare il cartellino 
a prezzo straccia- 
to a fine mercato, 
sfruttando il fatto 
che tenerlo fino al 
30 giugno coste- 
rebbe alla Juven- 
tus circa 24 milioni: tanti per un 
giocatore che, stando a quanto 
filtra dalla Continassa, restereb- 
be comunque fuori squadra. 

Un nodo che Giuntoli potreb- 
be sciogliere con l’aiuto del Mi- 
lan. Aiuto interessato, ovvia- 
mente. Nel Milan in uscita c'è 
Saelemaekers, rientrato dal pre- 
stito al Bologna e che i rossoneri 
avrebbero voluto cedere per al- 
meno 15 milioni. Punto fermo 
del Bologna di Thiago Motta, 
come avete letto su Tuttosport 
di ieri potrebbe diventare prota- 
gonista di uno scambio proprio 
con Chiesa: con lui la Juve inse- 
rirebbe il secondo esterno oltre a 
Nico Gonzalez (forse, come leg- 
gete nelle pagine seguenti), ov- 
vero quello da prendere senza 
spendere, e la valutazione attri- 
buitagli dal Milan permettereb- 
be di non fare una minusvalen- 


Federico 
Chiesa, 
26 anni 


L'attaccaì 
esterno 
sullo sfondo 
dei colloqui 


tra le società: 


possibile 
scambio con 


Saelemaekers 


Idea Chies 
Rossoner 
al fotofinis® 


Il Milan offrirebbe all'azzurro 
la chance di giocare in Champions, 
ma Fede dovrebbe ridursi l'ingaggio 


za su Chiesa. Il club rossonero 
cederebbe il belga alla cifra che 
voleva e prenderebbe Chiesa a 
un prezzo da affare, per un gio- 
catore di 26 anni reduce da un 
periodo difficile ma dalle qua- 
lità non comuni, adatto nel 4-2- 
3-1 di Fonseca. Quanto a Chie- 


La certezza resta 
l'esclusione del 
bianconero dal 
progetto di Motta 


sa, il Milan gli permetterebbe di 
giocare in Champions, di lotta- 
re per lo Scudetto e di restare 
in Italia. Dovrebbe però ridur- 
si l'ingaggio attuale, che avreb- 
be invece voluto vedere ritoc- 
cato verso l'alto dalla Juve, vi- 
sto che il tetto rossonero, Leao 
a parte, è di 4,5 milioni. E il Mi- 
lan dovrebbe a sua volta sfoltire 
un po’ l'attacco. Insomma, con 
l’aiuto rossonero il nodo Chie- 
sa si può sciogliere, ma resta un 
nodo e non è detto che ci si ri- 
esca. La certezza rimane una 
sola: Chiesa è fuori dalla Juve. 
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Monsieur K: da sorpresa scudetto a sacrificabile 


Alessia Scurati 


iocatore (quasi) sco- 
nosciuto, uomo chia- 
ve per lo scudetto, di- 
fensore in crisi. ultima 
evoluzione della storia al Mi- 
lan di Pierre Kalulu potrebbe 
essere: uomo mercato, visto 
l'interesse della Juventus per 
lui. Da un certo punto di vi- 
sta anche giustificato. La car- 
ta d'identità dice che il france- 
se è nato il 5 giugno del 2000. 
età è perfetta per avere da- 
vanti ancora parecchie stagio- 
ni davanti. 
ingaggio non è di quelli im- 
possibili (siamo sui 2 milioni 
di euro, con contratto che lo 
lega al Milan fino al giugno 
del 2027) e dal 2020 a oggi 
ha avuto tempo di capire bene 


come si gioca in Italia. Non 
avrebbe bisogno di tempi di 
adattamento, insomma, esclu- 
so quello che ci metterebbe a 
capire le necessità di Thiago 
Motta, se l’affare si farà. 

Di sicuro il suo essere un 
giocatore duttile potrebbe fare 
comodo al tecnico brasiliano. 
Quando era arrivato nell’ago- 
sto del 2020 a Milano si sape- 
va pochissimo di questo ragaz- 
zo, eccetto che aveva rifiuta- 
to un rinnovo di contratto con 
il Lione, squadra che detene- 
va il suo cartellino (il Milan lo 
pagò 480mila euro per inden- 
nizzare il club transalpino) e 
che aveva giocato prevalen- 
temente con la squadra B dei 
francesi. 

Ah, il Milan aveva preferi- 
to lui a un altro possibile can- 


Kalulu in allenamento con il Milan in ritiro nel New Jersey 


didato a rafforzare la difesa, 
tale Denzel Dumfries, poi ar- 
rivato ugualmente in città, ma 
nell’altra squadra. 


ESTASI E (RI)JCADUTE 
Prima stagione in rossonero 


Il Milan gli ha 
preferito Thiaw 

e Pavlovic. E quella 
volta in cui Ibra... 


da 18 presenze totali, ma ľe- 
splosione arriva nel 2021/22: 
Kjaer, fino a quel momento ti- 
tolare inamovibile, si fa male 
e Pioli punta su Pierre, che dà 
più garanzie a livello fisico an- 
che di Romagnoli e che con 
Tomori si integra alla perfe- 
zione. 

A vederlo dagli spalti sem- 
bra il difensore perfetto per il 
Milan: rapido, preciso negli 
anticipi, bravo a recuperare 
palla e a ripartire proponen- 
dosi, abbastanza duttile da es- 
sere schierato all’occorrenza 
anche come esterno destro. 

Infatti Kalulu verrà conside- 
rato uno degli uomini chiave 
nella conquista dello scudet- 
to. Protagonismo che si rita- 
glia pure nell’anno successi- 
vo, con 46 presenze totali in 


stagione, ma non nell’ultima 
stagione conclusa agli ordini 
di Pioli. 

Colpa anche dei continui fa- 
stidi fisici che lo hanno debili- 
tato, così in gerarchia Thiaw lo 
ha superato. Dopodiché qual- 
che giorno fa è arrivato pure 
Pavlovic al Milan, che Fonse- 
ca vede titolare al fianco di To- 
mori. 

Ibra, l’uomo che all'esordio in 
Serie A gli aveva intimato di to- 
gliersi i guanti («Faceva freddo, 
ma gli ho detto di toglierseli su- 
bito: uno che debutta così gio- 
vane deve mettere paura agli 
avversari, la prima immagine è 
quella che conta») ha preconiz- 
zato che al Milan potrà comun- 
que giocare come esterno. Biso- 
gnerà capire se il giocatore sarà 
soddisfatto anche così. 


L'Atalanta non ha convocato 
il centrocampista olandese 
per la finale di Supercoppa 
Europea in programma domani 
a Varsavia: dopo Ferragosto 
la stretta finale dei bianconeri 
che si avvicineranno 
ai 60 milioni richiesti 
dai Percassi 


N 


E Commi 


I 


Stefano Salandin 
TORINO 


on che ci fossero so- 

verchi dubbi, ma an- 

che una conferma pra- 

ticamente scontata con- 
tribuisce a fare chiarezza e a leg- 
gere l'evolversi della situazione: 
Teun Koopmeiners non è parti- 
to con il resto dei giocatori ne- 
razzurri alla volta di Varsavia, 
là dove domani l'Atalanta sfi- 
derà il Real Madrid nella fina- 
le di Supercoppa Europea. Un 
evento storico (se pure epocale 
lo si vedrà in futuro) per il club 
bergamasco e peri giocatori che 
fecero l'impresa di vincere l’Eu- 
ropa League. Tra di loro, appun- 
to, mancherà l'olandese (ma an- 
che, sempre per scelta “discipli- 
nare”, l'attaccante El Bilal Touré 
che pure ha chiesto di essere ce- 
duto per trasferirsi allo Stoccar- 
da) che ha deciso di chiamarsi 
fuori per chiarire oltre ogni ra- 
gionevole dubbio la sua volon- 
tà di cambiare club. E di andare, 
ovviamente, alla Juventus con la 
quale i suoi manager hanno già 


Il presidente della Fiorentina ha dichiarato l'incedibilità dell'esterno 
Mossa tattica per alzare il prezzo o c'è la reale volontà di trattenerlo? 


raggiunto da tempo un accor- 
do sull’ingaggio. Nelle settima- 
ne scorse, invece, “ballavano” le 
cifre tra la richiesta di 60 milio- 
ni dell'Atalanta e la presunta of- 
ferta di 50 milioni complessivi a 
parte della Juventus. Ma val ap- 
pena la pena ribadire come una 
vera e propria trattativa diretta 
tra i due club non ci sia mai sta- 
ta. Certo: continui contati e in- 
contri tra intermediari e agen- 
ti, sondaggi trasversali, però mai 
discorsi diretti. Il club bergama- 
sco è sempre rimasto mediatica- 
mente fermo sulla sua posizio- 
ne di non avere alcuna necessità 


di vendere Koopmeiners, senza 
nascondere la stizza per l’opera- 
zione bianconera anche se, va 
detto, lo stesso centrocampista 
aveva chiaramente esplicitato 
la propria volontà già a a mar- 
zo. La Juventus, invece, ha at- 
teso che la situazione arrivasse 
al punto di rottura, confidando 
anche e soprattutto nelle mos- 
se di Koop anche nella speran- 
za che il suo irrigidimento con- 
tribuisse ad abbassare le richie- 
ste dei nerazzurri. Come ormai è 
evidente, invece, l'Atalanta non 
si è spostata di un millimetro e 
così toccherà alla Juve avvici- 
narsi alla cifra richiesta, maga- 
ri con un mimino di sconto (5 
milioni, diciamo) perché anche 
Atalanta non vive sulla luna e 
sa bene che quel delta è più che 
ragionevole su un montante to- 
tale così alto. E, comunque, dal 
punto di vista mediatico e am- 
bientale il club bergamasco può 


ben affermare verso i proprio 
tifosi di aver tenuto il punto e 
di addossare l’ineluttabilità del- 
la cessione (peraltro molto, ma 
molto ben remunerata) alla sola 
volontà del giocatore. E insom- 
ma, a meno di clamorosi inseri- 
menti da Oltre Manica (ricorda 
niente Todibo?), ormai dovreb- 
be trattarsi solo di una questio- 
ne temporale. Come abbiamo vi- 
sto, infatti, i passaggi sono stati 
tutto sommato rispettati: i con- 
tatti a gennaio, gli accordi con 
gli agenti, le sue pime dichia- 
razioni a marzo con garanzie 
successive “alla piazza” confer- 


mate dall’impegno in campo. 
E, da ultimo, l’intervista a Gian 
Piero Gasperini che ha rivelato 
l’escalation di tensione con Ko- 
opmeiners che, causa stress, ha 
presentato un certificato medico 
per non allenarsi. Come previ- 
sto, dopo Ferragosto ci sarà l’ac- 
celerazione: prima l'Atalanta si 
giocherà questo pezzo di storia 
contro il Real mentre continua a 
cercare il sostituto che risponde 
al nome di Matt O'Riley, il dane- 
se del Celtic che, pure lui, ha già 
fatto sapere molto chiaramente 
al proprio club di voler andare 
a Bergamo. 

Perché il mercato non è mai 
un pranzo di gala. Lo conferma- 
no anche le notizie che hanno 
cominciato a (ri)circolare ieri a 
Firenze e che raccontano di un 
Rocco Commisso che, dagli Usa, 
avrebbe tuonato contro la ces- 
sione di Nico Gonzalez alla Ju- 
ventus. I dirigenti operativi dei 


club, in realtà, una base d’ac- 
cordo l’avrebbero già trovata 
per una cifra totale di 30 milio- 
ni tra prestito oneroso e riscat- 
to fissato e per andare a dama 
si aspettavano solo gli incastri 
con il Genoa da cui il club vio- 
la vuole prelevare Gudmunds- 
sonn. Resta da capire, ora, se l‘o- 
stracismo di Commisso («Gonza- 
lez non è in vendita») sia tattico 
per spuntare, magari, condizio- 
ni più favorevoli o se si tratti di 
una impuntatura concreta. Che, 
quindi, renderà la vicenda simi- 
le a quella di Koopmeiners, con 
il giocatore che vuole cambiare 
squadra e il club che lo blocca, 
con la variabile dei tempi sem- 
pre più stretti per trovare una 
mediazione. No, il mercato non 
è mai un pranzo di gala e quindi 
è meglio preparare pietanze al- 
ternative: con il Porto si sta cu- 
cinando il prestito di Francisco 
Coneigao. Le sensazioni sono 
buone e non è detto che, alla 
fine, si debba scegliere tra un 
menù e l’altro. Serve pazienza. 
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JUVE/IL MERCATO 


uarantotto ore di tempo 

per riposare, rifiatare e 

riflettere. Poi, da doma- 

ni, inizierà per il grup- 
po di Thiago Motta la prima 
settimana di lavoro finalizza- 
ta all'esordio in campionato, lu- 
nedì sera alle 20.45 all’Allianz 
Stadium contro il Como neo- 
promosso. Match che porterà 
al battesimo con l’esaurito su- 
gli spalti visto che ormai sono 
pochissimi i biglietti ancora in 
vendita. Cinque giorni, dunque, 
da utilizzare al meglio per olia- 
re i meccanismi in difesa che 
nelle amichevoli hanno destato 
alcune perplessità, cinque gior- 
ni per cercare di essere più fic- 
canti ed effervescenti nella ma- 
novra offensiva dove, in teoria, 
il tecnico potrebbe avere a di- 
sposizione anche Nico Gonza- 
lez se le dinamiche di mercato 
dovessero subire un’accelerata. 
Qualora così non fosse ecco che 
dal progetto originale bisogne- 
rebbe virare, almeno per que- 
sto primo match, dal modu- 
lo prefissato, ovvero il 4-2-3- 


EN 


Danilo, 33 anni 


Koopmeiner 
26anni, 

separato in cas 

con l'Atalanta” ~ 
Sopra, e / 
Nico Gonzalez, 

26 anni, f 
attaccante 
argentino 

della Fiorentina — 


Il portiere è fuori dal progetto di Motta 


Con Szczesny 


aria di divorzio 
SS consensuale 


Marco Bo 
TORINO 


ta per calare il tramon- 
to sulla storia profes- 
sionale e non solo tra 
la Juventus e Szczesny. 
Come si sa il portiere polacco, 
protagonista delle ultime set- 
te stagioni tra i pali bianco- 
neri, non fa più parte del £ 
progetto made in Thia- 
go Motta che ha cal- 


Di Gregorio trovando 
sponda nel il dt Giun- 
toli. Infatti l'ex nume- 

ro uno del Monza è 
stato acquistato per 
fare il titolare men- 
tre a Szczesny è stato 
concesso prima un per- 
messo di vacanza aggiun- 
tiva, poi la possibilità di al- 
lenarsi in “smart working”. 
Un agreement reso possibi- 
le dall’atteggiamento ricono- 
scente del nazionale polac- 
co che del resto in una inter- 
vista a un'importante testa- 
ta del proprio Paese circa un 
mese fa dichiarò: “ io rispetto 
i contratti ma se un club che 
ti ha dato tanto chiede di ri- 
solvere il legame bisognereb- 
be aiutarlo”. Frasi non di cir- 
costanza, ma inquadrate in 
un contesto già chiaro, in cui 
era evidente che per lui il fu- 
turo a Torino era di fatto ter- 
minato. Adesso si sta cercan- 
do di passare dalle parole ai 
fatti e quindi dopo che alcu- 
ne trattative si sono arenate 
quasi sul nascere, per il man- 
cato gradimento del giocato- 


deggiato l’acquisto o f # i i 


C'è la volontà di venirsi incontro 
Con l'addio e in assenza di offerte 
intriganti, Tek può lasciare il calcio 


dit 


di beneficiare di una tassazio- 
ne meno importante e quindi 
non vedere una corrispon- 


moa aritmetica tra il ri- 


ha di 
Wojciech Szczesny, 34 anni, 
titolare nelle ultime 7 stagioni 


re sulla nuova possibile desti- 
nazione, ecco che sono iniziati 
contatti per poter trovare un 
accordo che preveda la riso- 
luzione del contratto in esse- 
re che scade il prossimo giu- 
gno. Come si sa il suo ingag- 
gio è tra i più pesanti e pesa 
sulle casse della società per 
circa 13 milioni di euro lordi 
più i premi. Si profila così Pop- 
portunità di trovare un punto 
di caduta che possa soddisfa- 
re entrambe le parti. Come? 
Con l’escamotage della buo- 
na uscita che consentirebbe 


A sparmio della società e 
la penalizzazione eco- 
nomica per il dipen- 
% dente, in questo caso 
Szezesny. Si è comin- 
ciato dunque a discu- 
.W tere con l’entourage 
` del calciatore di que- 
‘sta operazione e nel 
corso di questa setti- 
mana si potrebbe an- 
che trovare l'accordo, tra 
l’altro va detto che i primi 
due mesi di questa annata, 
ovvero luglio e agosto di fat- 
to si potranno considerare già 
saldati. Una volta sciolto il le- 
game con la Juventus il po- 
lacco prenderà una decisione 
sul suo futuro che potrebbe 
anche essere definitiva, ov- 
vero appendere i guantoni 
al chiodo. Se infatti non do- 
vesse riaccendersi la fiamma 
della passione a fronte di una 
nuova opportunità, a 34 anni 
lascerebbe il mondo del cal- 
cio. Già in passato, del resto, 
aveva raccontato che a diffe- 
renza di cosa aveva fatto Buf- 
fon, ovvero giocare da qua- 
rantenne, lui non si immagi- 
nava ancora tra i pali per così 
tanti anni. 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUNEDÌ LA PRIMA DI CAMPIONATO DA DOMANI SI TORNA AL LAVORO ALLA CONTINASSA 


Thiago, prime mosse anti-Como 
Cabal può soffiare il posto a Danilo 


1 visto che manca il sottopun- 
ta (Koopmeiners è in attesa di 
cambiare casacca, Miretti sta 
guarendo dalla frattura al pie- 
de, Adzic sta smaltendo il pro- 
blema muscolare) e le ali sono 
contate con Chiesa di fatto fuo- 
ri rosa. Di qui ecco il cambio di 
programma sperimentato nelle 
ultime amichevoli con il 4-1-4- 
1 che vede Thuram da solo da- 
vanti alla difesa e il quartetto 
della mediana formato da We- 
ah-Locatelli-Douglas Luiz-Yildiz 
a supporto di Vlahovic. Rispetto 
alle ultime uscite che non han- 
no prodotto ancora gol su azio- 
ne (Vlahovic su rigore e Dani- 
lo di testa su angolo di Dou- 


glas Luiz le uniche reti segnate 
nei tre test) Thiago Motta po- 
trà avere a disposizione anche 
Milik che ha completato il recu- 
pero dopo l’intervento al ginoc- 
chio per il menisco e ritrovato 
la condizione fisica. Rispetto 
alla Juventus made in Allegri, 
quella che si vedrà all'esordio 
contro i comaschi, oltre alla dif- 


Il brasiliano, 
tornato per ultimo 
dalle vacanze, deve 
ritrovare la forma 


ferenza tattica per il modulo di 
Motta, vedrà soprattutto Dou- 
glas Luiz e Thuram ad accende- 
re la curiosità dei tifosi, con il 
secondo a fare legna e recupe- 
rare palloni davanti alla difesa 
e il primo deputato ad accen- 
dere la manovra grazie a clas- 
se e visione di gioco. Gli occhi 
dell’Allianz, dunque, fisseran- 
no il francese e il brasiliano, no- 
vità costate mica poco alla Ju- 
ventus: 20 milioni per il transal- 
pino e 50 per il sudamericano. 
Per la sfida con il Como, intan- 
to, potrebbero esserci novità in 
difesa dove Cabal sta trovan- 
do un minutaggio importan- 
te a discapito di Danilo, rien- 


trato dalle vacanze per ultimo 
per via della Coppa America, 
insieme a Bremer. Se in setti- 
mana il brasiliano non doves- 
se dimostrare un recupero di 
condizione significativo, non è 
da escludere una sua panchina 
alla prima di campionato a be- 
neficio proprio del colombiano 
arrivato dal Verona. Con l’Atle- 
tico Madrid ha commesso un 
paio di errori gravi che poteva- 
no costare carissimi ma la sua 
attitudine a osare con la pal- 
la tra i piedi è una qualità che 
pesa favorevolmente agli occhi 
del tecnico. 
M.BO 
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QUEST'ANNO 
SI GIOCA CON NOI! 


Riparte il Campionato! 
Iscriviti subito e partecipa allo 
e alla 


IL NUOVO GIOCO DEL UFFICIALE DI: TUTTOSPORT 


Tutrosport 


FLAVIO SAVONA 


Il papà di Nicolò 
ricorda i sacrifici 

del figlio e le persone 
che hanno creduto 
in lui, contribuendo 
alla sua crescita: 

«Gli allenamenti 

con CR7, le parole 

di Giorgio, lo studio 
di Dani Alves» 
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JUVE/L'INTERVISTA 


(Le cene in 


Paolo Pirisi 
TORINO 


apà Flavio ancora non 

si rende conto. Come 

lui anche mamma Giu- 

ditta, il suo porto sicu- 
ro, e la sorella maggiore Chia- 
ra, a cui è legatissimo. Nicolò 
Savona è diventato grande. 
Alla Juventus, la casa che lo 
ha accolto per la prima vol- 
ta nel 2011. L'approdo in pri- 
ma squadra, avallato da Thia- 
go Motta, è il coronamento di 
un sogno. Il padre, originario 
di Sora (paese che non si per- 
de nulla della carriera del la- 
terale destro classe 2003) rac- 
conta l'alba del percorso del 
figlio: «Stiamo vivendo una 
grande emozione: due giorni 
prima della firma del rinno- 
vo abbiamo saputo tutto ed è 
stata una gioia immensa. An- 
che perché tutti vedono il tra- 
guardo, ma non le tappe che 
sono servite per arrivarci. Le ri- 
nunce di Nicolò, i sacrifici della 


dæ a 


iconsigli di Chiellini 


«Tutti vedono il traguardo, non le tappe: due volte a settimana da piccolo 
da Aosta a Vinovo, a 14 anni il convitto e poi il diploma... Next Gen utile» 


famiglia, l'attenzione della Ju- 
ventus: sono stati 13 anni in- 
tensi». Savona senior spiega: 
«Nicolò ha iniziato a giocare 
a 5 anni all'Aygreville, in Val- 
le d'Aosta: noi abitiamo a po- 
chi metri dal campo. Aveva un 
passo diverso rispetto ai com- 
pagni. Così Marco Giovinaz- 
zo, lo stesso scopritore di Ni- 
colussi Caviglia, ci ha chiama- 
to per proporci un provino alla 
Juventus. Da quel momento è 
iniziato tutto». 

Una strada in cui successo e 
sacrificio sono diventati sinoni- 
mi per Nicolò. Anche perché, 
dalle montagne valdostane a 
Vinovo, non è tutto così sem- 
plice per un bambino, anzi. Il 
padre ripercorre l'infanzia del 
figlio: «All'inizio andava due 
volte a settimana a Vinovo: la 
navetta della Juventus lo pren- 


deva alle 15.30 ad Aosta e lo 
riportava a casa alle 22.30. Lui 
faceva cena sul pullman. E noi 
nel weekend giravamo il Pie- 
monte e l'Italia per tornei. Poi 
a 14 anni è entrato in convit- 
to e si è diplomato lì». Tante 
le persone che hanno contri- 
buito alla crescita di Savona. 
Flavio ringrazia diverse figure: 
«Da piccolo si rapportò subito 
con Marco Battaglia e Riccardo 
Scirea: sono stati fondamenta- 
li. Ma penso a anche Gigi Mi- 
lani, che ci è sempre venuto 
incontro. E poi Max Marchio, 
Giovanni Valenti e Andrea Bo- 
natti: sono stati gli allenato- 
ri che lo hanno fatto diventa- 
re uomo molto in fretta. Non 
dimentico nemmeno Antonio 
Marchio: decise lui di tenerlo 
quando fece il provino alla Ju- 
ventus». 


Savona ha vissuto anche 
un'annata lontano da Torino: 
in prestito alla Spal nella sta- 
gione 2020-2021 in Primave- 
ra. Il papà ricorda quel perio- 
do, ma non solo: «Festeggiò i 
18 anni da solo, isolato dal Co- 
vid, senza poter vedere nessu- 
no. L'esperienza di Ferrara è 
stata molto formativa per Ni- 
colò. Nel suo percorso ha avu- 
to qualche periodo complica- 
to: fra l'Under 14 e l'Under 15 
alla Juventus giocava poco. Fi- 
sicamente era più indietro dei 
compagni, ma il club ha avu- 
to il merito di saperlo aspetta- 
re». Savona è juventino sin da 
bambino. Flavio non dimenti- 
ca alcuni momenti: «Se la Juve 
perdeva piangeva a dirotto da 
piccolo. Ha capito la grandezza 
della società quando ha inizia- 
to a studiare da vicino Dani Al- 


ves e poi si è allenato con Cri- 
stiano Ronaldo, che gli ha re- 
galato la sua maglietta con una 
dedica. La conserviamo come 
una reliquia. Anche Chiellini è 
stato fondamentale per Nicolò, 
gli ha dato tantissimi consigli 
preziosi». 

Savona è fresco di promo- 
zione: il primo contratto, ai 
tempi della Primavera, lo fir- 
mò nel 2021 con Massimilia- 
no Scaglia. Nel 2023, invece, è 
stato Claudio Chiellini a perfe- 
zionare il prolungamento. Ora 
il nuovo accordo, fino a giugno 
2029. Anche per merito della 
fiducia incondizionata di Thia- 
go Motta: «Il momento del- 
la convocazione per il ritiro è 
stato davvero bello». Anche la 
Next Gen, come spiega papà, 
è stata essenziale: «Nicolò ha 
creato un bel legame con Tu- 


WOMEN'S CUP | STANOTTE NEGLI STATI UNITI (E SU DAZN) LE BIANCONERE IN FINALE CONTRO LE BRASILIANE 


Juve all'assalto del Palmeiras per alzare la Coppa 


Alisha Lehmann, Valentina Bergamaschi e Sofia Cantore 


Silvia Campanella 


aranno le due di notte in 

Italia quando la Juven- 

tus Women scenderà in 
campo a Louisville, Ken- 
tucky, contro il Palmeiras nella 
finale del trofeo internaziona- 
le “Women’s Cup”, ultimo im- 
pegno della tournée oltreoce- 
ano. Venerdì, infatti, la squa- 
dra di Canzi ha sconfitto (4-1) 
in semifinale le cilene del Colo 
Colo staccando il pass per Pul- 
timo e decisivo atto, che sarà 
visibile gratuitamente su Dazn. 
Un test importante che ha 
lasciato buoni segnali, ma an- 
che qualcosa su cui continuare 
a lavorare, come spiegato dal- 
lo stesso tecnico: «Nel primo 
tempo siamo stati troppo nella 
loro area senza segnare e que- 


sto non va bene: sono, quindi, 
contento di come abbiamo la- 
vorato nella ripresa, andando 
in gol tre volte. Dobbiamo es- 
sere più cinici, perché se non si 
segna si rischia di non vincere 
anche se si gioca meglio. Co- 
munque sono molto soddisfat- 
to del lavoro che stiamo facen- 
do, abbiamo davvero un'ottima 
squadra, ma siamo ancora lon- 
tani da quello che vogliamo es- 
sere». 

Già, perché se Cantore era 


Ancora lavori 

in corso: Canzi 
chiede più cinismo 
davanti alla porta 


riuscita a sbloccare il match a 
soli 10’ dall’inizio, le altre tre 
reti (firmate Girelli, Vangsga- 
ard e Caruso) sono arrivate solo 
nella ripresa e dopo il pareggio 
del Colo Colo, che si è mostra- 
to squadra ostica capace di te- 
nere in equilibrio la gara alme- 
no per metà: «È stata una sfi- 
da complicata perché il Colo 
Colo è nel pieno della stagione 
- ha aggiunto Cantore -, ma noi 
stiamo lavorando duro e molto 
bene, c'è molta qualità nel grup- 
po. Sono contenta anche per il 
gol che è arrivato al termine di 
una bella azione di squadra». 
Insomma, una Juve “work in 
progress” e non potrebbe essere 
altrimenti. Sul campo e fuori, si 
lavora anche sull'’amalgama di 
un gruppo che ha accolto tanti 
volti nuovi che paiono già per- 


Il difensore Nicolò 
Savona, 21 anni, 
promosso in prima 
squadra. A sinistra, 
in un derby da piccolo 
e con Cristiano Ronaldo 


ricchia e Cerri, ma Guerra è 
stato un punto di riferimento 
Panno scorso: la Juventus ha 
capito per prima le potenziali- 
tà della seconda squadra. Sono 
stati valorizzati tanti ragazzi». 
Nicolò Savona, però, pensa an- 
che al futuro. Frequenta da re- 
moto la facoltà universitaria di 
Sport e Management. Il papà 
svela i piani del figlio: «Gli pia- 
cerebbe fare il procuratore. Gli 
auguriamo di realizzare que- 
sto desiderio, ma speriamo ci 
possa riuscire fra un bel po’ di 
anni...». Già, perché il bello e 
il difficile viene proprio ades- 
so. Sebbene Cristiano Giuntoli, 
nel giorno della firma, sia sta- 
to chiaro con la famiglia Savo- 
na: «Ci ha fatto i complimenti 
per il traguardo raggiunto da 
Nicolò e ha capito che fami- 
glia siamo: noi preferiamo la- 
sciarlo libero di volare, ora Ni- 
colò deve godersi tutto». Par- 
tendo dall’esordio coi grandi, 
la prossima fermata del viag- 
gio bianconero di Savona. 


fettamente a loro agio. E in que- 
sto senso l’esperienza america- 
na è stata preziosa, come dimo- 
strano i tanti momenti di team 
building e gli impegni fuori dal 
Lynn Family Stadium, come il 
meet & greet della “Girls Cup” a 
cui domenica hanno partecipa- 
to Bonansea, Kullberg e Lenzi- 
ni: un incontro con giovani cal- 
ciatrici impegnate nel loro tor- 
neo tra chiacchiere, foto e mo- 
menti condivisi sul campo. 

Con la finale di questa notte 
si conclude, dunque, il torneo 
americano: al rientro in Italia le 
ragazze saranno attese dall’ul- 
tima amichevole - martedì 20 
agosto a Monaco di Baviera 
contro il Bayern - prima dell’e- 
sordio in campionato, previsto 
per domenica 1° settembre alle 
18 in casa del Sassuolo. 


TORO/IL MERCATO 


Martedì 13 agosto 2024 


TUTTOSPORT 


Difesa ancora da rinforzare dopo le partenze di Buongiorno, Rodriguez e Djidji 


Marco Bonetto 
TORINO 


niamoci pronti, meglio 
prendere già la rincorsa 
in vista degli ultimi gior- 
ni di agosto. Avanti così, 
e dopo 19 anni di reggenza Cairo 
quest'anno potrebbe anche batte- 
re il proprio record personale di 
giocatori ceduti o ingaggiati 
traguardo del mercato. Poi, certo, 
non è solo questione di quantità, 
ma anche o soprattutto di quali- 
tà. Ma non stiamo troppo a sot- 
tilizzare, la storia si ripete, lo di- 
cevano già gli antichi e quindi fi- 
guriamoci se dobbiamo stupirci 
sotto il cielo di Torino. Anche se, 
a ben pensarci, anche le pietre sa- 
pevano già almeno 6 mesi fa che 
il club granata avrebbe dovuto af- 
frontare una rivoluzione in esta- 
te, sul fronte difensivo. E in pan- 
china: già a gennaio su queste 
colonne davamo conto dell’inte- 
resse di Vagnati per Vanoli. E già 
dall'autunno si era compreso che 
non sarebbe maturato un rinnovo 
contrattuale per Juric, a meno di 
colpi di scena. Parimenti, già dal- 
lo scorso agosto (con Buongiorno 
ceduto virtualmente all'Atalanta, 
ma alla fine rimasto per sua vo- 
lontà) si era facilmente compre- 
so che Alessandro sarebbe stato 
comunque destinato a partire, 
con un annetto di ritardo: a fine 
2023 si parlava già dell’Inter, del 
Milan e della Juventus, con il Na- 
poli a inseguire. Nel mentre, Ro- 
driguez aveva rispedito al mitten- 
te le proposte di rinnovo avanza- 
te dal club granata, con un taglio 
dello stipendio del 50 per cento, 
grossomodo. E i ripetuti proble- 
mi fisici di Djidji, pure lui in sca- 
denza e a lungo rimasto a guar- 
dare dalla tribuna sia nella prima 
fase della stagione sia una volta 
approdati nel 2024, rappresenta- 
vano anch'essi una sentenza anti- 
cipata. Per non parlare poi della 
fascia sinistra, con Lazaro e Vojvo- 
da in ambasce rispetto al processo 
di crescita di Bellanova sull'altro 


versante: che al Toro servisse uno 


A oa [on 
Marco Silvestri, 33 anni 


il nazionale ceco 


Gioca nel Viktoria Plzen, era agli 
Europei, costa almeno 7 milioni 


Rodrigo Becao, 28 anni 


stantuffo mancino era un dato di 
fatto acclarato dal neolitico. 

In un mese e mezzo, cioè da 
quando si è aperto il mercato, 
il Torino è riuscito a ingaggiare 
Coco, lì dietro: ed è già qualcosa, 
anche perché il ragazzo sta pure 
facendo benino. Se poi si pensa 
che sono anche arrivati Adams 


È stato offerto al dt 
Mepham, riserva, in 
scadenza nel 2025 
conil Bournemouth 


Nicolò Schira 


hiamatelo pure il mercato 

delle porte girevoli. Sta, 

infatti, per partire un in- 

teressante giro di portie- 
ri tra la Serie A e la Romania. 
Un effetto domino che coinvol- 
ge direttamente anche il Toro. 
Partiamo allora proprio dai gra- 
nata che hanno bloccato nelle 
scorse ore lo svincolato Anto- 
nio Donnarumma. Pronto per 
Pex Milan e Padova un annuale 
con opzione per la stagione suc- 
cessiva. Il motivo di questa mos- 
sa è semplice: nel weekend gli 
agenti di Mihai Popa hanno rag- 
giunto una bozza d'intesa per il 
ritorno in patria del classe 2000. 
Lo aspetta a braccia aperte il Cluj 
che è pronto a prelevarlo in pre- 
stito dal Toro. Da discutere se in 
diritto di riscatto o meno. Picco- 
li dettagli da sistemare, ma che 
non sembrano inficiare minima- 
mente il buon esito dell’opera- 
zione. E così il presidente Urba- 
no Cairo e il dt Davide Vagnati 
si sono subito cautelati col fra- 


(una benedizione, per l'attacco: 
ed è detto davvero senza alcuna 
ironia, anzi) e pure un vicepor- 
tiere, Paleari, si può parlare per- 
sino di trionfo, visto che manca- 
no ancora ben 2 giorni a Ferra- 
gosto. 

Va detto che Vagnati fa anche 
quel che può, visto il ridotto bud- 
get a disposizione per tutto il mer- 
cato. Altro giro, altra corsa: ades- 
so il dt è saltato su Hranac. Son- 
daggi e prime trattative. La noti- 
zia si sta irradiando da un paio di 
giorni sul palcoscenico mediatico 
ceco. Robin Hranac ha 24 anni, 
è un difensore centrale alto un 
metro e 90, gioca nel Viktoria Pl- 
zen con cui ha un contratto sino 
al 2027 e da marzo è anche di- 
ventato un nazionale: subito 6 
presenze, con la soddisfazione 
di aver preso parte all'Europeo. 
È in chiara ascesa, nella scorsa 
stagione ha fatto il botto: 52 pre- 
senze complessive tra campiona- 
to, Coppa nazionale e Conferen- 
ce League, in aggiunta ai getto- 
ni con la Cechia. Ha qualità, in- 
dubbiamente: e in una difesa a 
3 può giocare sia da centrale sia 
da braccetto di destra. Costa cir- 
ca 7 milioni, secondo valutazioni 
realistiche. Vedremo, capiremo: 


siamo all’inizio dei contatti, biso- 
gna comprendere se la pista si ri- 
velerà un vicolo cieco o al contra- 
rio una svolta. Anche perché in- 
tanto non si sblocca la questione 
Becao, 28 anni, ex Udinese, dal 
2023 al Fenerbahce: i turchi chie- 
dono troppo per Vagnati, quasi 10 
milioni. Daniliuc, 23 anni, mes- 
so sul mercato dalla Salernitana, 
non convince molto, ovviamen- 
te: sa di riserva, e Vagnati vor- 
rebbe annusare dei titolari (cioè 
quel che serve davvero al Torino, 
sennò è inutile parlare di quali- 
tà e di asticelle da alzare). Anche 
Van Den Bosch, 21 anni, belga 
dell’Anversa, resta sullo sfondo. 
Altro nome nuovo di queste ulti- 
me ore: Chris Mepham, 26 anni, 
un metro e 90 come Hranac, in 
scadenza nel 2025 con il Bourne- 
mouth. È un esubero facilmente 
aggredibile sul mercato. È stato 
offerto al Torino, dopo i no gra- 
zie dell’Anderlecht e dell’Ipswich. 
Nella scorsa stagione ha raccol- 
to solo 13 presenze tra Premier 
e Coppe, la maggior parte delle 
quali entrando a gara in corsa. 
E i mesi di aprile e maggio li ha 
trascorsi da infortunato. Che Va- 
gnati non si sia scaldato davanti 
alla proposta è il minimo sinda- 
cale. Però Mepham costa solo due 
lire, adesso: e allora ci sta che lo 
propongano al Torino, di questi 
tempi. 
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Chris Mepham, 26 anni 
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Zeno Van Den Bosch, 21 anni 


Altro giro, altra corsa: 


Difensore cercasi 
Vagnati tratta 


| 

| Robin Hranac, 
24 anni, nazionale 
ceco (6 presenze), 
difensore centrale 
del Viktoria Plzen, 


con cui ha 
un contratto 
sino al 2027 


E Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


IL GRANATA HA UN ACCORDO COL CLUJ. GLI INTRECCI CON SAVA, SILVESTRI E SCUFFET 


Antonio Donnarumma per Popa 
ma dipende da un giro di 5 portieri 


tello maggiore di Gigio Donna- 
rumma. Un elemento d’esperien- 
za e utile anche in chiave liste, 
dato che ormai gli italiani in or- 
ganico al Torino non sono tanti. 
Popa, dopo un anno da autenti- 
ca comparsa sul pianeta grana- 
ta (zero presenze ufficiali), può 
invece ripartire da una delle so- 
cietà più importanti e prestigio- 
se del proprio Paese. Poccasio- 
ne giusta per ritrovare una ma- 
glia da titolare e tornare prota- 
gonista. Il tecnico del Cluj Dan 
Petrescu ha deciso di puntare su 
di lui per rimpiazzare il partente 
Razvan Sava. Quest'ultimo, in- 
fatti, è promesso sposo dell’U- 
dinese (accordo quadrienna- 


ri > 


le), che ha già offerto 2,5 milio- 
ni più 1,5 di bonus per portarlo 
inFriuli e affidargli il dopo Mar- 
co Silvestri. estremo difensore 
ex Verona, infatti, è in procinto 
di lasciare la società biancone- 
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Antonio 
Donna- 
rumma, 
34 anni, 
svincolato, 
ex Padova, 
fratello 
maggiore 
di Gigio 


ra e ha un'intesa di massima da 
due settimane col Cagliari per 
un biennale. Un affare che può 
andare in porto soltanto in caso 
di partenza di Simone Scuffet, 
che era vicino al Milan (in pre- 


stito oneroso da 500 mila euro 
con diritto di riscatto) per sosti- 
tuire l'infortunato Marco Spor- 
tiello. Peccato che il boom nel- 
la tournée americana del giova- 
ne Lorenzo Torriani abbia scom- 
paginato i piani di tutti e ora in 
casa rossonera siano sempre più 
orientati a dar fiducia al giovane 
portiere classe 2005 per il ruolo 
di vice Maignan. E così il valzer 
delle porte girevoli non è anco- 
ra decollato. Anche se la sensa- 
zione è che possa sbloccarsi da 
un giorno all’altro all'insegna del 
più classico degli effetti domino, 
appunto. Col Toro sia spettatore 
interessato sia protagonista atti- 
vo della vicenda. 
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Intanto sulla fascia sinistra continua l'affannosa ricerca di un esterno di spinta 


* RIMR 


Razvan Sava, 22 anni 


Marco Bonetto 
TORINO 


vanti con il piede in più 

scarpe anche per quan- 

to riguarda l’esterno si- 

istro di spinta. Vagna- 

ti non perde di vista Gosens (e ci 
mancherebbe!), ma anche l’altra 
sera prima della partita contro il 
Cosenza aveva sottolineato (così 
come già aveva fatto Cairo a metà 
della scorsa settimana) una qual 
certa seccatura, non solo inevita- 
bili dosi di ansia. Questa storia di 
un giocatore corteggiato da ol- 
tre tre settimane in crescendo, 
ma ancora indeciso sul da far- 
si, in effetti disturba: «E noi vo- 
gliamo soltanto gente motivata», 
ha detto il dt granata. D’accor- 
do, Bo Svensson (il nuovo tecni- 
co dell'Union) vuole che il tede- 
sco rimanga e per difendere la 
propria idea sta anche rischian- 
do di far saltare i piani di merca- 
to della società, nel ruolo, ma re- 
sta pur vero che Gosens in tutti 
questi ultimi mesi aveva sostenu- 
to di voler lasciare la società ber- 
linese, dopo un’annata da incu- 
bo per la squadra, seppur positi- 
va per lui quanto al rendimento 
individuale (6 gol e 4 assist in 30 
presenze nella Bundesliga). Ha 
già 30 anni, nei piani costereb- 
be una decina di milioni (9 per 
la precisione: obbligo di riscatto 
dopo 19 presenze) ovviamente 
non recuperabili a lungo termine, 
vista l'età. E lo stipendio in gra- 
nata non sarebbe troppo lontano 
da quota 2 milioni netti (1,7 più 
bonus). Queste le cifre dell’ope- 
razione, dopo le trattative con gli 
agenti dello stantuffo mancino e 
con l’Union. Ma il ragazzo ha poi 
preso tempo, al dunque. E allora 
ha senso investire così tanti sol- 
di per un giocatore sicuramen- 
te di qualità, ma evidentemente 
non abbastanza motivato? I dub- 
bi di Vagnati (che aumentano al 
quadrato, vista la ridotta dispo- 
nibilità economica che gli mette 
a disposizione Cairo per tutto il 
mercato) si possono anche com- 


Borna Sosa, 26 anni: 21 presenze e un gol con la nazionale croata 


prendere, a questo punto. Anche 
perché non può certo obbligare 
il terzino tedesco a dire sì. E così, 
come si narra da qualche giorno, 
il dtha cominciato ad accelerare 
per Borna Sosa, nazionale croa- 


to finito ai margini ad Amster- 
dam: l'Ajax ha cambiato ds e al- 
lenatore, la rivoluzione sta inve- 
stendo anche il mercato condot- 
to un anno fa e così Borna Sosa 
è finito nei fatti fuori rosa, non 
solo sul mercato. Beh, il ragazzo 
ha sicuramente motivazioni ben 
diverse: ha subito dato la sua di- 
sponibilità, sta cercando squadra 
e poter approdare in Italia sareb- 
be per lui un'ottima svolta. Alme- 
no in questo, ha già superato Go- 
sens. Inoltre lo ha chiamato al te- 
lefono anche Vlasic, compagno di 


E Borna Sosa? 


Motivazioni ok 
non la formula 


Per ora l'Ajax dice no al prestito 
con diritto. La variabile Gosens 


nazionale, per illustrargli il nuo- 
vo progetto granata e la quali- 
tà della vita a Torino. Vagnati ha 
preso atto della buona volontà 
del ragazzo (oltretutto 26enne: 
4 anni in meno del tedesco), co- 
nosce bene le qualità e le poten- 
zialità di Borna Sosa (21 presen- 
ze e un gol con la Croazia) e si è 
messo a trattare con l'Ajax. Ci ha 
provato subito in prestito con di- 
ritto di riscatto, vista la situazione 
del tutto anomala che sta viven- 
do il croato in Olanda: per ora la 
società di Amsterdam ha però ri- 
sposte picche, vuole monetizzare 
e per adesso non ha intenzione di 
cedere l'esterno sinistro in affit- 
to senza la garanzia di incassare 
denaro, tra 12 mesi. È la formula 
dell'eventuale trasferimento, in- 
somma, a rappresentare la vera 
difficoltà davanti agli occhi del dt 
granata. In ogni caso le trattative 
sono proseguite anche ieri: da ca- 
pire non solo se l'Ajax potrebbe 
essere disposto a cederlo in pre- 
stito con obbligo condizionato in 
base alle presenze, un po’ come 
l'Union per Gosens, ma anche a 
quale cifra, nel caso. Gli olandesi 
un anno fa spesero 8 milioni per 
acquistarlo e ne stanno chieden- 
do non meno di 7: una valutazio- 
ne troppo alta, secondo il Torino. 
Il dialogo tra i club continua. È 
cominciato il classico tiraemol- 
la, insomma: un must. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


o | PAZIENZA E DIPLOMAZIA: «PENSO A LAVORARE». LE DIFFERENZE CON JURIC ANCHE NEL GIOCO 


Vanoli: «Il club sa cosa serve per crescere» 


Paolo Pirisi 
TORINO 


aolo Vanoli conosce pre- 

gi e limiti del suo Toro. 

Per ora ha dimostra- 

to pazienza nel saper 
aspettare i rinforzi. Al fischio 
finale del match col Cosenza ha 
affrontato l'argomento sapien- 
temente: «Ora sono focalizzato 
sul lavoro per migliorare i miei 
giocatori. Sono in contatto con- 
tinuo con la società e sappia- 
mo cosa serve per crescere. An- 
che per le grandi è un mercato 
difficile, ma sono concentrato 
solo sul lavoro per migliorare il 
gruppo e dare un'idea di gioco». 
In Coppa Italia la nuova identità 
granata si è svelata solo in par- 
te, comè normale che sia a que- 
sto punto così precoce del per- 


corso. Vanoli spiega vari con- 
cetti, partendo dai compiti di 
Milinkovic-Savic: «Non voglio 
che dalla porta si calci lungo, 
ma vorrei andare sul lungo per 
creare qualcosa. Non dobbiamo 
sfruttare solo questa caratteri- 
stica», tipica del gioco di Juric, 
«perché altrimenti poi gli av- 
versari ti riconoscono». E ag- 
giunge: «La giocata sul primo 
gol è stata bella, ma dobbia- 
mo migliorare nella continuità 
perché certe volte ci appoggia- 
mo ancora troppo sul portiere. 
Ci rifugiamo troppo da Milin- 
kovic-Savic anziché giocare in 
avanti: Vanja è molto bravo con 
i piedi, ma dobbiamo sfruttare 
meglio il campo e le ripartenze 
con Bellanova e Lazaro». Vano- 
li ha espresso anche una con- 
siderazione generale: «Quando 


si arriva in una società, si vuo- 
le tutto subito. Purtroppo è un 
processo, perché questa squa- 
dra l’anno scorso ha fatto tan- 
te cose in fase di non possesso, 
però in fase di possesso ha fatto 
fatica. Sono un allenatore che 
predilige qualcosa di più con la 
palla, ma capisco che in tren- 
ta giorni non è facile avere fee- 
dback immediati. Dobbiamo es- 
sere bravi a raccogliere il positi- 
vo e capire che il percorso sarà 
lungo». Vanoli, poi, traccia un 
primo bilancio: «Ho visto una 
squadra che rispecchia i valori 
di questo club e anche i miei. 
Ci sono tante cose da migliora- 
re: lo so e non mi spaventa. In 
trenta giorni non si può cam- 
biare una filosofia, ma i ragaz- 
zi hanno già fatto un bel lavo- 
ro sul piano cognitivo». 


N f Po anssi 
Vanoli: «L'anno scorso il Toro faceva fatica a creare gioco» 


VINCI E VAI! 


Con InMoto puoi vincere un Honda SH125i Vetro 


IN QUESTO NUMERO: 


SFIDA: CON 17 MOTO SULLO STELVIO 
ANTEPRIMA: DUCATI PANIGALE V4 S 
MV AGUSTA: SUPERVELOCE 1000 SERIE ORO 
TURISMO: ALLA SCOPERTA DEL CILENTO 


WORLD DUCATI WEEK MISAN 
BMW SOTORRAD DA 

APRILIA ALLSTARS v sie 

RALLY FIM CHIANCIAN 


aiy ACQUISTA INMOTO in edicola e, 


ogni mese, in palio per te 
uno dei 6 scooter Honda SH125i Vetro 


per info e regolamento: IN = d 


vincievai.inmoto.it ci HONDA 
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L'attaccante scozzese continua a crescere: ora anche l'assist in Coppa Italia a Zapata 


Paolo Pirisi 
TORINO 


desideri degli attaccanti 

che cambiano casacca sono 

spesso prevedibili. Come 

immaginare, per esempio, 
un ingresso in campo nel fina- 
le sullo 0-0 e decidere il ma- 
tch della propria nuova squa- 
dra con un gol in pieno re- 
cupero. Poi, ovviamente, c'è 
la realtà. E comunque a Ché 
Adams non è andata sicura- 
mente male la prima volta con 
la maglia del Toro. A metà ri- 
presa lo scozzese prende il po- 
sto di Tonny Sanabria, fino 
a quel momento a dir poco 
letargico. In pochi minuti si 
rende immediatamente con- 
to delle difficoltà del nostro 
calcio: la difesa del Cosenza 
spesso raddoppia sull'attac- 
cante, che di palloni ne tocca 
col contagocce. Ma alla prima 
occasione interessante Adams 
si fa trovare pronto: si allarga 
e col destro serve Zapata, che 
la spinge in porta, 2-0. Chiu- 
dendo, fra gli applausi di tut- 
to il Grande Torino, la notte 
di Coppa Italia. 


ANOLI SODDI TTO 
Per Paolo Vanoli n non poteva 
esserci notizia migliore: l'ex 
attaccante del Southampton 
è sempre più sintonizzato con 


Sabato sera contro il Milan potrà 
essere la vera sorpresa. Sanabria 
delude e inizia a rischiare il posto 


la realtà granata. Focus molto 
chiaro, sebbene la condizione 
fisica debba ancora migliora- 
re. Anche per questo motivo, 
persino nelle amichevoli, il 
tecnico ha voluto dare minu- 
ti ad Adams sempre da suben- 
trato. Per togliergli un po’ di 
pressione e per dargli un tem- 
po fisiologico di comprensione 
del nostro calcio. Col Cosen- 
za l'assaggio d’Italia l'ha avu- 
to: spazi ridotti per portare 
palla e marcature strette, non 
soltanto sui calci piazzati. Ma 
Ché non si è abbattuto, anzi 
ha trovato il modo per sbro- 
gliare la matassa. Regalandosi 
il primo assist col Toro. 


INS ENTO GRADUALE 

E adesso? Il messaggio di 
Adams è già rivolto alla sfida 
contro il Milan di sabato sera. 
Troppo presto immaginare lo 
scozzese in campo dall’inizio: 
Vanoli dovrà ponderare que- 
sta scelta e l’utilizzo a gara in 
corso, visto l’impatto molto 
positivo avuto contro il Co- 
senza, potrebbe essere ancora 
la strada più comoda da per- 


correre. Anche 
perché Sana- 
bria, pur de- 
ludente, va 
salvaguar- 
dato alme- 

no in que- 
sta fase: 
spedirlo in 
panchina già 
alla prima di cam- 

pionato potrebbe essere dele- 
terio sul lungo periodo, seb- 
bene le gambe del paraguaia- 
no siano decisamente imbal- 
late. Adams, in ogni caso, si 
farà trovare pronto. Le indi- 
cazioni di Vanoli gli sono già 
chiare: il tecnico gli chiede di 
giocare vicino a Zapata, con 
movimenti continui che pos- 
sano mettere nelle condizio- 
ni il Toro di avere sempre una 
presenza fissa in area. E fino- 
ra lo scozzese ha dimostrato 
di saper coesistere bene con 
il colombiano. 


PELLEGRI SUL MERCATO 

Adams - che in poco tempo 
ha oscurato anche l’altro ri- 
vale di reparto Pellegri, ormai 


PO | LA MEZZALA È TRA LE NOTE POSITIVE 


«Con Juric dovevamo fare 
un gioco più difensivo» 


Ricci: «Ciò che ci ha insegnato 
tornerà utile, ma Vanoli ci chiede 
tanto movimento e qualità» 


Andrea Piva 
TORINO 


e Samuele Ricci può avere 

un rammarico per la parti- 

ta contro il Cosenza, que- 

sto è solo per quell’occa- 
sione non sfruttata nel secon- 
do tempo, quando la sua girata 
in area è terminata sopra la tra- 
versa. Il centrocampista è stato 
uno dei migliori in campo nella 
gara di Coppa Italia, convincen- 
do nel ruolo di mezzala destra e 
costringendo anche spesso al fal- 
lo gli avversari. «A noi mezzeali 
il mister chiede di accompagna- 
re l’azione e di arrivare alla con- 
clusione. Io devo migliorare nel- 
la fase finale, nella finalizzazio- 
ne, ma ci lavorerò», ha spiegato 
a fine partita. Con l’arrivo di Va- 
noli sono cambiati anche i mo- 
vimenti che i centrocampisti de- 
vono fare, sia in fase di non pos- 
sesso che in quella di costruzione 
del gioco: il nuovo tecnico grana- 
ta vuole una maggior presenza 
dentro l’area avversaria. «Il tec- 
nico chiede tanta qualità e tanto 
movimento a centrocampo. ľan- 
no scorso facevamo un gioco più 
difensivo, ma quello che abbia- 
mo imparato con Juric non dob- 
biamo cancellarlo, torna sempre 
utile. Ora però bisogna aggiunge- 
re cose nuove: buttarsi negli spa- 
zi, cercare l'assist, le combinazio- 
ni nello stretto. Stiamo lavoran- 


Samuele Ricci, mezzala, compirà 23 anni il 21 agosto 


do tanto sul gioco anche in alle- 
namento, con esercitazioni per 
trovare le posizioni», ha poi ag- 
giunto. Pesordio in Coppa Italia 
di Ricci è stato certamente inco- 
raggiante e per il centrocampista 
ha rappresentato anche il primo 
passo per riconquistare la maglia 
della nazionale dopo aver solo 
sfiorato l'Europeo: «Ci sono ri- 
masto un po’ male per non esse- 
re andato in Germania, ma sono 


cose che possono capitare. Ma- 
gari arriverà un’altra chiamata e 
devo farmi trovare pronto. Ora 
devo restare concentrato solo sul 
Torino e cercare di migliorare». E 
a proposito della squadra grana- 
ta, il centrocampista ha aggiunto: 
«Difficile dire se siamo più forti 
o no dell’anno scorso. Di certo i 
nuovi sono molto bravi e si sono 
inseriti bene, penso che continue- 
remo a giocarcela contro tutti». 


ai margini del nuovo progetto 
del Torino e difatti ancora e 
sempre sul mercato - non ha 
avuto crisi di rigetto di fron- 
te ai primi concetti “italiani”, 
per cui ambientamento pro- 
segue senza intoppi. E con i 
primi applausi dei tifosi gra- 
nata, incuriositi di fronte ad 


un attaccante non conosciu- 
tissimo, ma che in Inghilter- 
ra fra Premier League (25 reti 
in 124 presenze) e Champion- 
ship (49 gol in 156 partite) ha 
maturato numeri di tutto ri- 
spetto. Il Milan ha un perico- 
lo in più da studiare: il nazio- 
nale scozzese può diventare 


il Cosenza 


la vera sorpresa della partita 
di sabato sera a San Siro, nel 
corso della ripresa. Può rea- 
lizzare, poi, il sogno di segna- 
re per la prima volta in Serie 
A a Milano: e a quel punto la 
realtà, se dovesse succedere, 
supererebbe di gran lunga la 
più fervida immaginazione. 


TI | PESANO I PREZZI POPOLARI E L'EFFETTO VANOLI 


Da otto anni non c'erano 
così tanti tifosi in Coppa 


Oltre 12 mila spettatori contro il 
Cosenza: 3 mila in più del 2023. E 
Cairo continua a essere contestato 


TORINO. C'è un numero di Tori- 
no-Cosenza che può rendere sod- 
disfatti in casa granata: 12.035. 
Sono gli spettatori che domenica 
sera erano sugli spalti dell’Olim- 
pico Grande Torino per il debutto 
stagionale della squadra di Vano- 
li. Un numero certamente impor- 
tante, considerato anche il perio- 
do in cui si è giocata la partita, a 
pochi giorni da Ferragosto, quan- 
do in molti hanno lasciato la città 
per concedersi meritate vacanze. 
Hanno ovviamente pesato mol- 
to i prezzi popolari e l’effetto no- 
vità ingenerato dal nuovo tecni- 
co. Per capire il valore del dato è 
sufficiente un paragone con lan- 
no scorso: per il debutto in Cop- 
pa Italia contro la FeralpiSalò era- 
no stati venduti 9.067 biglietti, 
circa 3.000 in meno. Ma in ge- 
nerale il dato degli spettatori di 
Torino-Cosenza è il migliore de- 
gli ultimi 7 anni: per quel che ri- 
guarda le partite del primo tur- 
no di Coppa giocate nello stesso 
periodo, bisogna tornare alla sta- 
gione 2016/2017, la prima con 
Mihajlovic, per trovare un nume- 
ro di tagliandi venduti superiore. 
Ad assistere dal vivo a Torino-Pro 
Vercelli nell'estate del 2016 furo- 
no 13.356 tifosi. Contro il Cosen- 
za, per tutta la durata della parti- 
ta Zapata e compagni hanno po- 
tuto contare sul sostegno dei tifosi 
granata che hanno voluto essere 
presenti alla prima gara ufficiale 


La delegazione cosentina con ToroMio al museo del Grande Torino 


della stagione, dimostrando an- 
cora una volta attaccamento alla 
maglia e alla squadra: certo, van- 
no registrati anche alcuni fischi a 
fine primo tempo e qualche coro 
di contestazione a Cairo alzatosi 
da entrambe le curve, ma il tifo e 
l'incitamento per la squadra non è 
mai mancato (a proposito di cur- 
ve, da segnalare che sono tornati 
gli striscioni dopo la protesta degli 
ultimi mesi della scorsa stagione). 


Tra i 12.035 tifosi presenti dome- 
nica sera c'era anche un gruppet- 
to di sostenitori della formazione 
ospite apparteniti all’associazio- 
ne “Cosenza nel cuore” che, nel 
pomeriggio prima dell’inizio del- 
la partita, accompagnati dai ver- 
tici di ToroMio tra cui Massimilia- 
no Romiti, hanno visitato il Mu- 
seo del Grande Torino e della Leg- 
genda Granata. 

AN.PI. 
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Costacurta 
‘legge‘le carte 
al campionato: 


«Inzaghi 


quest'anno 
ha davvero 
due squadre. ~ 


L'anno scorso no, 
altrimenti non 
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L'abbraccio tra 
Simone Inzaghi 
e Antonio Conte 
quando 
uno allenava 
la Lazio, 
l'altro l'Inter 
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dia di a d 
pag 
Stefano Pasquino 
MILANO 
uongiorno Alessandro 
Costacurta: chi vince 
lo scudetto? 
«ĽInter, perché è la 
squadra più forte». 


Inzaghi però ha citato le diffi- 
coltà avute da Milan e Napoli 
dopo aver vinto ilcampionato... 
«Di certo non credo che l’In- 
ter possa ripetere il cammino 
dell’anno scorso, ma ora non è 
che sia diventata una regola il 
fatto che chi ha lo scudetto sul 
petto l’anno dopo faccia male. 
Tra l’altro Milan e Napoli non 
partivano come favorite dopo 
aver vinto il campionato: il Mi- 
lan perché l’anno prima lo scu- 
detto l'aveva perso l'Inter, men- 
tre il Napoli aveva perso Spal- 
letti che era stato un po' l’artefi- 
ce di quel miracolo. Io piuttosto 
credo che l'Inter sia la più forte 
da tre-quattro anni e dovrebbe 
sorprenderci non che abbia vin- 
to l’ultimo scudetto, ma che ne 
abbia persi un paio». 


«Thiago ha cambiato tutto e gli serve più tempo per lasciare il segno 
Fonseca, per modo di porsi e metodologia, lo vedo simile a Pioli») 


È più importante partire bene 
per Thiago Motta o per Paulo 
Fonseca? 

«Nessuno dei due può permet- 
tersi di partite male. Fonseca per 
qualche dubbio che aleggia sul- 
la sua scelta, mentre su Thiago 
Motta le aspettative sono mol- 
to, molto alte e una falsa parten- 
za metterebbe dei dubbi che io 
in questo momento non vedo. 
Detto questo ritengo che Thia- 
go Motta abbia da fare un la- 
voro che necessita più tempo 
rispetto a quello di Fonseca: lui 
lo vedo molto simile a Pioli per 
modo di porsi e metodologie, 
mentre Motta ha cambiato tutto 
alla Juve. Per questo quello che 
rischia di più è Thiago». 


Quanto tempo è giusto dargli? 
«Un anno. Le somme vanno ti- 
rate alla fine della prossima sta- 
gione». 


Conte senza Coppe quanti pun- 
ti in più può portare al Napoli? 
«Antonio è pericolosissimo... Pe- 
ricolosissimo: sono stato chia- 
ro?». 


Chiarissimo. 

«Io ho tanta stima di Antonio 
e credo che il Napoli possa es- 
sere veramente terreno fertile 
per lui, trovando giocatori con 


E SI 
Sel'Atalanta 
vuole vincere 

lo scudetto, questo 


è l'anno buono per 
provarci davvero 


la voglia di rimettersi in gioco e 
non avendo impegni nelle cop- 
pe europee. In una situazione 
così può veramente provare a 
fare il colpaccio». 


Il suo sì al Napoli l'ha sorpresa? 
«No, anzi. Antonio ha detto sì a 
tante squadre in carriera: a lui 
piace allenare. Un po’ è anche 
rompiscatole, ma porta i risulta- 
tie il primo anno ha sempre un 
rendimento favoloso». 


Con DeLaurentiis prevede scin- 
tille? 

«Panno scorso è stata sbagliata la 
gestione del dopo Spalletti, ma 
con Luciano non mi sembrava 
che De Laurentiis avesse avuto 
tanti problemi se non alla fine 
della storia». 


L’Atalanta può davvero lottare 
per lo scudetto? 
«Fino a due anni fa non era pos- 


sibile perché non aveva gioca- 
tori della qualità necessaria per 
poter reggere i ritmi che all’A- 
talanta stessa servono per gio- 
care bene. Nelle ultime stagio- 
ni ha alzato tantissimo la qua- 
lità della rosa e credo che mai 
come quest'anno possa provare 
a vincere lo scudetto dopo aver 
dominato in quel modo il Bayer 
Leverkusen in finale di Europa 


T e 
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E 
Dai tempi di Ibra 
il Milan non aveva 
un leader come 
Morata. E tifo Gasp 
per Zaniolo 


League. Anzi, dico o quest’an- 
no, o mai più». 


In tal senso insegna la parabo- 
la dell'Inter: lì il click è arrivato 
conla finale di Champions per- 
sa, giocando però benissimo, a 
Istanbul... 

«Bravissimo, è molto giusto le- 
gare queste due esperienze: la 
consapevolezza presa dall’In- 
ter contro il City è stata quella 
che le ha fatto dominare Pulti- 
mo campionato». 


A proposito dell’Inter: dopo lo 
scudetto è stato giusto non rin- 
giovanire ma “battere il ferro” 
aggiungendo al motore Taremi 
eZielinski? 

«Per me hanno migliorato tan- 
tissimo la loro rosa. Io l’anno 
scorso non ero così convinto che 
avessero due squadre e probabil- 
mente non lo era neanche Simo- 
ne altrimenti non avrebbe gesti- 
to così il girone di Champions. 
Quest'anno invece può davvero 
mettere una squadra in campio- 
nato e una in Europa: Marotta 
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«Cedere Buongiorno 
dimostra quello 
che è questoJorino») 


e Ausilio secondo me sono sta- 
ti fenomenali. In rosa sono tut- 
ti davvero intercambiabili, tran- 
ne forse Lautaro e Calhanoglu». 


Per De Rossi arriva il difficile? 
«Sono d’accordissimo. Panno 
scorso ci siamo tutti innamora- 
ti di Daniele, mentre quest'anno 
deve dimostrare di essere dav- 
vero all'altezza della situazione. 
E lo dico anche perché gli stan- 
no mettendo a disposizione una 
bella squadra. Personalmente 
gli consiglio di puntare su una 
competizione perché la Roma 
è forte in tredici giocatori e per 
questo non credo possa regge- 
re il doppio impegno». 


Qual’è l'acquisto che la stuzzi- 
cadi più? 

«Direi Dovbyk: l’anno scorso 
mi avevano molto colpito i due 
esterni del Girona, mentre il cen- 
travanti mi sembrava uno che la 
buttasse solo dentro. Poi però ho 
cominciato a notare che c'erano 
delle qualità in lui. Naturalmen- 
te dico Morata che è un gioca- 
tore che ha un'attitudine paz- 
zesca e può spingere tanto un 
Milan che da quando ha smes- 
so Ibrahimovic non ha più avu- 
to un giocatore con quella lea- 
dership». 


C'è spazio per un’altra sorpresa 
come quella prodotta dal Bolo- 
gna nell’ultimo campionato? 
«Sono curioso di vedere la Fio- 
rentina, però davanti ha alme- 
no sei squadre più forti, Milan, 
Inter, Juve, Napoli, Atalanta e 
Roma. Anzi piuttosto, se ne par- 
la poco ma ci sarà una bella lot- 
ta per entrare in Champions che 
è l’obiettivo minimo per tutte 
quelle squadre». 


Cosa manca al Torino per fare 
il salto? 

«Sono rimasto davvero male 
quando Cairo ha venduto Buon- 


\ 


à 
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Alessandro Costacurta, 58 anni, commentatore per Sky Sport 


giorno, per me è stata una sor- 
presa perché pensavo che un 
giocatore così dovesse rimane- 
re per tanti anni e intorno a lui 
crescesse tutta la squadra. Il fat- 
to di decidere di vendere il mi- 
glior giocatore che si ha in casa 
dà un messaggio. E il messag- 
gio è che questo sarà il Torino 
per i prossimi anni: a me spia- 
ce dirlo perché sono un ammi- 
ratore di Cairo per una serie di 
motivi, ma la cessione di Buon- 
giorno proprio non l'ho capita». 


Via Juric, è arrivato Vanoli, al- 


Ammiro Cairo 
emiha sorpreso: 
credevo facesse 
crescere la squadra 
intorno a lui 


tro uomo nuovo nella nostra 
Serie A... 

«Panno scorso a Venezia ha di- 
mostrato di essere un grande 
allenatore. E poi Paolo è un 
uomo di Conte e quando arri- 
vi da quella scuola secondo me 
qualcosa hai. Magari io sono un 
po’ “deviato” dall'ammirazio- 
ne che ho per Antonio e di con- 
seguenza per i suoi discepoli». 


Qual è infine il giocatore che 
pensa possa esplodere nel pros- 
simo campionato? 
«Io, per una serie di motivi, fac- 
cio il tifo per Zaniolo: perché è 
un ragazzo italiano, perché tor- 
na a casa e perché ci serve qual- 
che talento che prenda in mano 
la Nazionale. Noi non possiamo 
finire un Europeo come accadu- 
to quest'anno, noi abbiamo biso- 
gno di sognare, come ci ha fat- 
to sognare Mancini a Wembley. 
E poi Zaniolo è una bella scom- 
messa pure per Gasperini: se ri- 
esce a rilanciare anche lui dopo 
Scamacca, bisogna dargli il pre- 
mio di allenatore del secolo». 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


UN PALINSESTO RICCHISSIMO | OLTRE 1.900 PARTITE E PIÙ DI 4.000 ORE DI DIRETTA 


Sky Sport: comincia il grande spettacolo del calcio 


MILANO. Più partite, più cam- 
pioni, più scontri diretti tra le 
big italiane ed europee e la cen- 
tralità di un racconto a 360 gra- 
di, sempre nel cuore dell’even- 
to, live sette giorni su sette. È il 
grande spettacolo del Calcio di 
Sky: nella Casa dello Sport, al 
via dal 16 agosto la nuova sta- 
gione 2024-2025, con 11 mesi 
non stop, oltre 1.900 partite e 
più di 4.000 ore di diretta, in- 
clusi gli studi di analisi e appro- 
fondimento. Su Sky e in strea- 
ming su Now stanno per ripar- 
tire le sfide dei campionati na- 
zionali e internazionali, con la 
Serie A al via sabato - tre par- 
tite su dieci a giornata colloca- 
te in nuovi slot serali, il ritorno 
dei big match con almeno 30 
delle migliori 76 gare del cam- 
pionato tra cui 4 scontri diret- 


ti tra le big -, la Serie C (dal 23 
agosto) e i grandi campiona- 
ti internazionali con l’esclusi- 
va di Premier League (dal 16 
agosto) e Bundesliga (dal 23 
agosto, con la Coppa di Ger- 
mania e la Supercoppa in pro- 
gramma rispettivamente il 16- 
17 agosto). Tutto questo aspet- 
tando le grandi notti europee, 
a partire dalla nuova Cham- 
pions League, che dal prossi- 
mo 17 settembre prenderà il 
via con il nuovo format e per 
la prima volta con cinque italia- 
ne in campo. Ben 185 delle 203 
partite della massima competi- 
zione europea saranno in esclu- 
siva su Sky e in streaming solo 
su Now per ogni stagione fino 
al 2027, e grazie a Diretta Gol 
saranno trasmesse in esclusiva 
anche tutte le partite di Europa 
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PIÙ PARTITE, PIÙ CAMPIONI, PIÙ SFIDE TRA LE BIG 
GLI STUDI DELLA SETTIMANA 
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DOMENICA 


Il palinsesto di Sky nelle settimane con le coppe europee 


League e Conference League. 
labbuffata parte già domani 
con la sfida per la Supercoppa 
Europea tra Real Madrid e Ata- 
lanta. A raccontare passo dopo 
passo la nuova stagione un dre- 
am team che vede il ritorno a 


Traitalenttorna 
Bobanearrivano 
Montolivo, Dzemaili, 
Padovano e Gobbi 


Sky Sport di Zvonimir Boban, 
gli arrivi di due tra le miglio- 
ri seconde voci del commento 
calcistico, Riccardo Montolivo e 
Massimo Gobbi, e il debutto in 
Italia di Blerim Dzemaili. Per la 
prima volta in tv, su Sky Sport 
arriva anche l’ex attaccante del- 
la Juventus campione d’Euro- 
pa nel 1996, Michele Padova- 
no, che sarà anche protagoni- 
sta di un nuovo documentario 
autobiografico sulla sua storia 
sportiva e sulla drammatica vi- 
cenda umana del calvario giu- 
diziario di cui è stato vittima, 
prima della completa assoluzio- 
ne dopo 17 anni. Tra i talent, 
confermati Del Piero, Bergomi, 
Cambiasso, Capello, Costacur- 
ta, Di Canio, Marchegiani, Ma- 
rocchi, Minotti, Serena e Orsi. 
Tra i telecronisti, va registrato 


l'ingresso in squadra di Stefa- 
no Borghi. Da non perdere an- 
che le grandi produzioni origi- 
nali firmate Sky Sport. Conti- 
nuano le puntate di Federico 
Buffa Talks, il programma di 
Federico Buffa e Federico Fer- 
ri, direttore responsabile di Sky 
Sport, con le conversazioni e il 
racconto in prima persona di 
alcuni degli sportivi più ama- 
ti. Torna anche Giorgio Porrà e 
il suo PUomo della Domenica, 
con i ritratti di calciatori e alle- 
natori che hanno reso grande 
il calcio. E ancora, tutto lo spet- 
tacolo della Premier e delle sue 
storie leggendarie con Paolo Di 
Canio, interprete speciale del Di 
Canio Premier Special, la pro- 
duzione originale che raccon- 
ta i volti e le imprese del cam- 
pionato più antico del mondo. 
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TUTTOSPORT 


Dopo la firma del contratto 
negli Stati Uniti, ieri il club! 
ha ufficializzato il rinnovo 
del capitano fino al 2029 


LAUTARO 


Mi 
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Ľargentino andrà a guadagnare 
9 milioni più bonus. A Genova, ; 
senza aver giocato un minuto 

in pre-campionato, sarà titolare 


Simone Togna 
MILANO 


ra c'è anche il timbro 

dell’ufficialità: l'Inter e 

Lautaro Martinez insie- 

me fino al 30 giugno del 
2029. «Il rinnovo significa tan- 
tissimo, sono orgoglioso e gra- 
to, ringrazio i dirigenti e la so- 
cietà. Dopo sei anni essere an- 
cora qui vuol dire tanto per me 
e per la mia famiglia, sono dav- 
vero contento e ho tanta voglia 
di lottare per vincere ancora. Vo- 
glio dare il 100% in ogni gara e 
aiutare sempre i compagni, per 
essere un esempio da seguire. 
Sono cresciuto tanto, in cam- 
po e fuori, diventare padre mi 
ha fatto maturare molto, avere 
la famiglia vicino è importan- 
tissimo — le parole del capitano 


Ivan Perisic, 35 anni 


dei nerazzurri che tra l’altro ha 
firmato il prolungamento negli 
Stati Uniti, visto che il segretario 
del club di Viale della Liberazio- 
ne aveva viaggiato sino all’altra 
parte del mondo proprio il nero 
su bianco -. Lavoro ogni giorno 
per dare sempre di più, cerco 
di migliorarmi costantemente. 
Aver segnato così tanto mi ren- 
de felice, voglio segnare anco- 
ra tanti gol con questa maglia. 
Abbiamo vinto molto in questi 
anni e la seconda stella mi ren- 
de orgoglioso perché abbiamo 
fatto la storia di questo club. Vo- 
glio ringraziare tutti i nostri ti- 
fosi perché ci hanno sempre so- 
stenuto in ogni momento». Par- 
gentino passa così da un accor- 
do da 6 milioni netti a stagione, 
ad uno da 9 più bonus per anna- 
ta. Sbarcato a Milano nell’esta- 


te del 2018 come una giovane 
promessa e vice di Mauro Icar- 
di, Lautaro anno dopo anno ha 
migliorato il proprio ruolino di 
marcia con l'Inter diventando le- 
ader carismatico della squadra, 
in campo e nello spogliatoio, ol- 
tre che uomo immagine e capi- 
tano dei campioni d’Italia. Il 10 
nerazzurro ha sinora messo in- 
sieme 282 presenze totali, arric- 
chite da 129 reti, con sette tro- 
fei conquistati: due volte lo scu- 
detto, tre trionfi nella Supercop- 


pa Italiana e altri due successi 
in Coppa Italia, mentre a livello 
individuale vanta la vittoria del- 
la classifica cannonieri della A 
proprio nell’ultima stagione. E a 
proposito di gol, ad oggi Lautaro 
occupa l’ottavo posto della clas- 
sifica marcatori di tutti i tempi 
dell'Inter, a sole 4 lunghezze da 
Nyers (a 133), con una differen- 
za di 14 reti dal sesto posto di 
Lorenzi (a 143 centri) e una di- 
stanza di 29 marcature dal duo 
Cevenini e Mazzola, a 158 rea- 
lizzazioni. Insomma un distac- 
co potenzialmente colmabile già 
in questa annata, dove Lautaro 
punta ad essere ancora una vol- 
ta letale in campionato, ma pure 
in Champions. Insomma, la sto- 
ria di un “serpente e di un toro 
felicemente insieme”, come re- 
cita il sito ufficiale interista, po- 


trà aggiungere nuovi capitoli ad 
una narrazione già esaltante ed 
impattante per tutte le parti in 
causa. «Speriamo di poter esse- 
re il Lautaro che continua a cre- 
scere e a superarsi. Lavoro ogni 
giorno per questo, per andare 
avanti, essere sempre più gio- 
catore, più compagno, più capi- 
tano — l'auspicio dell’attaccante 
-. Sarà una stagione lunga. Ora 
voglio cercare altri record, poi 
se arriva il gol bene, ma l'Inter 
deve vincere». Pobiettivo prima- 


IL TECNICO DELL'HAJDUK AI FERRI CORTI CON L'EX NERAZZURRO CHE PIACE A FLICK 


Perisic-Gattuso: rapporto in... Barca 


MILANO. È rottura, probabil- 
mente insanabile, tra Genna- 
ro Gattuso e Ivan Perisic. Ľal- 
lenatore dell’Hajduk Spalato 
non ha convocato l’ex ester- 
no dell'Inter per la partita in 
trasferta contro la Lokomoti- 
va (poi terminata 1-1 e con un 
gol su rigore per i padroni di 
casa siglato addirittura al 99) 
a causa della presunta decisio- 
ne del croato di cambiare aria 
al più presto: «Venti giorni fa 
Perisic è venuto nel mio ufficio 
e ha detto che gli sarebbe pia- 
ciuto andarsene dall'Hajduk - 
le parole in conferenza dell'ex 
tecnico del Milan -. Se qual- 
cuno non vuole restare, allo- 
ra devo rispettare il resto del- 
la squadra. Gli ho dato la pos- 
sibilità di giocare: 20, 35, 65 
minuti. Se un giocatore espri- 


me il desiderio di andarsene, 
ciò può portare a pensieri sba- 
gliati. Questa non è una sto- 
ria chiusa perché lui è ancora 
qui». In realtà, secondo i me- 
dia locali, una prima frizione 
tra i due c’era già stata giorni 
prima: Gattuso, dopo aver ri- 
chiamato Perisic nel suo uffi- 
cio e non aver ottenuto imme- 
diata risposta - il laterale pri- 
ma di raggiungere il suo mister 
avrebbe voluto completare un 
esercizio in palestra - avrebbe 


rimproverato davanti a tutta la 
squadra il classe ’89. Il calciato- 
re poi, saputo di non prendere 
parte alla gara di campionato, 
aveva così commentato la de- 
cisione di “Ringhio”: «Non vo- 
glio disturbare la tranquillità 
dei ragazzi e della società at- 
tirando l’attenzione su di me. 
Affronteremo poi quello che è 
successo». Rigore e disciplina 
sono le basi del metodo Gat- 
tuso, ma lo è anche il perdo- 
no, visto che Emir Sahiti, mes- 
so fuori squadra in Conference 
League per motivi disciplinari, 
è già tornato in campo in cam- 
pionato. Ergo, a Spalato i tifosi 
sperano che si possano ricom- 
porre i cocci tra due personali- 
tà forti, mentre la nuova diri- 
genza - che non è la stessa che 
aveva ingaggiato Perisic - re- 


sta vigile sulla situazione an- 
che in chiave mercato. Atten- 
zione al Barcellona, visto che 
Hansi Flick, attuale allenato- 
re dei catalani che aveva già 
avuto Perisic al Bayern, pare 
pensi a portare in Catalogna 
Pex Tottenham. Per farlo ba- 
sterà pagare la clausola da 200 
mila euro per il giocatore: una 
cifra quasi irrisoria per un ele- 
mento che garantisce qualità, 
quantità ed esperienza (mo- 
tivo per cui dopo l’infortunio 
di Buchanan era paventata Pi- 
dea che Ivan potesse tornare 
all'Inter, ma la carta d'identità 
del trentacinquenne e la politi- 
ca trasferimenti dei nerazzur- 
ri aveva impedito sul nascere 
che i discorsi tra le parti po- 
tessero essere approfonditi). 
SIM.TOG. 
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Lautaro Martinez 
26 anni 


rio sarà ancora il Tricolore, tan- 
to che partire bene nell’esordio 
del campionato col Genoa po- 
trà essere un passo importante. 
Lautaro, nonostante gli zero mi- 
nuti in pre-campionato sarà ti- 
tolare, con Inzaghi che intanto 
può sorridere. Bastoni, lascia- 
to fuori precauzionalmente a 
Londra, sta bene, tanto che ieri 
ha lavorato con i compagni di 
squadra. Oggi Taremi, Arnauto- 
vic e Calhanoglu torneranno ad 
allenarsi per tutta la seduta col 
gruppo e saranno così disponibi- 
li per la trasferta ligure (anche se 
solo il turco potrà partire dal 1°). 
Non ci sarà De Vrij (per lui ieri 
terapie) e molto probabilmen- 
te nemmeno Zielinski (il polac- 
co ieri ha sostenuto il primo al- 
lenamento sul campo dopo l'in- 
fortunio subito). 


Gennaro Gattuso, 46 anni 
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IL COMMENTO 


La vita vera 


e quella che 


ci vogliono 
far vedere 


Alessia Scurati 


i eravamo affezionati 

ad Alvaro e Alice, 

ai loro bambini così 

belli, ai loro sorrisi così 
innamorati. Che ci avevano 
fatto vedere spesso, sparati 
sui social per testimoniare 
la loro unione. Sono ancora 
sorridenti nelle foto che 
risalgono a pochi giorni fa. 
Eppure, se ieri sono arrivati ad 
annunciare una separazione 
che, non abbiamo dubbi, è così 
dolorosa (e chissà che non si 
faccia sentire sul rendimento 
dell'attaccante) è perché la 
vita dei coniugi lontano era 
tutt'altro che sorrisi a ogni 
ora. Quelli, probabilmente, 
li conservavano per i post. 
Perché per quanto ce ne 
scordiamo, Instagram è 
quel che ci vuol far vedere 
chi posta. La versione che 
funziona di più per spingere 
un'idea, una persona, un 
prodotto - perché sì, per i 
vip Instagram vuole dire 
soprattutto vendere. Palloni, 
vestiti, ristoranti, pandori, 
un brand, una famiglia, uno 
stile di vita. Dietro ai social 
lavorano dei professionisti 
dell’espediente che guida ogni 
comunicazione moderna: 
una narrazione, capace di 
coinvolgere chi voglia darle 
credito come fosse fonte di 
verità. «I social media non 
sono la vita reale. Posso 
pubblicare una mia foto con 
un grande sorriso, ma nel 
momento in cui la pubblico 
sto male. Solo che la gente 
non lo vedrà. Diranno che 
sono sempre felice, il che 
ovviamente non è vero. È 
una menzogna», raccontava 
qualche tempo fa Jannik 
Sinner all’Equipe. Uno che sa 
benissimo come vanno queste 
cose. 


al 


Gerry Cardinale a San Siro 


Alessia Scurati 
MILANO 


a fine della storia d'amore 

tra Álvaro Morata e Ali- 

ce Campello è arrivata 

alľimprovviso. O alme- 
no: allľimprovviso per coloro 
che fino a ieri consideravano la 
coppia come una delle più inos- 
sidabili del panorama calcisti- 
co mondiale. Belli e innamora- 
ti da sempre, con una famiglia 
bellissima. Forse fin troppa la 
perfezione che traspirava dal- 
le foto con le quali negli anni i 
due hanno documentato la re- 
lazione sui social. Álvaro che re- 
sta colpito da Alice, la corteg- 
gia, Alice che ha un papà che 
la mette in guardia sui calciato- 


Stefano Scacchi 
MILANO 
A 
in programma questa 
sera a San Siro (calcio 
d'inizio alle ore 21) Pul- 
tima amichevole del Mi- 
lan prima del debutto in cam- 
pionato, in programma sabato 
alle 20.45 in casa col Torino. 
Ľultimo test è in programma 
con il Monza per il Trofeo ‘Sil- 
vio Berlusconi”. Sarà la secon- 
da edizione della partita dedi- 
cata all’ex proprietario del Mi- 
lan, poi numero uno del Mon- 
za, scomparso a giugno 2023. 
In precedenza il trofeo era de- 
dicato al padre dell’ex premier, 
Luigi. La prima edizione è an- 
data in scena lo scorso agosto 
allo stadio di Monza. In tri- 
buna a San Siro ci sarà anche 
Gerry Cardinale. Ľuomo d’af- 
fari americano è arrivato ieri a 
Milano insieme a John Thorn- 
ton, presidente di Red Bird, in 
passato co-presidente di Gold- 
man Sachs. Thornton, dopo 
aver ricoperto incarichi di pri- 
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Le foto postate 
da Alvaro Morata 
e Alice Campello 

durante 
le vacanze 
dopo gli Europei 


Dalle patinate 
immagini 
delle vacanze 
coni quattro figli 

J al comunicato, 
\\ sempre dato 
in pasto 
ai follower, 
sulla separazione 
tra il calciatore 
e l'influencer. 
í L'incredibile estate 
dei Morata 


(ma senza 


lieto fine) 


varo e Alice, div 


Lui: «Molte incomprensioni che alla fine logorano una relazione» 
Lei: «Tra noi non ci sono né mancanze di rispetto né terze persone» 


ri, ma che alla fine resta colpita 
dal giocatore. Un amore nato in 
Italia, cresciuto nel tempo, co- 
ronato dalla nascita dei quattro 
figli. Tantissime le foto, i video, 
le interviste della famiglia che 
forse tutti i fan sognavano di 
poter formare nella vita. Quan- 
do poco meno di un mese fa la 
Spagna vinceva il campionato 
Europeo di calcio erano tutti in- 
sieme, felici, in mezzo al cam- 
po a festeggiare. Durante le fe- 
rie sono stati paparazzati com- 
plici e tali si erano mostrati nelle 
foto di famiglia. Evidentemente, 


però, qualcosa tra i due si dove- 
va essere rotto, contrariamen- 
te a quanto tutti avevamo pen- 
sato commentando la mossa di 
Morata di passare al Milan, tor- 
nando in Italia. Del resto il pri- 
mo post in cui il giocatore uti- 
lizzava i due cuoricini rossone- 
ri era quello in cui postava le 
foto di famiglia sull'aereo per le 
ferie. Fino al 29 di luglio i due 
sembravano uniti e sorriden- 
ti. Poi erano cominciate le av- 
visaglie. Lui che atterra a Mila- 
no accompagnato da papà, ma 
senza Alice Campello al seguito 


(nemmeno dietro le quinte) nel- 
le tappe ufficiali della presenta- 
zione. Lei che dal profilo Insta- 
gram toglie ‘moglie di’, cambia 
le foto preferite e ne sceglie solo 
senza di lui, lui che fa lo stesso. 
Solo che tre giorni fa, quando 


| primi sospetti 
dopo il suo arrivo 

a Milano col papà, 
ma senza la moglie 


una fan le chiedeva (postando 
un commento sotto una foto in 
cui la era ritratta sola): Vi siete 
lasciati con Alvaro? Su Twitter 
si dice che ci sono segnali’, Ali- 
ce Campello rispondeva: «Sono 
sorpresa dalle quantità di bugie 
che stanno dicendo. Alvaro è la 
miglior persona che esiste e mai 
mi ha mancato di rispetto. Se 
ho una certezza è il rispetto re- 
ciproco che abbiamo l’uno per 
l’altra. Non credete a nulla di 
quello che dicono gli altri, non 
sanno nulla». 

Invece ieri sono arrivate le 


IL 2° TROFEO SILVIO BERLUSCONI | ALLE 21 (CANALE 5) LA SFIDA CONTRO IL MONZA 


Cardinale al battesimo di San Siro 
in campo pure Morata e Pavlovic 


mo piano al di là dell’Atlanti- 
co, è stato tra i fondatori del- 
la divisione di Goldman Sachs 
in Europa e ha avuto un ruo- 
lo molto forte nello sviluppo 
degli investimenti economici 
occidentali in Cina. Nello svol- 
gimento di queste funzioni da 
banchiere di primo piano nel- 
la comunità finanziaria glo- 
bale ha avuto modo di incon- 
trare e conoscere Berlusconi. 
Cardinale, dopo il suo arrivo 
a Milano, ha pranzato con la 
squadra a Milanello, accom- 
pagnato dall’a.d. Giorgio Fur- 
lani e dal suo super-consulen- 
te Zlatan Ibrahimovic. Poi nel 
pomeriggio si è spostato nella 


sede rossonera per una serie 
di riunioni di aggiornamento 
sui dossier principali del club, 
nel mezzo di settimane deci- 
sive per prendere le decisioni 
definitive sulla questione sta- 
dio tra l'opzione in autonomia 
a San Donato e la ristruttura- 
zione di San Siro in condivisio- 
ne con l’Inter, seguita dall’ac- 


Allo stadio attesi 
cinquantamila 
tifosi per l’ultimo 
test dell’estate 


quisto della proprietà dell’at- 
tuale impianto. Pamichevole 
con il Monza sarà l’occasione 
per vedere all’opera per la pri- 
ma volta i due primi nuovi ac- 
quisti del mercato milanista: 
Pavlovic e Morata. Per il ser- 
bo e lo spagnolo ci saranno i 
primi minuti a partita in cor- 
so davanti al nuovo pubblico. 
Dovrebbero entrare nel secon- 
do tempo per giocarsi le chan- 
ce di partire titolare nel debut- 
to in campionato col Torino. 
Morata ha sicuramente ottime 
possibilità di giocare dal pri- 
mo minuto contro i granata. 
La sua estate da trascinatore 
della Spagna Campione d’Eu- 


ropa lo proietta in prima fila 
nelle gerarchie di Paulo Fon- 
seca. Intanto il nuovo numero 
7 rossonero immagina il pri- 
mo gol con il Milan: «Palla in 
profondità, il portiere esce, io 
mi sposto e faccio gol a por- 
ta vuota. Lo dedicherò ai miei 
figli, sarà un'emozione bellis- 
sima», ha detto lex attaccan- 
te della Juventus, intervistato 
da Milan Tv. Sono attesi cir- 
ca 45-50mila spettatori a San 
Siro. La partita sarà trasmes- 
sa in diretta su Canale 5. Il Mi- 
lan vuole chiudere al meglio la 
sua preparazione estiva dopo 
gli ottimi risultati della tour- 
née americana. 


Tutrosport 


conferme. Il primo a scrivere su 
Instagram è Morata. «Dopo un 
periodo di riflessione io e Alice 
abbiamo deciso di separare i no- 
stri cammini. È stata una rela- 
zione meravigliosa e di rispet- 
to reciproco, ci siamo amati e ci 
siamo aiutati l’un l’altro. Sono 
stati anni meravigliosi, il frutto 
di essi i nostri quattro figli che 
senza dubbio sono quel che di 
meglio abbiamo fatto. È una de- 
cisione dolorosa, quindi chiedia- 
mo rispetto ed empatia. Non in- 
ventate storie per avere un mi- 
nuto di fama, perché ripeto: non 
ci sono state mancanze di rispet- 
to, solo molte incomprensioni 
che alla lunga logorano una re- 
lazione». Poco dopo anche Alice 
Campello ha comunicato con i 
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fan. «Io e Alvaro abbiamo de- 
ciso di separarci ed è la deci- 
sione più difficile che abbiamo 
preso nella nostra vita. Ci ten- 
go a specificare, come ha fatto 
lui, che non ci sono state terze 
persone, né alcun tipo di man- 
canza di rispetto. Posso solo dire 
che in questi 8 anni ho avuto al 
mio fianco una persona che non 
ha fatto altro che darmi priori- 
tà, prendersi cura di me e ri- 


spettarmi ed è per questo che 
non posso permettere nessu- 
na falsa speculazione. Tutto ciò 
che si è visto finora e nelle foto 
di Instagram è la verità, in nes- 
sun momento abbiamo finto e 
l’amore non va via in un gior- 
no, ma in questo momento non 
ci stavamo facendo del bene a 
vicenda per le continue incom- 
prensioni». Dopo le prime rea- 
zioni da parte dei fan, l’influen- 
cer ha inoltre ringraziato. «Gra- 
zie per tutti i messaggi e a tutte 
le persone che capiscono e non 
giudicano. (...) Per piacere non 
bisogna credere a tutto quel- 
lo che si legge. C'è tanta gen- 
te cattiva che non aspetta altro 
che pensare male, i nostri pro- 
blemi di coppia sono nostri». 
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Stefano Scacchi 
MILANO 


rosegue la marcia di av- 

vicinamento di Yous- 

souf Fofana verso il Mi- 

lan. Il nuovo segnale ar- 
riva dalla lista dei convocati del 
Monaco per l'amichevole di ieri 
sera col Barcellona valida per 
il Trofeo Gamper nella città ca- 
talana. Il nome di Fofana non 
compariva nell’elenco dei gio- 
catori della squadra del Princi- 
pato in partenza per la Spagna, 
diramato ieri mattina. E la di- 
mostrazione che probabilmen- 
te il Monaco sta cominciando 
a mollare la presa sul 25enne 
giocatore in scadenza di con- 
tratto a giugno 2025. Una fat- 
tore che da diverse settimane 
ha guidato l’approccio del club 
rossonero al mediano, indivi- 
duato come il profilo migliore 
per dare maggiore robustez- 
za al reparto davanti alla di- 
fesa in modo da migliorare la 
solidità complessiva del collet- 
tivo, una caratteristica manca- 
ta nella scorsa stagione. Il Mi- 
lan ha sempre pensato di non 
assecondare richieste eccessive 
visto che ha l'accordo con Fo- 
fana, un elemento che rende 
ancora più debole la posizione 
del Monaco forte di poco più di 
appena poco più di 10 mesi di 
durata dell’accordo con il cal- 
ciatore. Per questo è possibi- 
le che il Milan rilanci a 20 mi- 
lioni nei prossimi giorni dopo 
essersi spinto a 17 complessivi 
alla fine di luglio. A quel pun- 
to i monegaschi potrebbero ac- 
cettare la nuova offerta ritoc- 


E INZAGHI CONTRO TUTTI 


Non convocato per il Gamper: 
è rottura. | rossoneri pronti 
ad alzare l'offerta a 20 milioni 


Youssouf Fofana, 25 anni, va in scadenza nel 2025 


cata verso l’alto abbandonan- 
do i propositi di strappare con- 
dizioni molto più vantaggiose. 
Intanto il club rossonero ha uf- 
ficializzato l’acquisto di Emer- 
son Royal. Il terzino destro bra- 
siliano ha firmato un contrat- 
to quadriennale fino al 30 giu- 
gno 2028 con opzione per una 
quinta stagione. Il 25enne ex 
laterale del Tottenham indos- 
serà la maglia numero 22, sarà 
presentato in conferenza stam- 
pa questa mattina a Casa Mi- 
lan e nel pomeriggio incon- 
trerà per la prima volta i tifosi 
nel nuovo negozio rossonero 
inaugurato recentemente nel 
centro di Milano. Dopo questo 
acquisto e la sempre più vici- 
na conclusione dell’affare Fo- 


E ATALANTA, ANTIPASTO REAL 

E MILAN, ECCO IL MORATA TER 

mm EUR02024: LA SPAGNA PIÙ BELLA 
E SCOPRIAMO | NOSTRI YAMAL 

E CITY ALLA QUINTA DI FILA 


E | POTENTI: RE MOHAMMED VI 
E | MOSTRI: ORONZO PUGLIESE 


fana, potrebbe restare l’ultimo 
colpo dell’estate milanista: un 
nuovo attaccante da affiancare 
a Morata. Il nome principale ri- 
mane quello di Abraham. Fon- 
seca vuole un altro centravan- 
ti capace di raccordare bene la 
manovra tra attacco e centro- 
campo. Per questo l'allenatore 
portoghese non ha mai spin- 
to particolarmente per porta- 
re con sé dal Lille il canadese 
Jonathan David che ha carat- 
teristiche meno manovriere, 
più di attacco alla profondi- 
tà. A Milanello questi compiti 
vengono affidati con successo 
già a Leao sulla fascia sinistra. 
Per questo al centro del reparto 
serve gente capace di dialoga- 
re oltre che di puntare la porta. 


*Prezzo di vendita 5 euro 


TUT TOJPORT 


ACCUMULA CREDITI 
E CONVERTI IN GIOCATE BONUS 


GIOCA SUL SITO, ACCUMULA 
CREDITI E VINCI PREMI SUL FUN 


<ANTISSIM, 
PREMI 


OGNI SETTIMANA! 


TUTTOSPORT 


Buon debutto 
per Nicola: 3-1 
alla Carrarese 


Il Cagliari va val) 
conitotemy 
Piccoli # 
e Pavoletti 


Nella ripresa, brividi solo dopo 
il gol di Panico che accorcia, ma ci 
pensa Prati ad allungare di nuovo. 
le =. ., 
Nel prossimo turno la Cremonese 


CAGLIARI-CARRARESE 3-1 
Marcatori pt 33' Piccoli, 40' Pavoletti; 
st 10' Panico, 26' Prati 
Cagliari(3-4-2-1) Scuffet 5.5; Zappa 6, 
Wieteska 6.5, Luperto 7 (38' st Obert 
ng); Azzi6, Marin7, Deiola 6 (13' st Adopo 
6), Augello 6; Luvumbo 6 (38' st King- 
stone ng), Piccoli 6.5 (22' st Prati 6.5); 
Pavoletti 6.5 (13' st Lapadula 6). A disp. 
Iliev, Sherri, Hatzidiakos, Di Pardo, Jankto, 
Makoumbou, Felici, G. Pereiro. All. Nico- 
la7 

Carrarese(3-4-2-1) Bleve 5; Coppolaro 
5, Illanes 5.5, Imperiale 6; Zanon 6, 
Schiavi 6.5, Capezzi 5 (38' st Della Latta 
ng), Cicconi 5.5 (32' st Belloni ng); Pa- 
nico 5.5 (32' st Palermo ng), Zuelli 5 (7 
st Palmieri 6); L. Cerri 5.5 (1T st Capello 
5.5). A disp. Mazzini, Tampucci, Cartano, 
Di Matteo, Motolese, Oliana, Grassini, 
Raimo, Scheffer, Cherubini. All. Calabro 
5.5 

Arbitro Pezzuto di Lecce 6.5 
Note15.870 spettatori per un incasso di 
137.047 euro. Ammoniti Deiola, Capezzi, 
Illanes per gioco scorretto. Angoli 7-4 per 
il Cagliari. Recupero tempo pt 2'; st 6' 


I SEDICESIMI SI GIOCHERANNO DAL 24 AL 26 SETTEMBRE 
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Sergio Demuru 
CAGLIARI 


urno superato, pratica 

espletata, ma si nota che 

al Cagliari manca ancora 

qualche tassello. Nicola 
si ritrova fra le mani una rosa di- 
screta, che va puntellata, anche 
se i progressi rispetto alle prime 
uscite in quota ci sono, eccome. 
Il caldo afoso di questi giorni ha 
influenzato il lavoro del tecnico 
rossoblù. Allenarsi a temperatu- 
re elevate procura alti indici di 
rischio per l'incolumità degli at- 
leti e per questa ragione la pre- 
parazione è stata allentata onde 
evitare carichi troppo sostenu- 
ti in vista della prima uscita uf- 
ficiale. Sul campo si è visto un 
Cagliari con discreta riserva di 
energie. La squadra sta tentando 
di assimilare i movimenti voluti 
dal tecnico. Lo schema adotta- 


JA 


to da Nicola rispecchia i dettami 
della preparazione. Al cospetto 
di una formazione di categoria 
inferiore, e per giunta neo-pro- 
mossa, presenta un modulo of- 
fensivo, con Luvumbo (a destra) 
e Piccoli a supportare Pavoletti, 
unica punta. Contro la Carrarese 
si sono notati però anche smo- 
menti di stanca, il Cagliari per- 
deva le distanze fra i reparti, ma 
è probabile che con il trascorre- 
re del tempo e lo studio dei par- 
ticolari la compagine rossoblù 
riesca a metabolizzare. Dall’al- 
tra parte una Carrarese con un 
po di timore reverenziale. Il re- 
cente ricordo del salto di catego- 
ria ha lasciato strascichi positi- 
vi, anche se mister Calabro è in 
attesa di nuova linfa da un cal- 
ciomercato ancora in ebollizione 
per la società toscana. Occorro- 
no almeno un paio di elementi 
di categoria. La gara si è indiriz- 


sta 


zata subito a favore del Caglia- 
ri, che tiene il possesso e sbloc- 
ca con Piccoli (assist di Luperto) 
poco dopo la mezz'ora. Pavolet- 
ti ha poi realizzato il raddoppio 
di testa (specialità della casa). I 
gol di Panico e Prati nella ripre- 
sa non hanno influenzato Pan- 
damento. Ed ora per Davide Ni- 
cola la Roma all’orizzonte nella 
prima di campionato. È arriva- 
to Palomino ed è già una no- 
tizia considerato che il centra- 
le ex-Atalanta (corteggiato an- 
che lo scorso anno dalla società 
rossoblù) andrà a rinforzare un 
reparto anoressico. La trattativa 
per Gaetano è quasi in dirittura 
d’arrivo e pian piano il mosaico 
si sta componendo. Meglio sa- 
pere su chi contare prima del 
via di un torneo che sarà vissu- 
to comunque senza grandi pro- 
clami e con l’unico obiettivo di 
preservare la categoria. 


La gioia 

di Leonardo 
Pavoletti 

e compagni 
dopo 

il raddoppio 
realizzato 
dal bomber 
toscano 

nel finale 
del primo 
tempo, 
appena 
sette minuti 
dopo la 
prima rete 
firmata 

da Piccoli 
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Rimonta Salernitana 
che avanza ai rigori 
Lo Spezia era sull’1-3 


Salernitana-Spezia 8-7d.c.r. 
Marcatori pt 43' Candelari, 45’ Soleri; st 8' Kallon, 14' st 
Soleri, 23' rig. e 49' Dia 

Sequenzarigori Di Serio (gol), Dia (gol), Hristov (gol), Kallon (gol), 
Nagy (parato), Simy (gol), S.Esposito (gol), Bronn (gol), P.Espo- 
sito (gol), Bradaric (gol) 

Salernitana(3-5-2) Sepe 7; Velthuis 5.5, Daniliuc 6, Bronn 6.5; 
Njoh 6 (29' st Bradaric 6), M. Coulibaly 5.5 (29' st Simy 5.5), 
Maggiore 5 (14' st Legowski 6), Amatucci 6, Sfait 6 (1' st Kallon 
6); Dia 8, Valencia 6 (36' st Braaf ng). All. Martusciello 6 
Spezia(3-5-2) Sarr6, Mateju 6, Vignali 5,5, Bertola 6; Wisniewski 
6, Candelari 7 (33' st Elia ng), S. Esposito 6,5, Bandinelli 5,5 (27° 
st Nagy 6), Aurelio 6 (42° st Hristov ng); Falcinelli 5.5 (27 st Di 
Serio 6), Soleri 8 (33' st F. Esposito ng). All. D'Angelo 6 

Arbitro Rutella di Enna 6 

Note Ammoniti M. Coulibaly, Bertola, Elia 


Fabrizio Agata 


a Salernitana vince ai rigori contro lo Spezia 

e si qualifica ai 16esimi di Coppa Italia dove, 

ad attenderla, c'è l'Udinese di Kosta Runja- 

ic. Spezia subito molto pericoloso al # con 
Candelari che serve Soleri in profondità, l’uscita di 
Sepe è inefficace e il numero 27 calcia a porta vuo- 
ta: Bronn salva sulla linea in scivolata. Al 34 Salva- 
tore Esposito ci prova da 20 metri su calcio piazza- 
to, ma il portiere granata devia in corner. Il vantag- 
gio dello Spezia è nell’aria e arriverà dopo 8 minuti: 
la difesa campana respinge male, ne approfitta quin- 
di Falcinelli ma Sepe disinnesca, sul tap-in Candelari 
segna lo 0-1. Passano appena 3° e i granata subisco- 
no il doppio svantaggio: Esposito crossa al centro e 
pesca Soleri, l'ex Palermo insacca lo 0-2 sotto l’incro- 
cio. Allo scadere, Dia prova il colpo sul primo palo, 
ma senza esiti positivi. Nella ripresa, la Salernitana 
accorcia repentinamente le distanze al 53’: traverso- 
ne di Valencia dalla sinistra, Dia cede la sfera a Kallon 
che, a giro, segna 1-2. Quando la strada per il pari 
sembrava in discesa, la formazione di Martusciello 
subisce un altro gol al 59’, rete convalidata dopo un 
lungo consulto del VAR per un presunto offside: Au- 
relio filtra in area per Soleri che, da due passi, batte 
Sepe. I tifosi granata non dimenticano la deludente 
stagione di Dia e decidono di fischiare il senegalese 
anche durante un calcio di rigore per un fallo di Vi- 
gnali su Amatucci: il numero 10 si concentra e rea- 
lizza, comunque, il gol del 2-3. All’83° la Salernita- 
na va vicinissima al pari con Simy che si divora con 
un colpo di testa il cross sul secondo palo di Kallon. 
Ci penserà, in pieno recupero, ‘Todiatissimo” Bou- 
laye Dia a regalare una gioia ai propri tifosi: la dife- 
sa dello Spezia pasticcia e non rinvia, ne approfitta 
il senegalese che calcia nel traffico di maglie bianco- 
nere segnando il 3-3 che vale i calci di rigore. I pri- 
mi quattro, Di Serio, Dia, Hristov e Kallon segnano 
tutti, poi la parata di Sepe sul penalty di Nagy i ri- 
gori perfetti di Simy e S. Esposito, il gol di Bronn, la 
realizzazione con brivido di E Esposito e la rete fi- 
nale di Bradaric che vale i 16esimi contro l'Udinese. 


TURNO TRENTADUESIMI SEDICESIMI 
PRELIMINARE 
Dom. 4/8/2024 | Dom.11/8/2024 | Mer.25/9/2024 
cn 2 SUO 3 
Catania(44) 1 | Cagliari(16) 
e | Vemoneset24 
Bari(38) = 5 der 
Torino(9) 2 
Cosenza(29) 0° 
STE | ng 
m E) 
Catanzaro (25) 1 
Monza(12) 9 dcr 
Sudtirol (32) 8 | Monza(12) 
Brescia (28 
pmm | Pee9 
Brescia(28)* 3 
Frosinone(21) 0 
Pisa(33) 3 Pisa(33) 
|” Cesena(37 
Cassata a: (ossa a | Sese) 
Padova(41)) 1 Verona(13) 1 


OTTAVI DI FINALE QUARTI DI FINALE SEMIFINALI SEMIFINALI QUARTI DI FINALE OTTAVI DI FINALE SEDICESIMI 
Mer. 4/12/2024 Mer. 5/2/2025 Mer. 2/4/2025 (and.) Mer. 2/4/2025 (and.) Mer. 5/2/2025 Mer. 4/12/2024 
Mer. 18/12/2024 Mer. 26/2/2025 | Mer. 23/4/2025 (rit.) Mer. 23/4/2025 (rit.) | Mer.26/2/2025 Mer. 18/12/2024 Mer. 25/9/2024 
Juventus (1) _ Milan(3) 
Lecce(14) 
Sassuolo (22) 
Fiorentina (8) I J Roma(6) 
i Genoa (ui 
FINALE Sampdoria (27) 
Mer. 14/5/2025 
Napoli (10) 
al Palermo(26) 
Bologna (5) [i E A |  Lazio(7) 
COPPA ITALIA 
Salernitana (23) 
Inrosso sono indicate le squadre che disputano in casa le gare in turno unico. Udinese (16) 
Nelle semifinali hanno diritto di giocare la gara di ritorno in casa le società cui è stata attribuita — 
Atalanta (4) la posizione di ingresso in tabellone contrassegnata dal numero più basso Inter (2) 


TRENTADUESIMI TURNO 9/8 
PRELIMINARE A 
Dom.11/8/2024 | Dom.4/8/2024 | Sassuolo-Cittadella 2-1 
Udinese-Avellino 4-0 
Fasti F 2 an ®) > | Genoa-Reggiana 1-0 
| Torres(42)* 1 | Monza-Sudtirol 9-8 der 
Sassuolo(22) 2 
-Cittadella (34) 1 10/8 
Cremonese-Bari 6-5dcr 
Verona-Cesena 1-2 
G 11 1 n 
TI Empoli-Catanzaro 41 
T cat i Napoli-Modena 4-3 der 
der Sampdoria(27)*5 11/8 
Brescia-Venezia 3-1 
der [Napoli(10) 4 Parma-Palermo 0-1 
IL-——— Sampdoria-Como 5-4dcr 
| (Parma(18) 0 Torino-Cosenza 2-0 
Palermo(26) 1 
IERI 
Frosinone-Pisa 0-3 
der [Salernitana (23)8 E 
T 3 Lecce-Mantova 2-1 
-7 Salernitana-Spezia 8-7 der 
| Avellino(43) O JuveStabia(39)1 na 
Udinese(16) 4  Avellino(43) 3 | Cagliari-Carrarese 3-1 


CheSconto! 


TUTTOSPORT 


La squadra 


di Gotti inizia 


in maniera 
brillante, poi 
si spegne 


e rischia contro 
la neopromossa 


in Serie B 


di Possanzini, 


che si rende 
pericolosa 


con Mancuso 


e Aramu 


LECCE-MANTOVA 2-1 
Marcatori pt 14' Gaspar; st 28' Bra- 
gantini, 41° Krstovic 

Lecce (4-2-3-1) Falcone 6; Gendrey 
6, Gaspar 7, Baschirotto 6, Gallo 6.5; 
Pierret 6 (14' st Berisha 6), Ramada- 
ni 6; Morente 6 (14’ st Banda 6.5), 
Rafia 6.5 (14 st Marchwiriski 6), Dorgu 
6.5 (33' st Pierotti 6); Krstović 6.5 
(42° st Oudin ng). A disp. Früchtl, Sa- 
mooja, Borbei, Helgason, Burnete, 
McJannet, Esposito, Addo. All. Gotti 
6.5 

Mantova (4-2-3-1) Festa 6; Maggio- 
ni 5.5, Brignani 5.5, Solini 5.5, Paniz- 
zi 5; Burrai 6, Muroni 5 (27' st Trim- 
boli 6); Galuppini 5 (22' st Wieser 6), 
Aramu 5 (22' st Bragantini 6.5), Fiori 
5.5 (35' st Ruocco 6); Mancuso 5 (27' 
st Mensah 5). A disp. Sonzogni, Bottti, 
Redolfi, Bani, Debenedetti, Radaelli, 
Fedel, Artioli, Cella, De Maio. All. Pos- 
sanzini 6 

Arbitro Pezzi di Roma 6 

Note 11.424 spettatori per un incasso 
di123.000 euro. Ammoniti Solini, Fiori 
e Burrai per gioco falloso. Angoli 8-3 
per il Lecce. Recupero tempo pt 3'; st 
6' 


Francesco Romano 
LECCE 


l Lecce batte il Mantova per 
2-1 e si guadagna, nel turno 
successivo di Coppa Italia, 
la sfida contro il Sassuolo, 
qualificatosi a spese del Citta- 
della. Giallorossi vivaci nel pri- 
mo tempo, meno brillanti nel- 
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COPPA ITALIA 


Pugliesi subito in vantaggio con Gaspar, i lombardi agguantano il pari 
con Bragantini nella ripresa: a 4 dalla fine l'attaccante firma la vittoria 


la ripresa, ma è calcio d’estate. 
Krstovic ha dunque messo il 
timbro sul passaggio del tur- 
no battendo un Mantova mai 
domo, che ha sorpreso ancora 
una volta per la sua voglia di 
impostare il gioco palla a ter- 
ra, senza mai sprecare un’a- 
zione. La proposta di gioco 
della squadra di Possanzini 
affascina sempre di più, ma 
con un avversario di catego- 
ria superiore non è stato de- 
cisamente facile. 

Il tecnico dei salentini, Luca 
Gotti, schiera tre dei nuovi ac- 
quisti nel 4-2-3-1: Gaspar al 
fianco di capitan Baschirot- 


to in difesa, Pierret fa coppia 
con Ramadani a centrocam- 
po, mentre Tete Morente gio- 
ca largo a destra nel trio alle 
spalle di Krstovic. Sistema di 
gioco speculare per Davide 
Possanzini: il tecnico del Man- 
tova lancia dal primo minuto 
Aramu e Mancuso che, con- 


Gaspar subito a 
segno, poi il Var gli 
annulla la doppietta 
perun fallo di mano 


giuntamente a Fiori, hanno 
il compito di supportare Ga- 
luppini. 

Il Lecce passa in vantaggio 
al 1#: sugli sviluppi del calcio 
d’angolo verso il primo palo 
di Gallo stacca di testa Gaspar 
prendendo il tempo a Mancu- 
so per battere il portiere Festa. 
Prima rete con la maglia dei 
giallorossi per il centrale di- 
fensivo arrivato in questa ses- 
sione di mercato in sostituzio- 
ne di Marin Pongracic trasfe- 
ritosi alla Fiorentina. Qualche 
minuto più tardi il Lecce è vi- 
cino al raddoppio: scende sul- 
la sinistra Gallo e va al cross 


TOSCANI AI SEDICESIMI CON IL CESENA | PARTE FORTE L'AVVENTURA DI PIPPO INZAGHI 


Ciclone Pisa, Frosinone fischiato 


FROSINONE-PISA 0-3 
Marcatori pt 28' Tramoni, 44' Bonfan- 
ti; st 42' Arena 

Frosinone(3-4-2-1) Cerofolini6; Mon- 
terisi 5, Cittadini 5.5 (38'pt Zaknic 6), 
Marchizza 5.5; Garritano 5, Cichella 5 
(12'st Vural 5.5), Gelli 5, Kvernadze 5 
(12'st Distefano 6); Ghedjemis 5.5 
(42'st Sene ng), Ambrosino 5 (12'st 
Pecorino 5.5); Cuni 5.5. A disp. Fratta- 
li, Minicangeli, Bouabre, Bracaglia, 
Cangianiello, Cichero, Haoudi, Selvini, 
Sene. AII. Vivarini 5 

Pisa (3-4-2-1) Semper 6; Calabresi 
6.5, Caracciolo 6.5, Canestrelli 6; Toure 
6.5, Jevsenak 6, Marin 6 (1'st Piccinini 
6), Beruatto 6 (16'st Angori 6); Moreo 
6.5 (42'st Arena 7), Tramoni 6.5 (16'st 
Vignato 6); Bonfanti N. 7 (16'st Mlakar 
6). A disp. Loria, Livieri, Bonfanti, Pri- 
masso, Raychev, Rus, Trdan. All. Inza- 
ghi F.6.5 

Arbitro Fourneau di Roma 6 

Note Ammoniti Marin, Vural. Angoli 
7-5 per il Frosinone. Recupero tempo 
pt4; st3' 


Giulio Halasz 
FROSINONE 


anto Pisa e poco Frosi- 
none per la prima usci- 
ta ufficiale della stagio- 
ne. Allo stadio “Benito 
Stirpe” nel match valido per i 
trentaduesimi di finale di Cop- 
pa Italia i toscani si impongo- 
no con pieno merito metten- 
do il risultato in cassaforte già 
nella prima frazione di gioco. 
Ľundici di Filippo Inzaghi, in- 


Dominio toscano 
pressoché assoluto: 
ingol Tramoni, 
Bonfanti e Arena 


fatti, è arrembante sin dall’ini- 
zio della gara e al 7° è neces- 
sario l'intervento provviden- 
ziale di Cerofolini per impedi- 
re a Beruatto di esultare. Dieci 
minuti più tardi, invece, il Pisa 
spreca una ghiotta occasione 
con Toure che, da pochi pas- 
si, spedisce il pallone alto so- 
pra la traversa. 

In evidente difficoltà i pa- 
droni di casa, che inevitabil- 
mente al 28’ sono costretti a 
capitolare: Cerofolini e Gelli 
non si intendono nella costru- 
zione dal basso e Tramoni co- 
glie opportunità per siglare il 
vantaggio ospite. Neanche la 
rete subita scuote il Frosinone 
che, prima dell’intervallo, in- 
cassa anche la rete del raddop- 
pio: questa volta azione ben or- 
chestrata dai nerazzurri e fina- 


lizzata da Bonfanti. 

Anche nel secondo tempo 
la reazione dei laziali tarda ad 
arrivare. Nonostante le sostitu- 
zioni in chiave offensiva ope- 
rate da mister Vivarini, infat- 
ti, per assistere alla prima oc- 
casione da gol bisogna atten- 
dere la mezz'ora quando Cuni 
impegna Semper al termine 
di una buona trama offensiva. 
Solo una fiammata visto che il 
Pisa continua a controllare sen- 
za particolari patemi e, a pochi 
istanti dal 90’, mette a referto 
anche il tris. autore del gol è 
Arena che, entrato in campo 
da pochi minuti, gonfia la rete 
con un colpo di testa ravvicina- 
to. Il Frosinone esce tra i fischi 
del suo pubblico, esulta il Pisa 
che nel prossimo turno affron- 
terà il Cesena. 


basso, sul quale arriva Dorgu 
di mancino che costringe Fe- 
sta a distendersi per respinge- 
re il tiro. 

Il Mantova si rende perico- 
losa per ben due volte: la pri- 
ma con Mancuso, para Fal- 
cone; la seconda con Aramu 
tutto solo in area, tiro clamo- 


Nel prossimo turno 
i padroni di casa 
sfideranno 

il Sassuolo 


ne” Lr. sta TTI 


| Nikola Krstovic, 
24 anni, attaccante | 
del Lecce 
e del Montenegro 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


Krstovic lancia il Lecce 
Bel Mantova ko all’ultimo 


rosamente fuori. Nella ripre- 
sa il Mantova trova il pareg- 
gio alla mezz'ora: Mensah tie- 
ne a distanza Gaspar e avvia 
la ripartenza vincente, Wie- 
ser manda in porta Braganti- 
ni che in diagonale batte Fal- 
cone. I padroni di casa rea- 
lizzano il 2-1 con Gaspar, ma 
il Var ne smaschera l’eviden- 
te tocco di mano. Il risultato 
resta dunque in parità fino al 
minuto quarantuno: il neo en- 
trato Banda alza la testa e di- 
segna un assist perfetto per lo 
stacco prepotente di Krstovic 
che anticipa Solini e piega le 
mani di Festa per il 2-1 fina- 
le. 

Il Lecce sfiderà quindi il 
Sassuolo nei 16esimi di Cop- 
pa Italia ed, eventualmente, 
il Milan agli ottavi. 


RESINE 
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La gioia dei giocatori del Pisa per la vittoria e il turno superato 
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La Juventus rimane il club con più seguaci, davanti a Inter e Milan 


Per il calcio, i tifosi 
aumentano semp 


Cresce ancora la passione secondo l'edizione 2024 
della Ricerca Sponsor Value di StageUp e Ipsos 


Paolo Colantoni 


| edizione 
2024 del- 
<< la Ricerca 


Sponsor Va- 
lue di StageUp e Ipsos, conferma 
la grande passione degli italiani 
per il calcio e il tifo». Giovanni 
Palazzi, presidente di StageUp, 
azienda di riferimento nei ser- 
vizi di ricerca e advisoring nei 
mercati dello sport, della cultu- 
ra e dello spettacolo, spiega i ri- 
sultati della ricerca realizzata in- 
sieme a Ipsos e che regala una 
fotografia del tifo nel nostro Pa- 
ese. «La passione per il calcio è 
in aumento, così come i tifosi». 


Presidente Palazzi, di che 
tipo di ricerca parliamo? 
«Viene effettuata da StageUp e 
Ipsos. È una ricerca multicliente 
e periodica, come l’auditel. È pro- 
dotta due volte l’anno, dal 2000. 
Analizza l'interesse ai principali 
eventi sportivi: dal calcio di Se- 
rie A a quello di Lega Pro, alla 
Serie A di basket, fino alla Mo- 
toGP e alla Formula 1. Analizza 
il numero delle persone che se- 
guono un evento, il livello di in- 
teresse e il ritorno degli sponsor. 
Vengono analizzati anche i bacini 
dei tifosi. La ricerca è partita dal- 
la stagione 2000-01, l'approfon- 
dimento sui bacini dei tifosi dal- 
la stagione 2005-06». 


La ricerca effettuata, che 


tipo di risposte ha dato? 

«I tifosi aumentano: tra il 2010 e 
il 2019 si era registrato un abbas- 
samento della passione e dell’in- 
teresse generale, ritornato poi ai 
livelli del 2010». 


Da cosa dipende questa va- 
riazione? 

«Da una maggiore competitivi- 
tà. Negli anni in cui l'interesse 
era sceso, c'era una squadra, la 
Juventus, che vinceva ogni anno 
conregolarità. I risultati oscillan- 
ti degli ultimi anni, con il titolo 
che è stato vinto da tre squadre 
diverse negli ultimi tre anni, ha 
portato ad un maggior interes- 
se e partecipazione generale». 


La Juventus resta la squadra 
più seguita in Italia? 
«Assolutamente sì: i biancone- 
ri restano la squadra più segui- 
ta in Italia, ma con una quota 
minore. Si è passati dal 38% a 
circa il 31%». 


Il 7% perso dai bianconeri 
dove è andato a finire? 

«Se guardiamo i dati, dopo i 
bianconeri le squadre con più 


tifosi sono Inter, Milan, Napoli e 
Roma, confermando i dati pre- 
cedenti: il sette per cento è stato 
frazionato nelle altre squadre: 
soprattutto in chi si è reso pro- 
tagonista nelle ultime stagioni». 


Di quali club parliamo? 
«Essenzialmente dell'Atalanta, 
che lo scorso anno ha vinto l’Eu- 
ropa League, del Bologna, prota- 
gonista di un exploit eccezionale 
lo scorso anno e della Fiorentina, 
che nonostante non sia riuscita a 
vincere nulla, ha collezionato di- 
verse finali negli ultimi anni. In 
questo periodo sono nate delle 
competività nuove, che hanno 
portato a questo frazionamento. 
Le capacità di questi club hanno 
aumentato l'interesse complessi- 
vo nei confronti del campionato 
e attratto nuovi tifosi». 


È possibile tracciare un profilo 
standard del tifoso di calcio? 
«Una volta era tutto diverso: 
peri tifosi valeva il motto: “Dal- 
la culla alla tomba”. Oggi an- 
che i tifosi delle squadre di cal- 
cio, come tutte le cose che ci 
sono al mondo, sono più liqui- 
di: si spostano molto di più ri- 
spetto al passato. Un po’ come 
succede con il voto. E poi non 
dimentichiamoci che il tifo di 
oggi è decisamente più media- 
tico: si seguono le partite onli- 
ne con il multischermo, si par- 
tecipa alle discussioni sui so- 
cial: tutto questo, da una parte 


aiuta, dall’altra potrebbe affie- 
volire la passione». 


In che modo? 

«Non esistono più confini. Una 
volta tifare per una squadra in- 
glese in Italia era praticamente 
impossibile. Oggi rappresenta 
un'opportunità: puoi vedere tut- 
te le gare, puoi interagire coni ti- 
fosi: non esistono più distanze». 


Cosa ci ha detto quindi que- 
sta ricerca? 
«Che in un mondo di valori debo- 
li, la passione per il calcio regge e 
tiene uniti gli italiani in una logi- 
ca unisex: ben il 45% delle perso- 
ne interessate al calcio sono don- 
ne. Questo rappresenta una gran- 
de opportunità economica ed un 
modo per legarsi ai territori». 
EDIPRESS 
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n'indagine iniziata nel 2000 
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TUTTOSPORT 


31% 

I TIFOSI DELLA 
JUVE SONO IL 
31% DEL TOTALE 


Dal giugno 20283 al giugno 


2024, la squadra che ha 


fatto registrare il maggiore 


incremento di tifosi è il 


Bologna, indubbiamente 


pa 


aiutato dalle prestazioni 


della squadra la 
passata stagione 


La passione 
per il calcio 
è diventata 
più fluida 
grazie ai 
media che 
permettono 
anche il tifo 
per squadre 
estere 


StageUp dalla parte dello sport 


StageUp, nata nel 2000, è 
una delle aziende di 
riferimento, a capitale 
italiano, nei servizi di 
ricerca e advisoring nei 
mercati dello sport, della 
cultura e dello spettacolo. 
Offre servizi sull’intera 
catena del valore dei 
clienti (sponsor, 
televisioni, sport maker, 
produttori di eventi 
culturali e di spettacolo, 
concessionarie, centri 

| media ed enti pubblici): 


ideazione, strategia, 
progettazione, 
pianificazione e controllo, 
negoziazione, buying e 
commercializzazione. Nel 
marzo 2022 ha lanciato 
ChainOn, il marketplace 
della sponsorizzazione 
basato su blockchain e 
intelligenza artificiale. 
Dal 2000 realizza Ricerca 
Sponsor Value insieme a 
Ipsos, che regala una 
fotografia esatta dello 
sportin Italia. | 


Tutrosport 


L'ex portiere 
dello United 
entusiasta: 
«Volevo 

la Serie A: 

a Firenze ci 
sono storia 
e passione» 


Brunella Ciullini 
FIRENZE 


agari mi oc- 
correrà un 
(< po' di tem- 
po dopo un 


anno lontano, ma ormai gioco 
da tanti anni, basterà mettermi 
in porta...». David De Gea para 
subito i pensieri maligni di chi 
lo immaginava pensionato di 
lusso. «Avevo voglia di venire 
in Serie A, uno dei campionati 
più forti al mondo. Così eccomi, 
felice e orgoglioso di essere alla 
Fiorentina - esordisce in italiano 
- Spero di portare esperienza e 
mentalità vincente e di lasciare 
un segno nella storia di questo 
club. Darò sempre il 100%>. 
Portiere-icona per 12 anni e 545 
presenze nel Manchester United 
(record per un calciatore non 
britannico nella storia dei Red 
Devils) - «È stata a lungo la mia 
casa e resterà sempre nel mio 
cuore» - 8 trionfi compresa la 
Premier League («Forse la vit- 
toria più bella») cui si aggiun- 
gono i due ottenuti con l'Atleti- 
co Madrid, a quasi 34 anni De 
Gea si appresta adesso a vive- 
re una nuova avventura a Fi- 
renze dove è arrivato dopo un 
anno senza giocare. «Sono sta- 
to fermo ma non perché volevo 
lasciare il calcio, aspettavo l'of- 
ferta giusta. Ne ho ricevute di- 
verse (Inter Miami di Beckham, 
Newcastle, club arabi ndr) ma 
nessuna mi convinceva. Invece 
appena mi ha chiamato la Fio- 
rentina non ho avuto dubbi e la 
trattativa è stata semplice e ve- 
locissima: società gloriosa, tifo- 
si appassionati, la possibilità di 
giocare ad alti livelli e provare 
a raggiungere per la terza volta 


SUPERCOPPA 


Atalanza senza 
Zaniolo. Real: 
c'è Mbappé 


Non c'è Nicolò Zaniolo 

trai 24 convocati 
dell'allenatore 
dell’Atalanta, Gian 

Piero Gasperini, per la 
finale di Supercoppa 
Europea che la ‘Dea’ 
giocherà domani contro 

il Real Madrid a Varsavia 
(ore 21). Ovviamente, 
asente anche Teun 
Koopmeiners, sempre 

al centro delle trattative 
con la Juventus. Questa 

la lista completa: Bakker, 
Carnesecchi, Cassa, Comi, 
De Ketelaere, de Roon, 
Djimsiti, Ederson, Godfrey, 
Hien, Kolasinac, Lookman, 
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David De Gea, 


SERIE A 


33 anni, con il dg 
della Fiorentina 
Alessandro Ferrari 


la finale di Conference. In Spa- 
gna si dice “la terza volta sarà 
quella buona”. Sarebbe incredi- 
bile vincere un trofeo qui». L'ul- 
tima gara disputata risale al 3 
giugno 2023, finale di FA Cup 
persa 2-1 nel derby col City: il 
portiere spagnolo è arrivato alla 
Fiorentina a parametro zero, 
legandosi per una stagione a 2 
milioni più uno di bonus e op- 
zione per la quella successiva. 
«Vero che non gioco da diverso 
tempo ma mi sono sempre alle- 
nato, duramente, ogni giorno. 
Quindi sto bene e mi sento pron- 
to». Sarà Palladino a decidere se 
schierarlo titolare già sabato a 
Parma per la prima di campio- 
nato, di certo se così sarà il ca- 
rismatico De Gea, che nel frat- 


Manzoni, Mendicino, 
Musso, Palestra, Pasalic, 
Retegui, Rossi, Ruggeri, 
Sulemana, Tornaghi, 
Vavassori, Zappacosta. 
Nel Real campione di 
tutto c'è anche Kylian 
Mbappé tra i convocati da 
Carlo Ancelotti. Presente 
tra gli attaccanti pure il 
giovane brasiliano Endrick, 
nuova attesa stella dei 
merengues presenti e 
futuri. Questo l'elenco 
completo. Portieri: 
Courtois, Lunin e Fran. 
Difensori: Carvajal, 
Militào, Alaba, Lucas 

V., Vallejo, Fran García, 
Rüdiger, F. Mendy e 
Jacobo. Centrocampisti: 
Bellingham, Camavinga, 
Valverde, Modric, 
Tchouameni, Arda Güler 
e Ceballos. Attaccanti: 
Vinicius Jr., Mbappé, 
Rodrygo, Endrick e Brahim 
Diaz. 


Mesi Mediacom 


De Gea si prende Firenze 
«Vinciamo una finale» 


«Fermo perché cercavo l'occasione giusta, subito sì 
alla Fiorentina. Pronto? Basterà mettermi in porta» 


tempo ha avviato un'azienda 
sportiva, non si tirerà indietro. 
Perché davvero non vede l'ora: 
«Voglio integrarmi in fretta con 
i miei nuovi compagni e nel cal- 
cio bello e coraggioso di Palladi- 
no. Ai portieri di oggi si chiede 


«La Conference? In 
Spagna si dice che 
la terza occasione 
è quella buona» 


SERIE A 
12 giornata 
SABATO 17 AGOSTO 


Genoa-Inter (Dazn) ore 18.30 


Parma-Fiorentina (Dazn) —ore18.30 


Empoli-Monza (Dazn) ore 20.45 


Milan-Torino (Skye Dazn)  ore20.45 
DOMENICA 18 AGOSTO 


Bologna-Udinese (Dazn) —ore18.30 


Verona-Napoli (Skye Dazn)  ore18.30 


Cagliari-Roma (Dazn) ore 20.45 


Lazio-Venezia (Dazn) ore 20.45 
LUNEDÌ 19 AGOSTO 


Lecce-Atalanta (Sky e Dazn) ore18.30 


Juventus-Como (Dazn) —ore20.45 


di giocare bene con i piedi? Nes- 
suno domanda ai centrocampi- 
sti di essere bravi fra i pali - am- 
micca l'ex United - Comunque è 
una qualità che bisogna avere 
anche se per me chi sta in por- 
ta deve prima di tutto evitare di 
prendere gol». Amici, colleghi, 
ex compagni, da Matic a Fabian 
Ruiz, da Sergi Roberto a Saul, 
da Bartra a Lindegaard, oltre 
alla moglie Edurne che gli ha 
dedicato parole d'amore per la 
nuova avventura, hanno inon- 
dato di messaggi il suo profilo 
social da quasi 16 milioni di fol- 


La seconda 
maglia ricorda 
gli Anni90 


Rudi Buset 
UDINE 


Giornate di presentazioni 
per l'Udinese, nella 
settimana che si 
concluderà con l'avvio 
del campionato a 
Bologna. 
Nell’incantevole 
scenario del rooftop 
dell'Hotel Astoria a 
Grado è stata svelata la 
seconda maglia del club 
friulano, in partnership 
con PromoTurismoFVG. 
Il kit da trasferta è di un 
colore impattante in un 
tessuto, l'Eco Everton, 
con un particolare 


lowers per celebrarne il ritorno: 
«Tanta gente è contenta di rive- 
dermi - sorride De Gea - e que- 
sto mi rende ancor più carico e 
felice Sapevo che un giorno sa- 
rei tornato. Firenze è bellissima 
ma io sono qui per gioacare a 


Oggi presentazione 
del marocchino 
Richardson, 
bronzo olimpico 


Le maglie gialle da trasferta dell'Udinese 


effetto che ricorda quelli 
utilizzati negli anni ’90, 
in linea con la prima 
divisa per enfatizzare i 
30 anni consecutivi nella 
massima serie del club 
dei Pozzo. La maglia ha il 
collo alla coreana in 
maglieria blu navy con 
alle spalle inserti dello 
stesso colore con al 
proprio interno una 
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calcio e per provare insieme a 
fare grandi cose». 

Sempre ieri la Fiorentina ha uf- 
ficializzato il 22enne Amir Ri- 
chardson a titolo definitivo dal 
Reims per 9 milioni più uno di 
bonuse il 10% sulla futura riven- 
dita. Il centrocampista marocchi- 
no, bronzo alle Olimpiadi, ver- 
rà presentato al Viola Park oggi 
alle 14,30: per lui 5 anni di con- 
tratto a 1,2 milioni. Perla media- 
na, insieme alla riconferma (per 
adesso) di Amrabat che potrebbe 
far comodo a Parma, sta tornan- 
do in auge anche Edoardo Bove 
in uscita dalla Roma. Quanto a 
Gudmudsson nel clan viola, forti 
dell'accordo già raggiunto, si at- 
tende fiduciosi il suo arrivo pre- 
visto entro metà settimane. 


N 
va O 


~ ni 


banda argento. Lo stesso 
abbinamento cromatico 
è presente anche sui 
bordi manica. La maglia 
è prevalentemente di 
colore giallo ocra, ed è 
caratterizzata da una 
grafica embossata 
composta da bande 
orizzontali ondulate che 
si alternano su entrambi 
i lati. 
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Nicolò Schira 


1 Napoli progetta un poker di 

colpi. Il primo asso che arri- 

verà alla corte di Conte sarà 

Marco Brescianini, che oggi 
sosterrà le visite mediche a Vil- 
la Stuart prima di firmare il con- 
tratto fino al 2029 (ingaggio da 
1,2 milioni a stagione). Il club 
campano l’ha prelevato in pre- 
stito oneroso (1 milione) con 
obbligo di riscatto dal Frosino- 
ne. Esattamente le stesse cifre e 
la medesima formula della ces- 
sione di Cajuste dagli azzurri al 
Brentford. Ora per la mediana 
può arrivare anche Gilmour dal 
Brighton per 12 milioni: a fargli 
spazio Folorunsho (nel mirino 
della Lazio) e Gaetano (sempre 
più vicino al Cagliari in prestito 
con obbligo di riscatto). E non 
finisce qui: per l'attacco proce- 
dono spediti i contatti per Neres 
(Benfica) e Lukaku. Proprio ieri i 
partenopei hanno fatto un’offer- 
ta verbale al Chelsea di 25 mi- 
lioni più 5 di Bonus per aggiu- 
dicarsi il campione belga. 

La palma di club più attivo 
delle ultime 24 ore va sicura- 
mente al Parma, che cancella la 
delusione dell’eliminazione dal- 
la Coppa Italia con un duplice 
arrivo: presi gli esterni d’attac- 
co Almqvist a titolo definitivo 
dal Rostov (contratto trienna- 
le) e Cancellieri in prestito one- 
roso con diritto di riscatto dal- 


SERIE A/IL MERCATO 


Parma, doppio arrivo: Almqvist e Cancellieri. 
Filip Stankovic dall'Inter al Venezia in prestito 


Napoli, 
30 milioni per Lukaku 


Brescianini si 


tato 20 milioni da Lotito. Da una 
sponda all'altra del Tevere, dove 
la Roma si avvicina ad Assignon 
(Rennes) per la fascia destra e 
può cedere Bove, che ha merca- 
to in Italia e Inghilterra. Ufficia- 
le il passaggio di Filip Stankovic 
(Inter) al Venezia, che se Pè ac- 
caparrato in prestito con obbli- 
go di riscatto in caso di salvez- 
za: ora i lagunari vogliono Ni- 
colussi Caviglia dalla Juventus 
per 4,5 milioni più una percen- 
tuale sulla rivendita. Il Caglia- 
ri blinda la difesa con lo svin- 
colato Palomino: annuale con 
opzione per la stagione succes- 
siva. Il Como è in chiusura per 
Rodri Sanchez (Betis Siviglia). 
Ufficiale il ritorno all’Empoli di 
Maleh in prestito con diritto di 
riscatto dal Lecce. I toscani pren- 
dono pure Solbakken (Roma) 


Romelu Lukaku, 
31 anni, 
è l’obiettivo 


numero uno 
del Napoli 


la Lazio (oggi visite mediche e 
firma). Scatenata anche l’Ata- 
lanta che, dopo aver visto sfu- 
mare l'acquisto di Pubill dal Al- 
meria a causa dei problemi ri- 
scontrati durante le visite me- 
diche, ha messo nel mirino il 
centrale Danso (Lens) ed è vi- 
cina al laterale destro Wesley 
(offerti 15 milioni più bonus al 


Flamengo); mentre per il dopo 
Koopmeiners il preferito rima- 
ne O'Riley per il quale il Celtic 
deve rispondere all'offerta da 23 
milioni presentata dalla Dea. I 
bergamaschi possono chiude- 
re pure per il gioiellino, classe 
2007, Bilac del Maribor; men- 
tre El Bilal Tourè vuole andar 
via: piace a Stoccarda e Bour- 


nemouth. e hanno alzato il pressing per 
Giornata chiave in casa Lazio | Diawara (Anderlecht). Genoa 
perla chiusura dell’affare Diain | vicino a Norton-Cuffy dall’Ar- 


prestito (1 milione) con diritto 
di riscatto (10 milioni): si cer- 
ca la quadra con l’agente della 
punta e la Salernitana. Filtra ot- 
timismo. In uscita va registrato 
l'interesse di Wolverhampton e 
Southampton per Mandas, valu- 


LAZIO 


senal per 2 milioni. Il Bologna 
punta Alexandro (Lille) e resta 
in pressing per Logan Costa (To- 
losa) e Thorstvedt (Sassuolo); 
mentre Moro interessa all’Haj- 
duk Spalato. Infine il Lecce strin- 
ge per Coulibaly (Salernitana). 


Allenatore: BARONI 


JUVENTUS Allenatore: THIAGO MOTTA 


@ 
DI GREGORIO @ E 

Bremer e 
Gatti Yildiz 

f THURAM 

Cambiaso DOUGLAS LUIZ 
Locatelli 
LA 
Weah 


4-1-4-1 


Acquisti: Adzic, (a, Buducnost); Arthur (c, Fiorentina, fp); Cabal (d, Verona); Di 
Gregorio (p, Monza); Douglas Luiz (c, Aston Villa); Gonzalez (d, Sampdoria, fp); 
Gori (p, Monza, fp); Thuram (c, Nizza); Barbieri (d, Pisa, fp); Hujisen (d, Roma, 
fp); Soulè (a, Frosinone, fp); Frabotta (d, Cosenza, fp) 

Cessioni: Alcaraz (c, Southampthon, fp); Alex Sandro (d, fc); Barrenechea (c, Aston 
Villa); De Winter (d, Genoa, riscatto dopo prestito); Frabotta (d, West Bromwich); 
Hujisen (d, Bournemouth); Iling-Junior (c, Aston Villa); Kaio Jorge (a, Cruzeiro); 
Kean (a, Fiorentina); Rabiot (c, fc); Soulé (a, Roma); Ake (a, Yverdon Sports] 


PA R M A Allenatore: Pecchia 


© a 
® VALERI Ki 
SUZUKI i w 
Osorio 
Circati Hernani 
Del Prato Mihaila 
Estevez ® 
© Bernabè 
Man Bonny 


4-2-3-1 


Acquisti: Cancellieri (a, Empoli); Cobbaut (d, Mechelen, fp); Suzuki (p, 
Sint Truiden); Valeri (d, Frosinone, fc); Almqvist (c, Rostov) 
Cessioni: Ansaldi (d, fc); Juric (c, Real Valladolid); Zagaritis (d, fc) 


(0) 
NUNO TAVARES 
Provedel o © 
a Rovella 
Romagnoli AP 
Marusic Guendouzi 8 
NOSLIN 
F TCHAOUNA MA 


4-2-3-1 


Acquisti: Akpa Akpro (c, Monza, fp); Bashiru (c, Hatayspor); Basic (c, 
Salernitana, fp); Castrovilli (c, Fiorentina, fc); Crespi (a, Cosenza, fp); Fares 
(d, Brescia, fp); Guendouzi (c, Marsiglia, rdp); Noslin (a, Verona); Nuno Tavares 
(d, Arsenal); Tchaouna (a, Salernitana); Cancellieri (a, Empoli, fp); Kamenovic 
(d, Yverdon, fp); Marcos Antonio (c, Paok, fp) 

Cessioni: Felipe Anderson (c, Palmeiras,fc); Immobile (a, Besiktas); Luis Alberto 
(c, Al Duhail); Kamada (c, Crystal Palace, fc); Kamenovic (d, Yverdon), Marcos 
Antonio (c, San Paolo); Sepe (p, Salernitana, fp); Raul Moro (a, Real Valladolid) 


Allenatore: De Rossi 


ROMA 


© 
® Angelino 
Svilar Ndicka 
pn Pellegrini 
ancini e D 
Celik Paredes é SOULE 
; LE FÉE DOVBYK 


Da 
4-3-3 


Acquisti: Angelino (d, Lipsia, riscatto dopo prestito); Dahl (d, Djugardens); 
Dovbyk (a, Girona); Kumbulla (d, Sassuolo, fp); Le Fée (c, Rennes); Ryan (p, 
Az Alkmaar); Sangaré (d, Levante); Shomurodov (a, Cagliari, fp); Solbakken 
(a, Urawa Red, fp); Soulé (a, Frosinone) 

Cessioni: Aouar (c, Al-Ittihad); Azmoun (a, Bayer Leverkusen, fp); Belotti 
(a, Como); Huijsen (d, Bournemouth); Kristensen (d, Eintracht F., fp); 
Llorente (d, Betis, fp); Lukaku (a, Chelsea, fp); Rui Patricio (p, fc); Spinazzola 
(d, Napoli, fc) 


TUTTOSPORT 


Martedì 13 agosto 2024 


ATALANTA 


Allenatore: Gasperini 


Kolasinac 

Carnesecchi ® 

e Ruggeri 

Koopmeiners e 
Djimsiti ZANIOLO 
d Ederson 
Z © 
‘appacosta RETEGUI 
Lookman 


3-4-2-1 


Acquisti: De Ketelaere (c, Milan, riscatto dopo prestito); Godfrey (d, Everton); 
Gollini (p, Napoli, fp); Kovalenko (c, Empoli, fp); Retegui (a, Genoa); Sulemana (c, 
Cagliari); Zaniolo (a, Galatasaray); Okoli (d, Frosinone, fp); Piccoli (a, Lecce, fp); 
Zortea (d, Frosinone, fp); Cambiaghi (a, Empoli, fp) 

Cessioni: Adopo (c, Cagliari); Cissé (a, San Gallo); Cittadini (d, Frosinone); Gollini 
(p, Genoa); Hateboer (c, Rennes); Holm (d, Spezia, fp); Miranchuk (c, Atlanta); Okoli 
(d, Leicester); Palomino (d, fc); Zapata (a, Torino, rdp); Zortea (d, Cagliari); Bonfanti 
(d, Pisa); Mazzocchi (c, Cosenza); Cambiaghi (a, Bologna); Piccoli (a, Cagliari) 


E M P 0 L l Allenatore: D'AVERSA 


O 
Pezzella 
Perisan e 
~ ® 
Ismajli HENDERSON 
Stojanovic Fazzini ESPOSITO 
EMPOLI F.C munawi é COLOMBO 
Gyasi 


4-3-3 


Acquisti: Brancolini (p, Lecce, fc); Colombo (a, Monza); Haas (c, Lucerna, fp); 
S. Esposito (a, Inter); Henderson (c, Palermo, fp); Stojanovic (d, Sampdoria, 
fp); Vasquez (p, Ascoli); Viti (d, Nizza), Zurkowski (c, Spezia); Maleh (c, Lecce) 
Cessioni: Bastoni (c, Spezia, fp); Bereszynski (d, Sampdoria, fp); Berisha 
(p, fc); Cambiaghi (a, Bologna); Cancellieri (a, Parma, fp); Caprile (p, Napoli, 
fp); Cerri (a, Como, fp); Destro (a, fc); Kovalenko (c, Atalanta, fp); Luperto 
(d, Cagliari); Marin (c, Cagliari, fp); Niang (a, fc); Degli Innocenti (c, Spezia); 
Angori (d, Pisa); Zurkowski (c, Spezia, fp) 


L E C C E Allenatore: Gotti 


© ki e È 
Falcone A” ni Pic 
M so Da ) 


Gendrey @ 
»-__< Ramadani e 
TE 


©. 
Krstovic 


4-2-3-1 


Acquisti: Delle Monache (a, Sampdoria); Faticanti (c, Ternana, fp); Fruchtl 
(p, Austria Vienna); Gaspar (d, Estrella); Lemmens (d, Lecco, fp); Listowski 
(c, Lecco, fp); Marchwinski (c, Lech Poznan); Pelmard (d, Clermont); Pierret 
(c, Quevilly-Rouen); Rodriguez (a, Ascoli, fp); Tete Morente (a, Elche) 
Cessioni: Almqvist (a, Rostov, fp); Bleve (p, Carrarese); Blin (c, Palermo); 
Brancolini (p, Empoli, fc); Dermaku (d, fc); Piccoli (a, Cagliari); Pongracic 
(d, Fiorentina); Touba (d, Bashaksehir, fp); Venuti (d, Sampdoria); Maleh 
(c, Empoli); Pablo Rodriguez (a, Racing Club) 


TO R l N 0 Allenatore: VANOLI 


Q 
Milinkovic Savic 


Masina 
® FA 
coco A Lazaro 
Vlasic 
Ricci Zapata 
Tameze ® 
Bellanova ADAMS 


Acquisti: Adams (a, Southampton, fc); Bayeye (d, Ascoli, fp); Coco 
(d, Las Palmas); Dembelé (d, Venezia, fp); Karamoh (a, Montpellier, 
fp); Horvath (c, Kecskemet, fp); Ilkhan (c, Basaksehir, fp); Masina (d, 
Udinese, riscatto dopo prestito); Paleari (p, Benevento), Radonjic (a, 
Maiorca, fp); Zapata (a, Atalanta, rdp) 

Cessioni: Buongiorno (d, Napoli); Djidji (d, fc); Gemello (p, fc); Kabic (a, 
Stella Rossa, fp); Lovato (d, Salernitana, fp); Okereke (a, Cremonese, fp); 
Passador (p, Pro Vercelli), Rodriguez (d, fc) 


TUTTOSPORT 


Martedì 13 agosto 2024 


BOLOGNA Allenatore: ITALIANO 


Te A 
@ | 
©- MIRANDA 
Skorupski (©) 
Lucumi O) 
Aebischer 
Beukema 
Posch Freuler 
NI ) © 
BFC Fa z DALLINGA 

È Orsolini 


4-3-3 


Acquisti: Cambiaghi (a, Atalanta); Dallinga (a, Tolosa); Erlic (d, Sassuolo); 
Freuler (c, Nottingham, riscatto dopo prestito); Holm (d, Spezia); 
Lykogiannis (d, Cagliari, rdp); Miranda (d, Betis Siviglia); Odgaard (a, 
Az Alkmaar, rdp); Pyyhtia (c, Ternana, fp); Raimondo (a, Ternana, fp) 

Cessioni: Blinks (d, Coventry); Calafiori (d, Arsenal); Kristiansen (d, 
Leicester, fp); Saelemaekers (c, Milan, fp); Soumaro (d, fc), Zirkzee (a, 
Manchester United); van Hooijdonk (a, Cesena); Raimondo (a, Venezia) 


FIORENTINA Allenatore: PALLADINO 


o 
ei Ranieri 
Martinez Quarta (©) Parisi 
® Bianco ha 
PONGRACIC Mandragora COL: 
© 
Dodo ® © 
Gonzalez KEAN 


A 3-4-2-1 


Acquisti; Amrabat (c, Manchester United, fp); Brekalo (a, Hajduk Spalato, fp); Colpani (c, Monza); 
De Gea (p, Manchester U., fc); Kean (a, Juventus); Pongracic (d, Lecce); Richardson (c, Reims); 
Sabiri (c, Al-Fayha, fp); Distefano (a, Ternana, fp); Amatucci (c, Ternana, fp); Lucchesi (d, Ternana, 
fp); Favasuli (c, Ternana, fp); Bianco (c, Reggiana, fp); E. Pierozzi (d, Cesena, fp); N. Pierozzi (d, 
Salernitana, fp); Dalle Mura (d, Ternana, fp) Cessioni: Arthur (c, Juventus, fp); Belotti (a, Como); 
Bonaventura (c, Al-Shabab, fc); Castrovilli (c, Lazio, fc); Duncan (c, fc); Faraoni (d, Verona, fp); 
Lucchesi (d, Venezia, p); Maxime Lopez (c, Sassuolo, fp); Milenkovic (d, Nottingham Forest); 
Munteanu (a, Cluj); Nzola (a, Lens); Distefano (a, Frosinone); N. Pierozzi (d, Palermo) 


M l L A N Allenatore: FONSECA 


Hernandez 


Maignan 
PAVLOVIC 


Tomori 


EMERSONROYAL @ 


(AC Bennacer 


Reijnders ao 


© 
Loftus-Cheek 
MORATA. 


4-2-3-1 


Adi 


Acquisti: Ballo Tourè (d, Fulham, fp); Emerson Royal (d, Tottenham); Morata (a, 
Atletico Madrid); Nasti (a, Bari, fp); Origi (a, Nottingham, fp); Pavlovic (d, Salisburgo); 
Saelemaekers (c, Bologna, fp); Traorè (c, Palermo, fp); Maldini (a, Monza, fp); 
Colombo (a, Monza, fp); Pellegrino (d, Salernitana, fp); Vasquez (p, Ascoli, fp) 
Cessioni: Caldara (d, fc); De Ketelaere (c, Atalanta, rdp); Giroud (a, fc); Kjaer (d, fc); 
Krunic (c, Fenerbahce, rdp); Lazetic (a, Backa Topola, p); Maldini (a, Monza); Mirante 
(p, fc); Pellegrino (d, Independiente); Romero (a, Alaves); Simic (d, Anderlecht); 
Colombo (a, Empoli); Vasquez (p, Empoli) 


UDINESE Allenatore: RUNJAIC 


® 
kA Kristensen 
s Kamara 
Bijol 
Payero ® 
Perez 
é Fovric SANCHEZ 
f \896 Ebosele © @ 
\ VA N Thauvin he 


CA 


Acquisti: Bravo (a, Leverkusen); Ekkelenkamp (c, Anversa); Guessand (d, 
Volendam, fp); Lucca (a, Pisa, riscatto dopo prestito); Martins (a, Watford, 
fp); Pizarro (a, Colo Colo); Sanchez (a, Inter); Semedo (a, Volendam, fp) 
Cessioni: José Ferreira (d, Watford, fp); Masina (d, Torino, rdp); Pereyra 
(c, Aek, fc); Walace (c, Cruzeiro) 


3-4-2-1 


SERIE A/IL MERCATO 


CAGLIARI 


Allenatore: NICOLA 


sa aa 
Wieteska Augello 
= Makoumbou 
Dogg PA e 
CAGLIARį ZORTEA 
@ 
PICCOLI 


3-4-1-2 


Acquisti: Adopo (c, Atalanta); Felici (c, Feralpisalò); Luperto (d, Empoli); 
Marin (c, Empoli, fp); Pereiro (c, Ternana, fp); Piccoli (a, Atalanta); Sherri 
(p, Egnatia); Zortea (d, Atalanta) 

Cessioni: Dossena (d, Como); Gaetano (c, Napoli, fp); Kourfalidis (d, 
Cosenza); Lykogiannis (d, Bologna); Nandez (c, fc); Oristanio (a, Venezia); 
Petagna (a, Monza, fp); Shomurodov (a, Roma, fp); Veroli (d, Sampdoria); 
Radunovic (p, Bari); Sulemana (c, Atalanta) 


Allenatore: Gilardino 


© 
PK i r Vasquez 


Bani Frendrup 
De Pi 59; 
Malinovskyi 


Martin 


© 
Vitinha 


© 
ZANOLI ) 
Messias 


Acquisti: Aramu (a, Bari, fp); Bohinen (c, Salernitana, rdp); Cassata (c, Spezia, fp); De 
Winter (d, Juventus, rdp); Favilli (a, Ternana, fp); Gollini (p, Napoli); Hefti (d, Montpellier, 
fp); Jagiello (c, Spezia,fp); Marcandalli (d, Reggiana, fp); Masini (c, Ascoli,fp); Melegoni 
(c, Reggiana, fp); Portanova (c, Reggiana, fp); Puscas (a, Bari, fp); Thorsby (c, Union 
Berlino, rdp); Vitinha (a, Marsiglia, rdp); Yalcin (a, Karagümrük, fp); Zanoli (d, Salernitana); 
Yeboah (a, Montpellier, fp); Buksa (a, Tirol) Cessioni: Buksa (a, Gornik); Martinez (p, 
Inter); Retegui (a, Atalanta); Strootman (c, fc); Yeboah (a, Minnesota United); Portanova 
(c, Reggiana); Aramu (a, Mantova); Czyborra (d, WSG Tirol); Coda (a, Sampdoria) 


M 0 N ZA Allenatore: NESTA 
f 1 


© 
Pablo Mari 
PIZZIGNACCO ° Kyriakopoulos 
zzo 
Pessina ) 
Carboni MALDINI 
© Bondo 
Birindelli ® 
® Djuric 
FORSON 


3-4-2-1 


Acquisti: Cragno (p, Sassuolo, fp); Forson (a, Manchester United); 
Kyriakopoulos (d, Sassuolo, rdp); Maldini (a, Milan), Petagna (a, Cagliari, 
fp); Pizzignacco (p, Feralpisalò); Sensi (c, Inter, fc) 

Cessioni: Akpa Akpro (c, Lazio, fp); V. Carboni (a, Marsiglia); Colombo 
(a, Empoli); Colpani (c, Fiorentina); Di Gregorio (p, Juventus); Donati (d, 
fc); Gomez (a, fc); Gori (p, Juventus, fp); Mancuso (a, Mantova); Zerbin 
(a, Napoli, fp) 


v E N E Z l A Allenatore: DI FRANCESCO 


© 
Sverko 


Joronen 
A da Zampano 


Candela 
Pierini 


Duan 


i © 
Busig ORISTANIO 


® 
Pohjanpalo 


3-4-2-1 


Acquisti: Altare (d, Cagliari, riscatto dopo prestito); Ascione (a, Victoria 
Manna); Doumbia (c, AlbinoLeffe); Duncan (c, Fiorentina); Lucchesi (d, 
Fiorentina, p); Mikaelsson (a, Kristiansund, fp); Oristanio (a, Cagliari); 
Sagrad (d, Leuven); Stankovic (p, Sampdoria); Walace (c, Cruzeiro) 
Cessioni: Cheryshev (a, fc); Cuisance (c, Hertha Berlino); Dembelè (d, 
Torino, fp); Olivieri (a, Juventus, fp); Ullmann (d, fc] 
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C OMO Allenatore: Fabregas 


® 
@ MORENO 
AUDERO ® 
JARANE Bel 
@ DOSSENA S © 
lovine Da Cunha 
Braunoder 
Cutrone 
1907 
COMO M BELOTTI 


A 


4-2-3-1 


EA 


Acquisti: Ali Jasim (a, Al-Kahrbaa); Audero (p, Inter); Belotti (a, Fiorentina); 
Braunoder (c, Austria Vienna, riscatto dopo prestito); Cerri (a, Empoli, 
fp); Dossena (d, Cagliari); Engelhardt (c, Fortuna Dusseldorf); Kovacik 
(d, Podbrezova); Mazzitelli (c, Frosinone); Moreno (d, Villarreal); Reina (p, 
Villarreal); Varane (d, Manchester U., fc); M. Pisano (a, Bayern Monaco); 
Cessioni: Ghidotti (p, Sampdoria, p); Ioannou (d, Sampdoria); Nsame 
(a, Legia); Semper (p, Pisa); Solini (d, Mantova); Bellemo (c, Sampdoria); 
Odenthal (d, Sassuolo); Curto (d, Cesena) 


INTER 


Allenatore: Inzaghi 


( 
Bastoni 
Sommer 
i Dimarco 
e Mkhitaryan 
Calhanoglu M. Thuram 
Barella 

Dumfries Lautaro 


Acquisti: A. Perez, (d, Betis); C. Augusto (d, Monza, rdp); Correa (a, Marsiglia, fp); Frattesi (c, Sassuolo, 
rdp); Martinez (p, Genoa), Radu (p, Bournemouth, fp); Salcedo (a, Lecco, fp); Satriano (a, Brest, fp); 
Taremi (a, Porto); Topalovic (c. Domzale); Vanheusden (d, Standard L., fp); Zielinski (c, Napoli, fc); 
Arnautovic (a, Bologna, rdp); F. Stankovic (p, Sampdoria, fp); Oristanio (a, Cagliari, fp); F. Pio Esposito 
(a, Spezia, fp); V. Carboni (a, Monza, fp); F. Carboni (d, Ternana, fp) Cessioni: Agoumé (c, Sivigilia); 
Audero (p, Como); Cuadrado (c, fc); S. Esposito (a, Empoli); F. Pio Esposito (a, Spezia); Klaassen (c, 
Ajax, fp); Oristanio (a, Venezia); Sanchez (a, fc), Sensi (c, fc); A. Stankovic (c, Lucerna); F. Stankovic 
(p, Venezia); V. Carboni (a, Marsiglia); Vanheusden (d, KV Mechelen); F. Carboni (d, River Plate) 


NAPOLI 


Allenatore: CONTE 


e s A 
Rrahmani di 
( } Lobotka 
RAFAMARIN sr Kvaratskhelia 


Di Lorenzo (O) 
Osimhen 


3-4-2-1 


®© 
Politano 


Acquisti: Buongiorno (d, Torino); Caprile (p, Empoli, fp); Cheddira (a, 
Frosinone, fp); Folorunsho (c, Verona, fp); Gaetano (c, Cagliari, fp); Rafa 
Marin (d, Real Madrid); Spinazzola (d, Roma, fc); Zerbin (a, Monza, fp); 
Brescianini (c, Frosinone); Zanoli (d, Salernitana, fp) 

Cessioni: Demme (c, fc); Dendoncker (c, Aston Villa, fp); Gollini (p, 
Atalanta, fp); Lindstrom (a, Everton, p); Ostigard (d, Rennes); Traorè (c, 
Bournemouth, fp); Zielinski (c, Inter, fc); Zanoli (d, Genoa) 


Allenatore: ZANETTI 


VERONA 


® 
© FRESE 
Montipò 
OKOU ° 
Magnani Serdar = KASTANOS 
Tchatchoua ha 
Uci HARROUI 
SRA MOSQUERA 


4-2-3-1 


Acquisti: Braaf (a, Fortuna Sittard, fp); Frese (d, Nordsjaelland); Harroui 
(c, Frosinone); Kastanos (c, Salernitana); Livramento (a, Maastricht); 
Mosquera (a, CD America); Okou (d, Bastia); Tchatchoua, (d, Charleroi, 
riscatto dopo prestito) 

Cessioni: Bonazzoli (a, Salernitana, fp); Cabal (d, Juventus); Centonze 
(d, Nantes, fp); Folorunsho (c, Napoli, fp); Henry (a, Palermo); Noslin (a, 
Lazio); Perilli (p, fc); Swiderski (a, Charlotte, fp); Vinagre (d, Sporting, fp) 
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Venerdì scatta la Ligue 1: il Psg farà i conti con le nobili 


De Zerbi alla Bielsa 
nuovo “visionario” 


E Marsiglia sogna 


Antonio Moschella 


el maggio del 2014, il 
Vieux Port di Marsiglia, 
la città più calda e pas- 
sionale della Francia, 
si vestiva a festa per l’arrivo di 
Marcelo Bielsa, storico tecnico 
argentino la cui idea di calcio en- 
tusiasmava tantissimo i tifosi lo- 
cali. Profeta di un gioco armo- 
nioso, sempre alla ricerca dello 
spettacolo e, soprattutto, convin- 
to che prima di ogni cosa venis- 
se la tutela del possesso di pal- 
la e l’associazione tra i calciato- 
ri, il guru sudamericano fece so- 
gnare la piazza marsigliese. Un 
inizio sfolgorante, nel quale la 
sua squadra rimase prima fino 
alla 20esima giornata, fece so- 
gnare tutta la città. Il successivo 
crollo nel girone di ritorno, che 
non permise di accedere nean- 
che alla Champions League, non 
intaccò l’idillo tra i tifosi Phoce- 
ens e lo stesso Bielsa, che anco- 
ra oggi viene ricordato con tan- 
tissimo affetto dai tifosi locali. 
Dieci anni dopo, un altro vi- 
sionario del calcio, che ha det- 
to di ispirarsi non poco ai dogmi 
tattici e filosofici del ‘Loco’, ap- 
proda al Vélodrome con la stes- 
sa dose di speranza di riporta- 
re una grande del calcio france- 
se ai fasti di un tempo. Trattasi 
di Roberto De Zerbi, allenatore 
rampante che dopo aver senti- 
to che l’atavica resistenza al vir- 
tuosismo d’italica concezione 
potesse limitarne le ambizioni, 
ha deciso di cercare l’avventu- 
ra all’estero. Pexploit al Brighton 
ha permesso ai Seagulls di otte- 
nere la prima e storica qualifica- 


LIGUE 1 
12 giornata 


VENERDÌ 16 AGOSTO 


Le Havre-Paris Saint Germain ore 20.45 


SABATO 17 AGOSTO 
Brest-Marsiglia ore17 
Reims-Lille ore19 
Monaco-Saint Etienne ore 2l 
DOMENICA 18 AGOSTO 
Auxerre-Nizza orel5 
Tolosa-Nantes ore 17 
Angers-Lens ore 17 
Montpellier-Strasburgo ore 17 
Rennes-Lione ore 20.45 


ESTERO/FRANCIA 


La missione: portare il titolo 
al Vélodrome. Rafforzate anche 
Lione, Nizza, Lille e Monaco 


Roberto De Zerbi, 45 anni, arriva dal Brighton 


zione in una competizione eu- 
ropea e ne ha ingigantito Pau- 
ra di sperimentatore di succes- 
so. E nonostante una seconda 
stagione senza buoni risultati, il 
suo modo di fare calcio ha con- 
vinto il presidente del Marsiglia 


Hojbjerg avvisa: 
«In un club 

come l'Olympique 
iltempo non c'è» 


l TAD 
È 2 
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Gigio Donnarumma, 25 anni 


Pablo Longoria, uno che ha sem- 
pre gli occhi puntati sull'Italia, 
a scommettere su di lui. Un all- 
in di quelli importanti, perché al 
Vélodrome la pazienza dei tifo- 
si è inversamente proporziona- 
le al loro trasporto. Scegliere la 
panchina dell'OM non sarà stato 
difficile per un sognatore come 
il tecnico bresciano, che da cal- 
ciatore ha giocato a Catania e a 
Napoli e da allenatore si è for- 
mato a Foggia e a Palermo. Il 
coefficiente di difficoltà in que- 
sto primo tuffo nel Vieux Port, 
con la monumentale chiesa di 


Notre Dame de la Garde sullo 
sfondo, è però piuttosto ele- 
vato. Perché in un campio- 
nato dove il Paris Saint Ger- 
main ha lasciato briciole ne- 
gli ultimi anni, Palta borghe- 
sia si è rinforzata puntando 
direttamente al secondo po- 
sto, creando così un'enorme 
competitività nelle zone alte 
della classifica. Se il Monaco 
e il Lille si sono consolidate 
nella zona che va dal secon- 
do al quarto posto, oggi c'è 
da registrare la voglia dell’al- 
tro Olympique, quello di Lio- 
ne, di tornare grande, oltre alle 
pretese di un Nizza potenzial- 
mente in crescita. 
De Zerbi, dunque, ha scel- 
to una piazza bollente che può 
dare grandissime soddisfazio- 
ni ma anche far crollare il ter- 
reno sotto i piedi in caso di ini- 
zio stentato. Il debutto sabato 
in casa del Brest, fresco di sor- 
prendente terzo posto l’anno 
scorso, è già una trappola per 
il bresciano, che dovrà aver di- 
mostrato di aver già inculcato 
ai suoi giocatori i suoi credi tat- 
tici al massimo. Le sensazioni 
delle amichevoli pre-campio- 
nato sono buone, e l’arrivo di 
giocatori importanti fa ben spe- 
rare. Tra tutti, oltre al redivivo 
Mason Grenwood, vi è il cen- 
trocampista danese Pierre-E- 
mile Hojbjerg, che nella sua 
conferenza stampa di presen- 
tazione ha ammesso: «In un 
club come Marsiglia il tempo 
non c'è”». De Zerbi, chiamato a 
quella che è la sua prima gran- 
de prova in uno scenario impo- 
nente, lo sa meglio di tutti. 
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Valentin Carboni, 19 anni, ex Inter, ora al Marsiglia 
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DONNARUMMA E IL PSG | IL CLUB LO PONE IN BALLOTTAGGIO CON IL RUSSO SAFONOV 


Il messaggio di Gigio: prende il n.] 


ercasi figura di spicco. 

Disperatamente. Così 

la pensano nella Parigi 

del calcio che nelle ulti- 
me due settimane è stata lette- 
ralmente fagocitata dai Giochi 
Olimpici. La maestosità dell'e- 
vento sportivo per eccellenza 
ha fatto dimenticare ai cittadi- 
ni locali che il Paris Saint Ger- 
main campione in carica per la 
prima volta negli ultimi 12 anni 
non disporrà di una stella di ca- 
ratura internazionale nella pro- 
pria rosa. Dall'estate 2012, ossia 
quella degli arrivi di Thiago Sil- 
va e Zlatan Ibrahimovic, al Parc 
des Princes i tifosi hanno sempre 
avuto uno o più esempi di gran- 
diosità calcistica da poter segui- 
re. Oggi, dopo l'addio di Kylian 
Mbappé, non più. E pensare che 
solo due stagioni fa al Parc scen- 


devano in campo il capocanno- 
niere dei Mondiali, Lionel Mes- 
si e Neymar jr. Tutti ormai spro- 
fondati nel passato che Nasser 
Al-Khelaifi vuole cancellare ma 
che non è riuscito a soppianta- 
re in questa finestra di mercato. 
Con l'addio di Mbappé, in gene- 
rale, è stata la Ligue 1 intera che 
si è impoverita, vista l'assenza di 
un vero e proprio simbolo locale 
di grande appeal. Ed è per que- 
sto che il nuovo Psg targato Luis 
Enrique dovrà cercare dentro di 


Il capitano azzurro 
abbandona il 99: 
Luis Enrique mette 
pepe sulle scelte 


sé motivazioni nuove. Defene- 
strato dalla Champions League 
in semifinale nell'edizione scor- 
sa, dove contro un modesto Bo- 
russia Dortmund palesò note- 
voli limiti caratteriali e tecnici, 
l'undici che in patria sulla car- 
ta non ha alcun rivale neanche 
quest'anno, partirà con la con- 
sapevolezza che in Europa non 
sarà così pauroso come l'anno 
scorso. Perché il suo più gran- 
de goleador di sempre era l'u- 
nico elemento del campiona- 
to francese con una grandeur 
continentale e anche mondiale, 
e oggi è al Real Madrid. Il ruo- 
lo di star del Psg, dove il capita- 
no Marquinhos non spicca certo 
per carisma, mentre il funambo- 
lo Dembelé alterna momenti di 
genio e istanti di perdizione as- 
soluta. In realtà, la stella potreb- 


be anche non esserci del tutto. 
Perlo meno in campo, visto che 
in panchina il tecnico spagnolo 
sa catalizzare su di sé attenzio- 
ne e protagonismo. Il tutto men- 
tre in porta si apre il dibattito 
su una possibile alternanza tra 
Gianluigi Donnarumma e Ma- 
tvey Safonov, il nuovo portiere 
acquistato proprio per non far 
dormire sugli allori il capitano 
della nazionale italiana (che ha 
scelto il numero 1, mandando 
in pensione il 99: quasi un mes- 
saggio). Il russo si è presentato 
in modo spavaldo, facendo ca- 
pire di puntare al posto da tito- 
lare. Venerdì, in casa del Le Ha- 
vre, sarà difficile che Lucho lasci 
Gigio in panchina. Ma il primo 
errore potrebbe già far tremare 
il capitano azzurro. 

ANT.MOS. 
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Il Bayern Monaco 
l'aveva prelevato 
dalla Juve due annifa 
per 67 milioni 


"i | nme 


Alessandro Aliberti 


ue estati fa era stato uno 

dei colpi più clamorosi 

del mercato estivo: il 

Bayern Monaco, infatti, 
lo aveva prelavato dalla Juven- 
tus firmando un assegno di 67 
milioni di euro con l’obiettivo e 
la speranza di trasformarlo nel 
nuovo perno della difesa. E inve- 
ce, solo due anni dopo, Matthi- 
js De Ligt è pronto a lasciare la 
Germania e a iniziare una nuova 
esperienza in un altro campiona- 
to, la Premier League. Il 25enne 
olandese ha infatti svolto ieri le 
visite mediche con il Manchester 
United: l'accordo fra tedeschi e 
inglesi per lex bianconero è sta- 
to trovato sulla base di 50 milio- 
ni di euro totali, 45 fissi più 5 di 
bonus. Nelle prossime ore il suo 


Giorgio Dusi 


ancano soltanto 

una manciata di 

giorni all’esordio 

stagionale in Dfb- 
Pokal e poco più di una setti- 
mana alla prima assoluta del- 
la stagione in Bundesliga. Che 
per il Bayern Monaco questa si 
preannunci una stagione piut- 
tosto atipica lo si capisce an- 
che dal fatto che per la prima 
volta dal 2011 non sarà pro- 
tagonista nella Supercoppa di 
Germania, che quest'anno ve- 
drà di fronte Bayer Leverku- 
sen (detentore del double do- 
mestico) e Stoccarda (secondo 
in Bundesliga proprio davanti 
al Bayern, sorpassato in extre- 
mis). Ciò non cambia il fatto 
che a questo punto dell’estate 
Vincent Kompany si aspettas- 
se di avere a disposizione una 
squadra già un po’ più definita 
rispetto al cantiere ancora aper- 
to che c’è in corso, tra entrate, 
uscite e dubbi sul futuro. Ciò è 
dovuto anche alla quantità no- 


Jnite 
Vale ancora 
50 milioni 


I Red Devils prendono anche Mazraoui 
Wan Bissaka al West Ham. Alvarez 
ufficiale all’Atletico Madrid. 
Chelsea su Joao Felix 


passaggio verrà dunque reso uf- 
ficiale, così da permettere al cen- 
trale di difesa di poter prendere 
parte già alla prima sfida di cam- 
pionato: la gara che i Red Devils 
giocheranno a Old Trafford con- 
tro il Fulham venerdì sera e che 
aprirà la nuova Premier League. 
Dunque, dopo due anni vissuti 
fra alti e bassi, il centrale ex Ju- 
ventus ha deciso di cambiare aria 
e di rimettersi al servizio dell’al- 
lenatore che per primo, ai tem- 
pi dell’Ajax, era riuscito a valo- 
rizzare le sue qualità: il tecnico 
dei Red Devils Erik ten Hag. Ol- 
tre al centrale olandese, i Dia- 
voli Rossi hanno prelevato dal 
Bayern Monaco anche Noussair 
Mazraoui: per il laterale maroc- 
chino, che proprio come De Ligt 
ha svolto ieri le visite mediche, 
lo United sborserà circa 20 mi- 
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lioni di euro. Mazraoui prenderà 
il posto di Aaron Wan-Bissaka, 
che nelle scorse ore ha firmato 
con il West Ham: per il cartellino 
dell’esterno sinistro i Red Devils 
riceveranno circa 17.5 milioni 
di euro. Dopo solo due stagioni 
finisce anche l'avventura di Ju- 
lián Alvarez al Manchester City. 
Il Campione del Mondo ha infat- 
ti firmato un contratto di 6 anni 
con l'Atletico Madrid. I campioni 
d'Inghilterra, che avevano acqui- 
stato “La Arana” dal River Plate 


nel gennaio del 2022 pagando 
agli argentini una cifra vicina ai 
20 milioni di euro (14 milioni di 
sterline) ottengono dalla sua ces- 
sione 75 milioni di euro di parte 
fissa a cui vanno aggiunti even- 
tuali 20 milioni in bonus. Alvar- 
ez diventa dunque la cessione 
più onerosa di sempre effettua- 
ta dal club guidato da Guardio- 
la: «Oggi saluto questo fantasti- 
co club con grande emozione - 
ha dichiarato l'argentino. Sono 
stati due anni davvero specia- 
li. In questo periodo sono cre- 
sciuto e ho imparato molto, sia 
come giocatore che come per- 
sona». I Colchoneros ora pun- 
tano a chiudere con il Chelsea 
l’affare Conor Gallagher, rima- 
sto in standby dopo il fallimento 
della trattativa che doveva por- 
tare a Stamford Bridge l’attac- 


cante Samu Omorodion. Nelle 
ultime ore nell’affare è entrato 
con prepotenza il nome di João 
Félix, che il club di Madrid va- 
luta 50 milioni di euro. Il porto- 
ghese, che con i Blues ha già tra- 
scorso sei mesi non indimentica- 
bili nel 2023, è diventato quindi 
il nuovo obiettivo della squadra 
di Enzo Maresca. I Blues, infat- 
ti, dopo aver già completato l’ac- 
quisto di Pedro Neto dal Wol- 
verhampton per una cifra supe- 
riore a 63 milioni di euro, non 
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Matthijs 
de Ligt, 
25 anni, 


hanno ancora terminato il pro- 
getto di rinnovamento dell’attac- 
co. Sempre aperta è, infatti, an- 
che la pista che porta a Osimhen: 
il nigeriano rimane un obiettivo 
primario dei londinesi. Sulla li- 
sta dei partenti vi sono invece 
Sterling, Madueke e Chalobah: 
quest’ultimo, che già da giorni 
non si allena più con la prima 
squadra, piace molto a Crystal 
Palace e Aston Villa. Il Liverpo- 
ol, invece, che a meno di 20 gior- 
ni dalla fine del mercato non ha 
ancora messo a segno alcun col- 
po in entrata, si è mosso in usci- 
ta, cedendo al Brentford il tre- 
quartista portoghese Fabio Car- 
valho. Le Bees verseranno nelle 
casse dei Reds circa 32 milioni di 
euro, con il Liverpool che man- 
terrà anche il 17.5 % sulla futu- 
ra rivendita del giocatore. 


POCHI INNESTI E ITO È GIÀ INFORTUNATO: IL NUOVO TECNICO IN DIFFICOLTÀ 


Kompany ritrova ilvecchio Bayern e tanti no 


tevole di ‘no’ che il club tedesco 
più titolato e nobile sta incas- 
sando in sede di mercato. Ba- 
sta pensare alla lista di allena- 
tori che hanno preferito resta- 
re doverano anziché presidia- 
re l’ufficio di Sabener Strasse: 
Xabi Alonso ha optato per sta- 
re nel suo Leverkusen, Rangni- 
cknon ha mollato l’Austria, Na- 
gelsmann ha rinnovato con la 
Germania, Klopp vuol godersi 
il riposo. La preoccupazione ai 
piani alti però ora è sulla squa- 
dra, sull’allestimento della rosa. 
La partenza di De Ligt è già sta- 
ta colmata con l’innesto di Ito 
dallo Stoccarda, ma quest’ul- 
timo si è già infortunato e ne 
avrà per diverse settimane, se 
non addirittura mesi. Insomma, 
si riparte da quelli di un anno 
fa: Upamecano, Dier e Kim, a 


cui si aggiunge il fondamenta- 
le jolly Stanisic che può gioca- 
re senza problemi anche a de- 
stra, dove dopo la partenza di 
Mazraoui - a braccetto con Pal- 
tro ex Ajax a Manchester - ol- 
tre a lui per ora c’è solo Boey, 
non proprio convincente Panno 
scorso, oltre ai sempre adatta- 
bili Laimer e Kimmich, profes- 
sione mediani. Rinfrescata solo 
parziale, insomma, a differenza 
di un centrocampo che tra l’in- 
nesto di Palhinha e la confer- 
ma di Pavlovic più gli altri due 
appena citati sembra già avere 
una buona profondità, sempre 
con il dilemma relativo a Leon 
Goretzka, in bilico tra la perma- 
nenza e l'addio. Dove davvero 
i direttori Eberl e Freund spe- 
ravano di riuscire a rinnovare 
era il settore degli esterni d’at- 


tacco: fuori Gnabry e Coman, 
dentro altri due giovani. Invece 
il primo rimarrà, il secondo re- 
sta in bilico. È già arrivato Mi- 
chael Olise, verrà confermato 
Jamal Musiala, ma per ora né 
Xavi Simons né Desiré Doué si 


sono fatti ammaliare dalla cor- 
te bavarese. Il primo ha preferi- 
to tornare al RB Lipsia per tra- 
scorrere un altro anno in pre- 
stito, con la maglia numero 10 
sulle spalle e la possibilità di 
crescere lontano dalle pressio- 
ni. Il secondo invece ha detto 
‘no grazie’ dopo l'argento olim- 
pico e ha deciso di lasciare il 
Rennes spostandosi proprio al 
Psg. Che, peraltro, era interes- 
sato proprio a Coman e che ora 
probabilmente cambierà i suoi 
piani. Per il Bayern è una dop- 
pia beffa: perde la possibilità 
di fare un’uscita e vede anche 
sfumare un obiettivo. Sempli- 
ce questione di appeal? Diffici- 
le da dire, ma una cosa è cer- 
ta: al Bayern raramente han- 
no sentito così tanti ‘no’ come 
in quest'estate. 
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SERIE B/IL MERCATO 


L'ex Bologna, fermo da un anno, in prova per 7-10 giorni 


Dalla Salernitana 
chance a Soriano 


Gianluca Scaduto 


alernitana, in attesa che si 

formalizzi il passaggio di 

proprietà (previsto il 16 

agosto il CdA in cui Ier- 
volino ufficializzerà le sue di- 
missioni), si è stabilito che nei 
prossimi giorni 7-10 si alleni con 
la squadra il trequartista svinco- 
lato Roberto Soriano, 33 anni, 
paisà nato a Darmstadt (Ger- 
mania), senza contratto dalle- 
state scorsa, quando terminò la 
sua esperienza al Bologna: 279 
presenze in A, 34 gol e 32 reti; 
in Serie B, 43 presenze 3 gole 2 
assist. Il Pisa ufficializza la punta 
danese Alexander Lind, 22 anni, 
acquistata per circa tre milioni 
dal Silkeborg. Potrebbe trattarsi 
di uno dei talenti più interessan- 
ti dell'intero calcio scandinavo: 
ha debuttato nella A danese a 
17 anni, vi ha raccolto 64 pre- 
senze con 18 reti. Sempre nel 
Pisa, due nomi che potrebbero 
decollare nelle prossime ore: 
il centrocampista danese Oli- 
ver Abildgaard, 26 anni, in Ita- 
lia dal 31 gennaio 2023, quan- 
do il Verona lo prese dal Rubin 
Kazan, passato la scorsa estate 
al Como, 28 gare, 2 gol, 3 as- 
sist, il suo passaggio dai lariani 
ai nerazzurri sembra molto vi- 
cino. Però al Pisa potrebbe ap- 
prodare anche l'esterno d’attac- 
co Luca Zanimacchia, 26 anni, 
anche se la Cremonese nicchia 
sulla sua cessione e per adesso 
chiede cifre fuori mercato. Za- 
nimacchia in B ha raccolto 93 
partite, 11 gol e 10 assist. Pisa 
che seguirebbe anche Sebastian 
Sebulonsen, 24 anni, terzino 
destro norvegese del Brondby, 
6 presenze in questa stagione 
con 3 assist ed 1 gol tra Super- 
liga e qualificazioni alla Confe- 
rence League. Altro affare uf- 
ficiale: il centrocampista gam- 
biano Ebrima Darboe, 23 anni, 


Roberto Soriano, 33 anni, può ripartire dalla Serie B 


Il Pisa ufficializza Lind, vuole 
Abildgaard e Zanimacchia, valuta 
Sebulonsen. Darboe al Frosinone 


approda al Frosinone. Prodotto 
del vivaio romanista, si trasfe- 
risce in prestito secco ai ciocia- 
ri. Col club capitolino, 11 gare, 
nell'ultima sessione di mercato 
di gennaio era andato in presti- 
to alla Samp, 14 gare, 2 gole 1 
assist. Il Bari, dopo l’eliminazio- 
ne patita in Coppa Italia a Cre- 
mona (1-1 al 90°, ko ai rigori), 


Abbonamenti 
Samp: superate 

le 18.229 tessere 
della scorsa annata 


potrebbe avere bisogno di un 
fantasista che doni imprevedi- 
bilità in più. Già nei giorni scor- 
si, il Cagliari gli aveva offerto 
l’uruguaiano Gaston Pereiro, 30 
anni, rientrato sull'Isola dopo il 
prestito semestrale alla Terna- 
na (20 partite, 6 gol e 3 assist): 
le Fere umbre sono retrocesse 
ai playout, proprio col Bari, ma 
Gaston ha mostrato di essere 
ancora un giocatore di catego- 
ria superiore. Cagliari che vor- 
rebbe piazzare il terzino destro 
Alessandro Di Pardo, 25 anni, 
al Modena, in B 48 gare con 1 
gol e 1 assist. Il Cosenza chie- 
de in prestito il terzino sinistro 
Tommaso Corazza, 20 anni, ap- 


SERIE B 


12 giornata 

VENERDÌ 16 AGOSTO 
Brescia-Palermo ore 20.45 
SABATO 17 AGOSTO 

Bari-Juve Stabia ore20.45 
Pisa-Spezia ore 20,45 
Salernitana-Cittadella ore 20.45 
Sudtirol-Modena ore 20.45 
DOMENICA 18 AGOSTO 
Catanzaro-Sassuolo ore20.45 
Cesena-Carrarese ore 20.45 
Cosenza-Cremonese ore 20.45 
Frosinone-Sampdoria ore 20,45 
Reggiana-Mantova ore 20,45 


pena uscito dal vivaio rossoblù, 
50 gare, 4 gol e 2 assist in Pri- 
mavera 1 e continua a seguire 
Guillermo May, argentino con 
passaporto italiano, trequarti- 
sta del Newell's Old Boys, 26 
anni, ha giocato anche in Liber- 
tadores, in carriera, 161 partite, 
39 gol, 11 assist. La Juve Stabia 
chiede, al Crotone in C, il terzi- 
no destro Riccardo Spaltro, 24 
anni, scuola Roma, nella scor- 
sa stagione in C fra il Potenza e 
i calabresi, 4 presenze in B, 39 
gare, 4 gol e 2 assist in B. 


SAMP: ABBONAMENTI RECORD 
La campagna abbonamenti del- 
la Sampdoria ha superato il nu- 
mero di tessere della scorsa sta- 
gione, quando se ne staccarono 
18.229. Abbonamenti in vendi- 
ta sino al 23 agosto alle 23.59: 
si punterà a raggiungerne al- 
meno 20mila. 
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IL CASO | PRESTO CISARÀ ANCHE SKY, QUINDI AMAZON: 3-4 TURNI PER LA NORMALITÀ 


Diritti tv: si parte solo con Dazn 


Cristiano Tognoli 


azn c'è. Sky quasi. Poi 

sarà la volta di Ama- 

zon, con la regia della 

Lega di B. Il caso dei di- 
ritti televisivi della B sta matu- 
rando la soluzione auspicata. 
Da ieri, intanto, c'è una certez- 
za: la prima giornata del cam- 
pionato cadetto non sarà al 
buio. Dazn ha firmato e dalla 
Lega B e dal broadcaster è ar- 
rivato anche il comunicato uf- 
ficiale: avanti insieme per altri 
tre anni. Dazn arriverà quindi 
a sfiorare il decennale, avendo 
iniziato nel 2018, «un percor- 
so per il quale l’obiettivo ades- 
so diventa coinvolgere ancora 
più tifosi» come ha detto il Ceo 
Stefano Azzi. Soddisfazione è 
stata espressa anche dal presi- 


dente della Lega B Mauro Ba- 
lata, che non ha mancato di to- 
gliersi un macigno dalle scar- 
pe: «Abbiamo raggiunto un ri- 
sultato tutt'altro che banale in 
un momento in cui, senza al- 
cuna tutela da parte degli or- 
gani che ci rappresentano, le 
maxi competizioni internazio- 
nali erodono risorse ai tornei 
domestici anche attraverso i di- 
ritti televisivi». Si parte quindi 
su Dazn venerdì alle 20.30 con 
Brescia-Palermo, open day del 
campionato cadetto, per poi 
proseguire con tutta la coper- 
tura della prima giornata e di 
tutto il campionato per tre anni. 
Fino a ieri mattina non era così 
scontato che la prima giornata 
avesse avuto una copertura, Ce- 
ra il fortissimo rischio di dover 
ripiegare sulla cara, vecchia ra- 


dio. Adesso resta da capire se si 
comincerà come si era concluso 
ovvero con Dazn e Sky in tota- 
le copertura. Tra oggi e doma- 
ni è attesa la firma e l’annun- 
cio anche del secondo colosso. 
Che non può trattare perchè la 
cifra del bando (13 milioni a te- 
sta nel caso di due broadcaster) 
quella è e quella resta. Bando 
che, in teoria, rimane aperto 
per tre anni, ma è evidente che 
adesso è interesse anche di Sky 
chiudere positivamente la vi- 


Balata: «Abbiamo 
raggiunto un 
risultato tutt'altro 
che banale» 


cenda e il prima possibile per 
capitalizzare al meglio il pro- 
dotto. Avendo tre partite di A 
da poter trasmettere ogni we- 
ek-end, Sky vuole accontentare 
i propri abbonati ormai abituati 
ad avere nel pacchetto tutta la 
B. Il fatto che non ci sia anco- 
ra stato l'annuncio può dipen- 
dere dal fatto che Sky in questi 
giorni si è concentrata sull’uffi- 
cializzazioni del resto del palin- 
sesto calcistico, illustrando tra- 
smissioni, opinionisti e condut- 
tori. Ma è arrivato anche il mo- 
mento di firmare e annunciare 
la B. Per quanto riguarda Ama- 
zon Prime Video, che fungereb- 
be semplicemente da distribu- 
tore con la regia della Lega B, la 
sensazione è che slitterà alla 3%- 
48 giornata o al massimo dopo 
la prima sosta. 
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IL COSENZA VA SU CORAZZA E MAY 


BARI Al. LONGO à 


Acquisti: Favasuli (c, Fiorentina), 
Obaretin (d, Napoli), Sgarbi (a, 
apoli), Manzari (a, Sassuolo), Olivieri 
c, Atalanta), Lasagna (a, Verona), 
ovakovich (a, Venezia), Radunovic (p, 
Cagliari), Mantovani (d, Ascoli) 
Cessioni: Nasti (a, Milan), Simeri 
a, risoluzione), Natuzzi (d, Brindisi), 
Scheidler (a, Dender), Zuzek (d, 
Gençlerbirliği) 


BRESCIA Al. Maran 7 


Acquisti: Buhagiar (a, Newcastle 

).), Corrado (d, Ternana), Borrelli (a, 
Frosinone), Dickmann (d, Spal), Verreth 
(c, Willem IM), Juric (a, HNK Gorica), 
Calvani (d, Genoa] 

Cessioni: Mangraviti (c, Cesena] 


CARRARESE All. Calabro 


Acquisti: Bleve (p, Lecce), Palermo (a, 
Martina), Bracco (c, Vigor Senigallia), 
Oliana (d, Sestri Levante), Motolese (d, 
Bologna), Zuelli (c, Pisa), Cherubini (a, 
Roma), Cerri (a, Juventus] 

Cessioni: Di Gennaro (d, Catania) 


CATANZARO All. CASERTA 3 
Acquisti: Volpe (a, Potenza), Bonini 
(d, Virtus Entella), Compagnon (a, 
Juventus], Pigliacelli (p, Palermo), 
Koutsoupias (c, Benevento), Dini (p, 
Crotone), Pittarello (a, Cittadella), 
Pagano (c, Roma), Turicchia (d, 
Juventus), Ceresoli (d, Atalanta) 
Cessioni: Fulignati (p, Cremonese), 
Vandeputte (c, Cremonese), Verna (d, 
Catania), Sounas (c, Avellino), Sala (p, 
Crotone) 


CESENA All. MIGNANI 


Acquisti: Fulignati (p, Cremonese), ~ 
Vandeputte (c, Cremonese), Verna (d, 
Catania), Sounas (c, Avellino), Sala (p, 
Crotone) 

Cessioni: Fulignati (p, Cremonese), 
Vandeputte (c, Cremonese), Verna (d, 
Catania), Sounas (c, Avellino), Sala (p, 
Crotone) 


CITTADELLA All Gorini $] 


Acquisti: Desogus (a, Cagliari), 
D'Alessio (c, Roma), Tronchin (c, 
Vicenza), Masciangelo (d, Benevento fc), 
Casolari (c, Sassuolo), Rabbi (a, Spal), 
Ravasio (a, Lucchese) 

Cessioni: Pittarello (a, Catanzaro 


COSENZA All. Alvini 


Acquisti: Ciervo (a, Sassuolo), Rizzo Pinna (c, 
Lucchese), Kouan (c. Perugia fc), Dalle Mura 
d, Fiorentina), Caporale (d, Lecco), Charlys 

c, Verona), Fumagalli (a, Como), Vettorel (p, 
Gubbio), Mazzocchi (a, Atalanta), Kourfalidīs 
c, Cagliari), José Mauri (c, svincolato) 
Cessioni: Meroni (d, Reggiana), Calò (c, 
Cesena), Tutino (a, Sampdoria), D'Urso (c, 
riestina) 


CREMONESE All. Stroppa UFC 


Acquisti: Fulignati (p, Catanzaro), — 
Vandeputte (c, Catanzaro), Antov (d, 
Monza), De Luca (a, Sampdoria), Moretti 
(d, Triestina), Bonazzoli (a, Salernitana), 
Barbieri (d, Juventus) 
Cessioni: Rocchetti (d, Juve Stabia), 
Aiwu (d, Sturm Graz), Agazzi (p, Alcione 
Milano), Zunno (a, Foggia), Ghisolfi 
(c, Potenza), Coda (a, Genoa), Sarr 
Spezia), Ghiglione (d, Salernitana 


e 


p. 


FROSINONE All. Vivarini 4 
Acquisti: Cittadini (d, Atalanta), 
Ambrosino (a, Napoli), Distefano (a, 
Fiorentina), Sene (a, Fiorentina), Begic 
(a, Parma), J. Oyono (d, svi), Pecorino (a, 
Juventus), Darboe (c, Roma) 

Cessioni: Borrelli (a, Brescia), Avella (p, 
Brescia), Harroui (c, Verona), Romagnoli 
(d, Samp), Mazzitelli (c, Como), 
Palmisani (p, Lucchese 


JUVE STABIA All. Pagliuca h 


Acquisti: Rocchetti (d, Cremonese), 
Pierobon (c, Verona), Folino (d, 
Carrarese), Floriani (d, Lazio), Di Dio (a, 
Giugliano), Da Riva (c, Atalanta), Varnier 
(d, Atalanta), Matosevic (p, Triestina), 
Artistico (a, Lazio), Ruggero (d, Virtus 
Verona), Thiam (p, Spal), Maistro (c, Spal) 
Cessioni: Bentivegna (a, Pescara), 
Ceccarini (c, Desenzano), Demirovic (c, 
Legnago) 


i 


TUTTOSPORT 


MANTOVA All. Possanzini 1r) J 
Acquisti: Solini (d, Como), Cella (d, 
Ancona), Botti (p, Arzignano), Mancuso 
(a, Monza), Bragantini (a, Verona), 
Aramu (a, Genoa) 

Cessioni: Giacomelli (a, fine contratto), 
Celesia (d, Campobasso), Monachello 
(a, Lumezzane) 


ODENA All Bisoli } 
Acquisti: Niang (c, Pro Vercelli), Caldara 
(d, Milan fc), Alberti (a, Fiorenzuola, 
fc), Sassi (p, Atalanta), Bagheria (p, 

Pro Sesto), Pedro Mendes (a, Ascoli), 
Botteghin (d, Ascoli), Defrel (a, svincolato) 
Cessioni: Manconi (a, Benevento), 
Coccia (d, Arezzo), Guiebre (c, Torres), 
Olivieri (a, Pergolettese), Gargiulo (c, 
svincolato 


PALERMO 411. DIONISI N 
Acquisti: Gomis (p, Rennes), Nikolaou 
d, Spezia), Henry (p, Hellas Verona), Blin 
c, Lecce), N. Pierozzi (d, Fiorentina), 

Di Bartolo (p, Lommel), Appuah (a, 
antes), Verre (a, svincolato) 

Cessioni: Soleri (a, Spezia), Aurelio 

d, Spezia), Pigliacelli (p. Catanzaro), 

Fella (a, Cavese), Stulac (c, Reggiana), 

Damiani (c, Ternana 


PISA All F. INZAGHI 
Acquisti: Jevsenak (c, Benfica), Semper 
(p, Como), Angori (d, Empoli), Bonfanti 
(d, Atalanta), Leoncini (c, Rimini), Lind 
(a, Silkeborg IF] 

Cessioni: Lucca (a, Udinese), Nagy 

(c, Spezia), Sibilli (a, Bari), Zuelli (c, 
Carrarese), Jureskin (c, FC Sheriff 
Tiraspol), Pavanello (a, Sestri Levante), 
Tramoni (a, Bastia) 


[REGGIANA avau LO) 


Acquisti: Meroni (d, Cosenza), Motta 
p, Juventus), Brekalo (d, Dinamo 
Zagabria), Urso (c, Novara), Sersanti (c, 
uventus), Nahounou (d, Nizza), Stulac 
c, Palermo), Ignacchiti (c, Empoli), 
Portanova (c, Genoa) 

Cessioni: Pieragnolo (d, Sassuolo fp), 
‘arcandalli (d, Genoa fp), Portanova (c, 
Genoa fp), Bianco (c, Fiorentina fp) 


SALERNITANA Al. Martusciello È 
Acquisti: Sepe (p, Lazio), M. Coulibaly 
c, Palermo), Gentile (d, Fiorentina), 
Dalmonte (c, Vicenza), Kallon (a, Verona), 
Ghiglione (d, Cremonese), Velthuis (d, 
Sparta Rotterdam), Braaf (a, Verona] 
Cessioni: Tchaouna (a, Lazio), Ochoa 
p,), Bohinen (c, Genoa), Pirola (d, 
Olympiakos), Ikwuemesi (a, Leuven), 
Kastanos (c, Verona), Bonazzoli (a, 
Cremonese), Lovato (d, Sassuolo 


SAMPDORIA All Pirlo » 
Acquisti: Coda (a, Genoa), Venuti (d, Lecce), 
Akinsamiro (c, Inter), Romagnoli (d, Frosinone), 
Meulensteen (c, Vitesse), Vulikic (d, Perugia), 
Ghidotti (p, Como), Bellemo (c, Como), lvannou 
(d, Como), Tutino (a, Cosenza), Vismara (p, 
Atalanta), Veroli (d, Cagliari) 
Cessioni: S. Esposito (a, Inter fp), De 
Monache (c, Lecce), De Luca (a, Cremonese), 
Audero (p, Como), Saio (p, Pescara) 


SASSUOLO All. Grosso E 


Acquisti: Turati (Frosinone, fp), Maxime 
Lopez (c, Fiorentina fp), Caligara (c, Ascoli), 
Paz (d, Perugia), Odenthal (d, Como), Lovato 
d, Salernitana) 
Cessioni: Defrel (a, fc) Ferrari (d, fc), Ciervo 

a, Cosenza), Frattesi (c, Inter), Henrique (c, 
Cruzeiro), Casolari (c, Cittadella), Manzari (a, 
Bari), Kyriakopoulos (c, Monza), Flamingo (d, 
Utrecht), Erlic (d, Bologna), Samele (a, Alcione) 


D 


SPEZIA All. D'Angelo 


Acquisti: Di Serio (a, Atalanta), Nagy 
(c, Pisa), Soleri (a, Palermo), Aurelio (d, 
Palermo), Pio Esposito (a, Inter), Sarr (p, 
Cremonese) 

Cessioni: Nikolaou (d, Palermo), 
Moutinho (d, Jagellonia), Serpe (d, Pro 
Vercelli), Zoet (p, Az Alkmaar), Antonucci 
(a, Cesena), Zurkowski (c, Empoli) 


SUDTIROL Ail. Valente 
Acquisti: Crespi (a, Lazio), Cepp 
(d, svincolato), Pietrangeli (d, Rimini), 
Martini (c, Inter), Zedadka (c, Swift 
Hesperange), Praszelik (c, Verona) 
Cessioni: Mawuli (c, Arezzo), Scaglia 
(d, Juventus Next Gen), Heinz (d, 
Casertana) 


Musumeci: «Ha entusiasmo e umiltà per crescere» 
E gia Dell’Aquila 
il nuovo simbolo 
della giovane Pro 


Guido Ferraro 
VERCELLI 


ra atteso con curiosità il de- 

butto in Coppa Italia del- 

la Pro Vercelli del nuovo 

corso. Una rivoluzione in 
piena regola quella attuata dal 
presidente Paolo Pinciroli che 
ha affidato la ricostruzione delle 
bianche casacche al ds Francesco 
Musumeci, puntando su un alle- 
natore esordiente ma dal passa- 
to illustre da calciatore come Pa- 
olo Cannavaro. In Coppa Italia 
con la Lucchese, squadra dall'età 
media molto bassa, sette giocatori 
nati oltre il 2000, il portiere Rizzo 
(classe 2004), i difensori Biagetti 
(2004) e Serpe (2001), gli esterni 
di centrocampo Vigiani (2004) e 
Carosso (2002), il gioiellino Ruti- 
gliano (2005) tra le linee e l'attac- 
cante Dell'Aquila (2004). 

Ci sono voluti i supplementari 
alla "Pro" (in maglia verde speran- 
za) per piegare la resistenza della 
Lucchese. Al Piola è finita 1-0 con 
guizzo vincente di Dell'Aquila al 
100'. Non poteva sperare in de- 
butto migliore il bomber arrivato 
dalla Primavera del Torino, dove 
in un biennio aveva realizzato 16 
reti in 50 partite. Fortemente vo- 
luto dal ds Musumeci che nella 
sua esperienza in granata ha sem- 
pre creduto ciecamente in un gio- 
catore frenato da guai fisici nel- 
la passata stagione, ma in grado 
di ricoprire più ruoli nel settore 
avanzato. «Aver vicino giocato- 
ri esperti e dotati sul piano fisico 
come Gianmario Comi e Cristian 
Bunino lo aiuterà sicuramente a 
crescere e migliorarsi. È venuto 
a Vercelli con la testa giusta, con 
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SERIE C 


Subito decisivo in Coppa Italia 
con un gol, a segnare il nuovo corso 
inaugurato da Cannavaro a Vercelli 


umiltà ma soprattutto con entu- 
siasmo. Non è l'unico under che 
siamo fermamente convinti po- 
trà far bene» afferma Musumeci. 

Che invita alla prudenza, ma al 
tempo stesso evidenzia: «Si per- 
cepisce un clima che autorizza a 
guardare al futuro con giustifi- 
cata fiducia. Mi piace sottolinea- 
re i ritorni del portiere Rizzo dal 
Lumezzane, di Carosso dalla Fer- 
mana, Bunino dal Brindisi. E an- 
che la voglia di restare a Vercel- 
li e sentirsi parte integrande del 
nuovo progetto che hanno mani- 
festato il capitano Comi, una pun- 
ta che ha pochi eguali in catego- 
ria, i centrocampisti Emmanuello 
e Iotti, Rutigliano che può diven- 
tare una delle sorprese di questa 
stagione». 

Gli schemi sono da affinare, 
come la condizione, ma qualco- 
sa si inizia a vedere, come sulla 
rete che al 100'ha regalato il pas- 
saggio del turno. Louati dalla sini- 
stra serve Bunino che parte verso 
l'area area: prima che un difen- 
sore possa chiudere lancia dalla 
parte opposta Dell'Aquila che tut- 


«Con la Pro Patria 
voglio vedere 
incampo 

lo spesso spirito» 


Daishawn Redan, 23 anni, attaccante olandese ex Triestina 


to solo infila Palmisani. Una rete 
che consente ai bicciolani il pas- 
saggio del turno, domenica pros- 
sima (ore 21) allo "Speroni" di Bu- 
sto Arsizio contro la Pro Patria che 
ha piegato 1-0 la Pergolettese. 

Il tecnico Cannavaro mette in 
risalto: «La cosa che mi è piaciu- 
ta di più è l'atteggiamento del- 
la squadra. Non va dimenticato 
che siamo nel pieno della prepa- 
razione, che si è giocato in un po- 
meriggio caldissimo, ma la pre- 
stazione c'è stata, i ragazzi han- 
no dimostrato di saper soffrire. 
Passare il turno in questo fran- 
gente ci consente di avere a di- 
sposizione un'altra partita vera, 
contro una squadra di pari cate- 
goria, del nostro girone, che ritro- 
veremo in campionato. Una par- 
tita utile a mettere benzina nel- 
le gambe, che va affrontata con 
lo stesso spirito messo in campo 
con la Lucchese». 

Sul mercato il tecnico campa- 
no non intende sbilanciarsi, con- 
sapevole che servono le uscite del 
difensore Filippo Fiumanò (21 
anni) e del centrocampista Gian- 
luca Clemente (28) rientrato dal 
prestito all'Ancona, ma è consape- 
vole che il presidente Pinciroli e 
il ds Musumeci sapranno sicura- 
mente trovare il modo di accon- 
tentarlo, per fare in modo che la 
"sua" Pro Vercelli mandi la classe 
operaia in paradiso. 

(CREAZ) 


Mi 


COPPA ITALIA 


Sabato c'è 
il Milan Futuro 
aNovara 


Tante le big ancora in 
corsa, tra queste due delle 
retrocesse dalla Serie B, 
Feralpisalò e Ascoli. Tra le 
seconde squadre 
avanzano l'Atalanta U23 
che ha eliminato la Spal e 
il Milan Futuro corsaro a 
Lecco, nella storica prima 
volta dei rossoneri in Lega 
Pro, la squadra allenata da 
Daniele Bonera è attesa 
sabato sera al "Piola" dal 
Novara di Giacomo 
Gattuso, che ai rigori ha 
avuto la meglio dei 
brianzoli del Renate. Tra le 
squadre che non fanno 
mistero delle ambizioni di 


leus 


successo finale, brinda in 
Coppa l’Entella guidata dal 
confermato Fabio Gallo che 
ha liquidato con una rete per 
tempo i milanesi 
dell'Alcione, altra squadra 
alla prima volta nei 
professionisti. Nel secondo 
turno entra in campo anche 
il Catania campione in 
carica che riceve il Crotone. 


SECONDO TURNO 
Sabato17agosto,ore21 

Gruppo A Novara-Milan Futuro; Tor- 
res-Albinoleffe. Gruppo B Caldiero 
Terme-Trento; Lumezzane-Rimini. 
GruppoC Avellino-Pontedera; Caser- 
tana-Giugliano. Gruppo D Trapani-Mo- 
nopoli 


Domenica 18 agosto, ore 21 

Gruppo A Pro Patria-Pro Vercelli; Gia- 
na-Entella. Gruppo B Padova-Feralpi- 
salò; Atalanta U23-Vicenza. Gruppo C 
Arezzo-Ascoli; Perugia-Pineto (ore 20). 
Gruppo D Benevento-Potenza; Cata- 
nia-Crotone, Picerno-Team Altamura 
(ore 18) 


29 


Francesco 
Dell’Aquila, 
20 anni 


Partite in gara unica con 
abbinamenti e squadre che 
giocano in casa stabiliti dal 
sorteggio, in caso di parità 
supplementari e rigori. Le 
vincitrici accederanno agli 
ottavi da martedì 26 a 
giovedì 28 novembre. | 
quarti da martedì 17 a 
giovedì 19 dicembre. Andata 
e ritorno per semifinali, 
mercoledì 22 gennaio 2025 
e mercoledì 12 febbraio, e 
finale, mercoledì 26 marzo e 
mercoledì 9 aprile. La 
squadra che vince il trofeo è 
ammessa al primo turno dei 
playoff nazionali. Anche per 
il secondo turno sarà 
possibile vedere sul canale 
YouTube della Serie C gli 
highlights delle 16 partite 
del week end. Mentre 
Avellino-Pontedera e 
Padova-Feralpisalò saranno 
trasmesse in diretta su Sky 
Sport Calcio e Now. 

G.F. (CREAZ) 


MERCATO | ANTONINI LASCIA IL CITTADELLA PER UN BIENNALE AL TRAPANI 


Avellino: l'attaccante è Redan 


entrare il doppio salto 

dalla D alla B è quanto 

vuole fare il vulcanico 

presidente del Trapani 
Valerio Antonini che acquista 
dal Cittadella e fa un bienna- 
le al centrocampista Giuseppe 
Carriero (nell’ultimo campiona- 
to 2 gol in 33 presenze in B con 
i veneti). Ufficiale: l'Avellino ac- 
quista dal Venezia l'attaccante 
Daishawn Redan nella passata 
stagione 11 reti in 35 presen- 
ze nella Triestina che ottiene 
il centrocampista Braima Em- 
balò Sambù dal Porto, alabar- 
dati che possono avere il pan- 
zer Jacopo Cernigoi in uscita 
dal Rimini, valutato anche dal 
Messina, che può avere dal No- 
vara il difensore Adrian Canna- 
varo e il centrocampista Mat- 
tia Speranza. Il Catania pensa 


all'esterno Gabriel Lunetta del 
Lecco e la punta Adriano Mon- 
talto che ha messo segno 12 gol 
nella Casertana. 

Continuano gli addii al Ta- 
ranto: rescindono i difensori 
Mirko Miceli (va al Monopoli), 
Patrick Enrici (verso l'Avellino), 
il centrocampista Luca Crecco, 
gli attaccanti Michael De Mar- 
chi e Milos Bocic. La Giana Er- 
minio ingaggia lo svincolato di- 
fensore Francesco D’Orsi redu- 
ce da un campionato iniziato 


La Triestina prende 
Sambù dal Porto e 
punta Cernigoi, che 
piace al Messina 


nel Carpi in D, chiuso al Rena- 
te in C. Svincolati dopo l'ultima 
stagione (e le retrocessioni con 
le rispettive squadre), il cen- 
trocampista Marco Nichetti ex 
Alessandria e la punta Andrea 
Bianchimano ex Olbia sono va- 
lutati dall'AlbinoLeffe e dal Se- 
stri Levante, liguri che tengo- 
no sotto osservazione anche il 
trentacinquenne panzer bul- 
garo Andrej Galabinov, svin- 
colato dopo il Lumezzane, un 
passato in Serie A e B con Ge- 
noa, Spezia, Livorno, Avellino, 
Novara e Reggina. L'attaccante 
Manuel Iori rientrato dall'Arez- 
zo dal prestito di gennaio al Lu- 
mezzane, dove ha realizzato 4 
gol in 13 presenze, può torna- 
re ai bresciani. Il Crotone darà 
il difensore Riccardo Spaltro 
alla Juve Stabia in cambio del- 


la punta esterna Mario Aprea. 
In attesa di poter ufficializza- 
re l'arrivo in prestito dal Frosi- 
none del centrocampista Simo- 
ne Cangianiello (lo scorso cam- 
pionato 36 presenze, 1 gol nel- 
la Lucchese), il Sorrento cede il 
difensore Gennaro Severino e 
il centrocampista Antonio Po- 
tenza in prestito alla Scafate- 
se (D). Tra i giocatori in uscita 
dalla Spal, l'esperto attaccan- 
te Marco Rosafio che oltre al 
Messina è finito nel mirino del- 
la Pistoiese che punta a vince- 
re la Serie D. Svincolato dopo 
la doppia retrocessione della 
passata stagione con Pro Se- 
sto e Fermana l'attaccante Elia 
Petrelli, ex Juventus Next Gen, 
scende per la prima volta in D 
nel Forlì. 


G.F. (CREAZ) 


PARIS 2024 


VOLLEY 


A sinistra, le azzurre accolte con mazzi di fiori 
a Linate. A destra, Myriam Sylla, 29 anni, firma 


Scansiona 


T il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com | 


Piero Giannico 


utentico bagno di fol- 
la per il ritorno in Ita- 
lia della Nazionale di 
pallavolo femminile, 
leggendaria medaglia d’oro alle 
Olimpiadi di Parigi. Ieri mattina, 
infatti, ad attendere le azzurre 
all'aeroporto di Milano Linate 
migliaia di tifosi, giunti da ogni 
dove, per accogliere con amo- 
re ed entusiasmo le campiones- 
se. Eccezionali anche i dati au- 
ditel di ascolto, la finale contro 
gli Stati Uniti trasmessa da Rai 
2, è stato evento olimpico in 
assoluto più seguito con: 5 mi- 
lioni 500 mila spettatori e uno 
stratosferico 40,3% di share. An- 
che i social nelle ore della par- 
tita e in quelle immediatamen- 
te successive sono impazziti per 
il trionfo delle ragazze di Vela- 
sco, argomento principale sulle 
maggiori social network. 

Standing ovation per tutta la 
squadra e acclamazione per il ct 
Julio Velasco: «Spero che questa 
vittoria permetta al movimen- 
to del volley femminile di fare 
il salto di qualità. C'è stato un 
grande appoggio della Federa- 
zione, un grande appoggio del 
Coni. Le ragazze dall’inizio sono 
state fantastiche». 

A Linate grande accoglienza 
anche per il presidente federa- 
le Giuseppe Manfredi: «Vede- 
re tutta questa gente per la Na- 
zionale femminile è stato qual- 
cosa di bellissimo. Voglio rivol- 
gere un sincero ringraziamento 


autografi alle giovani tifose che la circondano 


2 | 


—__——. ALinate 
migliala 
f=- di appassionati 
P si sono dati 
;i appuntamento aN 
per ricevere 
“la Nazionale 
di ritorno 
dall'avventura 
olimpica. 
Applausi, 
entusiasmo 
e la gioia 
i incontenibile 
di un popolo 
di fedeli, 
che aspettava 
datempo > 
questo 
traguardo 


sdi? 


P 


«AZZURRE, SIETE LEC 


I tifosi in coro per le ragaz 


Il presidente federale Manfredi: «Vedere così tanta 
gente per questa squadra è una cosa bellissima» 
Fabris, Lega femminile: «Vittoria che ci ripaga tutti» 


al presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, ha speso dav- 
vero parole bellissime per le az- 
zurre, dimostrando ancora una 
volta l'affetto che nutre verso il 
nostro sport. Durante l’Olimpia- 
de abbiamo sentito vicine le au- 
torità istituzionali, a partire dal 
presidente del Consiglio Giorgia 
Meloni che è venuta ad assiste- 
rea una partita, così come il Mi- 
nistro dello Sport Andrea Abodi 
e dell'Economia e delle Finan- 
ze Giancarlo Giorgetti. Non pos- 
so poi non citare il presidente 
del Coni Giovanni Malagò che 
è sempre stato al nostro fianco 
in questa meravigliosa cavalca- 


ta. Il Coni ci ha permesso di la- 
vorare nelle migliori condizio- 
ni per ottenere questa vittoria». 

A festeggiare l’Italia cam- 
pione anche Marco Riva, pre- 
sidente del Coni Lombardia: 
«La vittoria di Parigi è la tappa 
più alta possibile raggiungibile 
di un movimento che costrui- 


Le emozioni 

della folla: «Queste 
atlete cihanno 
fatto sognare») 


to questo risultato partendo da 
lontano, anche con la volontà di 
investire in un Centro Federale 
come quello del Pavesi a Mila- 
no. Ricordiamo che la pallavolo 
anche a livello giovanile domina 
da tanti anni e questo è davve- 
ro un bellissimo ulteriore rico- 
noscimento». Sull’oro olimpico 
dell'Italvolley ha parlato anche il 
presidente di Lega Pallavolo Se- 
rie A Femminile Mauro Fabris: 
«Un'impresa epica seguita con 
passione dall’intero Paese, che 
ci ripaga tutti: le atlete e tecni- 
ci per primi, Federazione, Lega 
e soprattutto le Società di Se- 
rie A, per il lavoro fatto in que- 
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lagi giovane Alessandra Santilli con mamma Barbara Rutigliano 
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sti anni e per quanto investito 
per la crescita delle nostre at- 
lete. Tra poche settimane tor- 
na la Serie A, con la Supercop- 
pa a Roma il 28 settembre e fe- 
steggeremo come si deve que- 
sto meraviglioso successo». 

E poi a Linate presenti tan- 
tissimi tifosi a cominciare dalla 
giovanissima Alessandra Santil- 
li, fan di Anna Danesi, che per 
l'occasione ha indossato la ma- 
glietta della nazionale autogra- 
fata dalla sua beniamina: «Una 
vittoria che ci avvicina ancora 
di più alla pallavolo, seguirla e 


praticarla con ancora più passio- 
ne». Anche la mamma, Barbara 
Rutigliano è felicissima: «Queste 
ragazze ci hanno fatto sognare, 
sono state uniche». C'è poi papà 
Alin che ha portato sua figlia 
Roxana: «Una Nazionale fortis- 
sima e che ha espresso un gran- 
de gioco». E ancora papà Emilio 
Terlingo con sua figlia Giorgia: 
«Successo straordinario e non è 
la nazionale di calcio. Le nostre 
ragazze hanno stravinto l'Olim- 
piade». Antonio Dotti ammoni- 
sce: «La gente capisce finalmen- 
te che esiste la pallavolo. Speria- 
mo abbia più spazio anche nel- 
le trasmissioni sportive». Infine 
Alessandra Tombini, arbitro Fi- 
pav: «Doppiamente felice per 
la vittoria dell’Italia femminile 
e per Stefano Cesare che ha di- 
retto da primo arbitro la finale 
maschile. Orgoglio per tutto il 
movimento». 


LE AZZURRE IN TRIONFO 
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Sette olimpioniche vengono dal progetto federale 


Diego De Ponti 
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a cassaforte del volley 

femminile italiano è il 

Club Italia. Nella squadra 

che domenica ha conqui- 
stato l’oro olimpico a Parigi ci 
sono sette atlete che sono pas- 
sate dalle strutture del Centro 
Federale Pavesi di Milano. Ci 
sono la capitana Anna Danesi, 
Paola Egonu, Sarah Fahr, Mari- 
na Lubian, Ilaria Spirito e Ales- 
sia Orro. Un blocco di giocatrici 
che, in larga parte, cerano già 
nel 2018, ai Mondiali. Il Club 
Italia Femminile è giunto, la sta- 
gione passata, al suo 28° anno 
di attività e rappresenta un fiore 
all'occhiello per la Federazione 
Italiana Pallavolo. Fidea di costi- 
tuire un Club per far crescere i 
migliori talenti e permettergli di 
giocare titolari in un campiona- 
to fu di Julio Velasco. In campo 
femminile si è rivelata un pro- 
getto molto efficace. Il progetto 
federale ha fatto crescere nume- 
rose atlete che poi hanno rag- 
giunto importanti traguardi per- 
sonali e di squadra. Tra le gio- 
catrici di prima grandezza che 
sono passata del Club Italia Ele- 
onora Lo Bianco, detentrice del 
record di presenze in Nazionale, 
Antonella Del Core fuoriclasse 
riconosciuta in tutto il mondo 
e capitano della nazionale fino 
ai Giochi di Rio, Martina Guig- 
gi, Elisa Togut e Sara Anzanel- 
lo. Più di recente hanno fatto 
parte del progetto altre gioca- 
trici come Valentina Diouf e Cri- 
stina Chirichella, l’ultima delle 
quali è diventata uno degli assi 
portanti della Nazionale Senio- 
res per lunghi anni. Con lei Ales- 
sia Orro e Paola Egonu, ancora 
in forza al Club Italia e prota- 
goniste con le altre compagne 
ai Giochi Olimpici 2016. Nella 
stagione 2015-16 le ragazze del 
Club Italia hanno chiuso il cam- 
pionato con un buon 11° posto 


~ Club Italia, modello 


Alessia Orro, 
26 anni, 
abbraccia 
Paola Egonu, 
25. Entrambe 
vengono 
dall'esperienza 
al Club Italia 
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Anello di congiunzione tra giovanili e alto livello, 
è un punto di riferimento per attività come il calcio 


alla prima stagione in Serie A1. 
Negli anni successivi la squadra 
ha collezionato presenze anche 
in A2. La scorsa stagione il Club 
Italia ha partecipato al Campio- 
nati di Serie B1 Femminile. Sei 
delle azzurre di Parigi, passate 
dal Club Italia, facevano par- 
te del gruppo che ha alimenta- 
to la Nazionale del 2018, solo 
Loveth Omoruyi è più giovane. 
Segno che non è facile scalza- 
re un gruppo dalle potenziali- 
tà così grandi. 

Oggi il Club Italia è l'apice di 
un programma di qualificazio- 
ne che parte da un processo di 
selezione che coinvolge tutto il 
territorio, attraverso uno scree- 


ning che consente ai tecnici fe- 
derali di seguire i futuri talenti 
per un lasso di tempo che varia 
da due a tre stagioni. Il Club Ita- 
lia Femminile integra program- 
mi di sviluppo attuati in alcu- 
ni importanti settori giovanili 
di club consentendo, negli ulti- 
mi dieci anni di attività, di rad- 
doppiare il numero di giocatrici 


Nove milioni e 800 mila euro 
I premi per le 40 medaglie 


Il Coni è ovviamente 
contento, del resto era 
tutto previsto e 
sottoscritto: 180 mila 
euro all’oro 90mila 
all’argento, 60mila al 
bronzo, sempre 
moltiplicato quando si 
tratta di equipaggi, gare a 
coppie, o squadre. Di 
conseguenza le 40 
medaglie hanno un costo 
record per il Coni, ben 
oltre i 7 milioni e 50mila 
euro di Tokyo. Le 12 
medaglie d’oro vanno al 
collo di 31 partecipanti 
per esempio. | 13 argenti 
sono per 29 atleti e i 15 
bronzi in realtà sono 27. II 
totale dei premi è dunque 


9 milioni e 810 mila euro, 
da cui ovviamente i 
vincitori dovranno detrarre 
le tasse. La somma molto 
superiore è dovuta al fatto 
che a vincere sono stati 
più team. Basti pensare al 
volley che ha visto 
impegnate 13 giocatrici 
azzurre, compresa Ilaria 
Spirito che non era in 
squadra nella finale, ma in 
una partita dei turni 
precedenti. Il solo oro del 
volley porta in premi alla 
squadra 2.340mila euro. 
Maè giusto così, 
altrimenti partecipare con 
una squadra sarebbe 
ipoteticamente 
svantaggioso. 


qualificate per ogni singola ge- 
nerazione. Rappresenta quin- 
di Panello di congiunzione tra 
la fine dell’attività giovanile e il 
posizionamento ad alto livello. 
Per questo è un valido modello 
a cui possono guardare gli al- 
tri sport di squadra in cerca di 
un rilancio dei settori giovanili 
e di nuova linfa per alimentare 
la Nazionale. È il caso del cal- 
cio che può trovare uno schema 
organizzativo per ricominciare 
a sfornare talenti, dopo che il 
modello tradizionale su cui si 
è sostenuto nei decenni prece- 
denti è andato in crisi. Agli Eu- 
ropei di quest'anno se ne è avu- 
ta una riprova con una Nazio- 
nale in affanno e costretta ad 
inseguire nazionali che tradi- 
zionalmente ci stavo alle spal- 
le. Per non parlare poi di movi- 
menti trainanti nello scenario 
di oggi come Spagna e Francia 
che monopolizzano gli sport di 
squadra. Come è stato confer- 
mato dalle Olimpiadi. 

Il settore giovanili della Fe- 
derazione Pallavolo è vitale più 
che mai. Basta scorrere i risul- 
tati degli ultimi anni per toc- 
carlo con mano. Il 2022 è stato 
un anno magico con un botti- 
no di otto ori tra Europei di ca- 
tegoria e EYOE Nel 2023 sono 
arrivati due ori dagli Europei 
Under17, due argenti dai Mon- 
diali Under 21 e un bronzo dal 
Mondiale Under 19 femmini- 
le. Quest'anno Under 22 fem- 
minile ha conquisto l’oro euro- 
peo, i maschi l'argento Under 
21. Con il suo modello la Fede- 
razione italiana si è rivelata par- 
ticolarmente attrattiva per i gio- 
vani e i risultati sono la conse- 
guenza. A tutti il compito di ri- 
flettere. 
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Piero Guerrini 
INVIATO A PARIGI 


na meraviglia, ovunque 

volgessi lo sguardo dal- 

la terrazza al sesto pia- 

no dell’Hotel Raphael. 
La Tour Fiffel, Parco di trionfo, 
Montmartre, il Gran Palais. Pari- 
gi da perdersi. Ma vista l’operati- 
vità delle troupe e di tutto il per- 
sonale coinvolto, tempo ce mera 
ben poco. Era lo scorcio che Euro- 
sport e il quartier generale WBD 
(Warner Brothers Discovery) ha 
offerto agli spettatori dei cana- 
li lineari e streaming per i giorni 
dell’Olimpiade parigina. Canali 
europei che si alternavano negli 
studi all'aperto mentre arrivava- 
no immagini da tutti gli splendi- 
di scenari dei siti di gara. È stata 
una clamorosa Olimpiade televi- 
siva e ormai siamo al punto che lo 
spettatore ha la visione più com- 
pleta di uno spettatore o media 
in loco. Premiato dai numeri, cer- 
to, oltre 215 milioni di spettatori 


LI 


Un'intervista a bordo piscina alla Defence Arena 


Lo studio italiano di “Sveglia Italia!”: Fabrizio Monari, Dorothea Wierer e Rachele Sangiuliano 


L'Olimpiade di Eurosport 
Si fa tutto per gli italiani 


Oltre 2100 ore sulle 3600 totali con commenti dedicati. Una mattina 
nel terrazzo dove 6 Paesi dividevano gli spazi. E in giro tutti a collaborare 


in Europa hanno seguito i conte- 
nuti delle Olimpiadi sulle piatta- 
forme di Warner Bros. Discovery, 
con un aumento del 23% rispetto 
ai Giochi di Tokyo 2020. Durante 
i giochi sono stai trasmessi oltre 7 
miliardi di minuti. E sono 3.800 
le ore. Con 190 troupe, 168 pre- 
sentatori. Nella WBD house 312 
ore prodotte dal vivo, in 4 studi, 3 
stand up positions, 44 telecame- 
re di ogni genere. E per quanto 
riguarda l’Italia lo sforzo è stato 
compiuto per la trasmissione in 
lingua italiana. Con risposte im- 
portantii. Un esempio, l’ultimo: 
la finale di pallavolo femminile 
conlo storico, indimenticabile oro 
delle azzurre ha ottenuto il 4% di 
share, il 24,3% di share pay, con 
punte di oltre 730.000 spettato- 
ri. Il miglior evento sui canali li- 
neari di Eurosport. 
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Girare una mattina tra came- 
rini, studi, davanti agli spogliatoi, 
quando per lo spettatore italiano 
cominciava “Sveglia Parigi!” Con 
Fabrizio Monari e Rachele San- 
giuliano è stata un’esperienza in- 
teressante. Persone impegnate 
a ritmo di atleti olimpici in ogni 
spicchio della terrazza, mentre 
parlavamo con Luca Stacul, di- 
rettore di Eurosport Italia e Mat- 
teo Pacor, responsabile del Pro- 
getto Olimpiadi per l’Italia. 

Producevano nella giornata e a 
seconda dei vari slot sei studi: Ita- 
lia, Francia, Polonia, Inghilterra, 
Svezia, Norvegia, altri interveni- 
vano secondo necessità. «Queste 
sono le telecamere radio control- 
late che noi chiamiamo zainetto. 
Permettono di fare collegamen- 
ti utilizzando banda larga, wifi 
cavo. Possiamo avere fino a 40 


telecamere in giro contempora- 
neamente, più tutte le telecame- 
re nelle sedi di gare, più gli studi, 
gli studi locali.. La massa di mate- 
riali in arrivo è impressionante». 

Ovviamente lavorando in una 
sede, con tante reti europee, un 
vantaggio c'è, la collaborazione: 
«Vengono condivise tantissime 
risorse che abbiamo. In tutte le 
sedi di gara, quasi sempre la trou- 
pe dell’hub centrale fa interviste 
per la parte internazionale, ma 
se vengono domande specifiche, 
sono aggiunte da chi è in loco. 
Viceversa quando una troupe di 
un Paese è in giro, a richiesta può 
porre domande per altri. Come 
possiamo fare noi per i finlande- 
si o i polacchi. E anche in questo 
caso viceversa. Oppure un canale 
mette l'operatore, un altro il gior- 
nalista. Siamo presenti in tutte le 


sedi, anche a Tahiti, a Marsiglia, 
a Lille». 

La squadra italiana era com- 
posta da: «25 qui a Parigi, men- 
tre a Milano fra telecronisti, talent 
e team di produzione girano cir- 
ca 140 persone e ci sono anche 
fornitori esterni per studi e regia 
(tecnici audio, mixer video, per 
esempio). Abbiamo preso il ca- 
nale di Eurosport 1 internazio- 
nale, mentre abbiamo modifica- 
to completamente Eurosport 2 
per seguire gli azzurri, sovrap- 
ponendo la produzione». 

Un numero infinito di imma- 
gini, voci, che finiscono in un si- 
stema e dopo i Giochi diventano 
archivio. «Essenziale è la naming 
convention, cioè denominare con 
chiarezza tutto ciò che arriva con 
giorno di ripresa, sport, sessione, 
soggetto eventuale. E magari an- 


Un'altra sala di controllo all'hotel Raphael nel cuore di Parigi 


che lingua. Tutto finisce in una si- 
stema centrale». 

Come detto, la sfida italiana 
era offrire più possibile il com- 
mento nella nostra lingua: «Vole- 
vamo dedicarlo alla maggioranza 
degli eventi, oltre 2.100 ore sul- 
le 3.600 totali. Un record anche 
rispetto ad altri precedenti Olim- 
piadi, come Londra. Abbiamo fat- 
to parzialmente il tennis tavolo, il 
badminton, la vela, ma per mol- 
ti sport abbiamo fatto tappeti ag- 
giuntivi, come nell’atletica, il ca- 
nale internazionale e uno dedica- 
to con camere apposite nelle pe- 
dane, agli italiani. E tutto ciò che 
non è sui canali lineari va sui digi- 
tali, sui social. Siamo i più gran- 
di dopo la Nbc, ma in 19 lingue 
diverse». E il materiale archivia- 
to aumenta ancora, alle 3.6000re 
bisogna aggiungere le 6-7 ore ex- 
tra prodotte ogni giorno da 12 
Paese». Come avrete notato, su 
Eurosport e su Discovery+ poco 
tempo per conduttori e tanto agli 
atleti: «In Italia la nostra politica 
è raccontare le facce e ascoltare 
le voci degli atleti, gente che rac- 
conta la propria passione e dun- 
que la trasmette. E non soltanto i 
supercampioni». 

Warner Bros Discovery avrà 
ancora il prossimo ciclo: Mila- 
no-Cortina 2026, Los Angeles 
2028, Francia 2030 (con Torino) 
e Brisbane 2032. Ma ha tenuto 
tutto lo streaming e una quota di 
diritti lineari. Perché la tendenza 
è chiara. 
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La classifica dei 
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primi 


15 Pil mondiali coincide 
per 11 Nazioni con 
il medagliere olimpico 


Guido Vaciago 


rendete la classifica dei 

Pil, ovvero del prodot- 

to interno lordo di ogni 

Paese del mondo. Met- 
teteci di fianco il medagliere 
olimpico. E noterete un’asso- 
nanza quasi totale, perché al di 
là del fatto che le prime due po- 
sizioni sono Stati Uniti e Cina 
in tutte e due le classifiche, un- 
dici nazioni nelle prime quin- 
dici sono le stesse. No, non è 
una scoperta sconvolgente il 
fatto che più un Paese è ricco, 
più offre opportunità ai suoi cit- 
tadini di emergere nello sport, 
ma questa tendenza è andata 
incrementando in modo im- 
portante nel corso delle ulti- 
me cinque edizioni dei Giochi 
estivi ed è significativo che la 
graduatoria che mette in ordi- 
ne il valore delle economie na- 
zionali coincida quasi perfet- 
tamente con quella delle me- 
daglie, perché inizia a rappre- 
sentare quasi la regola. Mentre 
va progressivamente a perdere 
correlazione il rapporto fra po- 
polazione e medaglie, che pri- 
ma era più sostanzioso. Cioè 
non c'è una proporzione diret- 
ta fra il numero degli abitan- 
ti e i podi olimpici: puoi ave- 
re un miliardo e mezzo di abi- 
tanti come la Cina e vincere un 
po’ meno medaglie degli Stati 
Uniti dove vive quasi un quin- 
to delle persone. E se in Fran- 
cia, Inghilterra e Italia c'è una 
medaglia ogni milione/milio- 
ne e mezzo di cittadini, in Nuo- 
va Zelanda va sul podio un abi- 
tante ogni 300mila. Insomma, 
i soldi fanno molta più diffe- 
renza del numero di abitanti 
no. Questo per ragioni piutto- 
sto ovvie: più impiantistica, più 
denaro da investire, più spon- 
sor, più possibilità di allenar- 
si meglio. 

Certo, il medagliere andreb- 
be anche scomposto per capir- 
lo meglio. Premessa: le Olim- 
piadi sono una festa dello sport 
e quella tabella con gli ori, gli 
argenti e i bronzi è qualcosa di 
artificiale, un'invenzione gior- 
nalistica alla quale si sono poi 


LeBron James, 
39 anni, oro con 
gli Stati Uniti 
nel basket 
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L'ANALISI 
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e medaglie 
sonoroba ~ 
daricchi 


Nell’analisi demografica il medagliere è più vario: non è detto 
che una popolazione più grande porti più atleti sul podio ai Giochi 
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attorcigliati molti, forse trop- 
pi, ragionamenti. Ma resta una 
tabella imperfetta, perché ci 
sono discipline che assegna- 
no solo due ori, due argenti e 
due bronzi, insomma un podio 
per le donne e uno per gli uo- 
mini (per esempio gli sport di 
squadra come calcio, basket e 
volley), mentre altre discipline 
hanno un numero piuttosto nu- 
trito di categorie e specialità, il 
che moltiplica in modo, a volte, 
esponenziale il numero di me- 
daglie. Per esempio, noi abbia- 
mo vinto le nostre 40 medaglie 
in 19 discipline e fra gli otto Pa- 
esi che ci precedono nel meda- 
gliere di Parigi, solo Stati Uniti 
(34), Cina (23), Francia (26) e 
Inghilterra (22) hanno distribu- 
ito meglio i loro podi. La Corea 
del Sud, ottava nel medagliere, 
ha vinto i suoi 13 ori in cinque 
displine (di cui cinque nel tiro 


IL MEDAGLIERE RIELABORATO 


ORI ARGENTI BRONZI TOTALE PIL* MILIONI DI $ DI PIL 
PER MEDAGLIA 
40 44 42 126 27.358 217,1 
40 27 24 91 17.662 194,1 
20 12 13 45 4.213 93,6 
18 19 16 53 1.742 32,9 
16 26 22 64 3.032 47,4 
15 7 12 34 1.117 32,9 
14 22 29 65 3.345 51,5 
13 9 10 32 1.713 53,5 
12 13 15 40 2.256 56,4 
12 n 8 31 4.457 143,8 
10 7 3 20 344 17,2 
9 7 n 27 2140 79,3 
8 2 3 13 69 5,3 
6 7 6 19 197 10,4 
5 4 9 18 1581 87,8 
4 4 3 LL 705 64,1 
4 2 5 n 147 13,4 
4 1 3 8 587 73,4 
4 0 3 7 510 72,9 
3 7 10 20 2.174 108,7 
3 6 3 12 1.435 119,6 
3 5 4 12 210 17,5 
3 4 2 9 283 31,4 
3 3 1 7 16 2,3 
3 1 6 10 650 65,0 


con l’arco e tre nel tiro sporti- 
vo). Questo dimostra come il 
medagliere sia, di per sé, uno 
strumento piuttosto impreciso 
per misurare la “potenza sporti- 
va” di una nazione, anche per- 
ché quando la differenza fra 
una medaglia e una non me- 
daglia è risibile come un cen- 
tesimo di secondo non si pos- 
sono fare troppi discorsi (i no- 
stri 25 quarti posti, infatti, sono 
paradossalmente più indicati- 
vi della salute del nostro sport 
agonistico dei 12 ori). 

Il medagliere resta, tuttavia, 
un giochino meraviglioso per 
seguire le due settimane più 
belle di un quadriennio spor- 
tivo, perché stimola uno spiri- 
to di competizione fra nazioni 
che non ha niente di tossico. 
E l'orgoglio di aggiornare ogni 
giorno il conteggio ha conta- 
giato tutti noi fino a domeni- 


ca, quando la gioia per le ra- 
gazze di Velasco ci ha travolti 
e ha quasi inghiottito le altre 
trentanove esultanze, iniziate 
a fine luglio. 

Contare le medaglie, quindi, 
è assolutamente lecito e pro- 
vare a ragionarci sopra può es- 
sere interessante. Basta non 
farsi prendere la mano e, per 
esempio, pensare che il nostro 
nono posto nel medagliere e i 
quaranta podi facciano di noi 
un Paese di sportivi. Perché il 
medagliere misura, preciso o 
meno, il valore dello sport ago- 
nistico, ovvero l’élite di qual- 
siasi movimento e non l’atti- 
tudine alla pratica sportiva di 
una Nazione. Quella ha altri 
indicatori e, purtroppo, i no- 
stri non sono proprio eccellen- 
ti, considerata - per citare un 
solo dato - l'aumento della se- 
dentarietà e, quindi, dell’obesi- 


* Espresso in milioni di dollari 


**Espresso in milioni di abitanti 


ABITANTI** MILIONI DI ABITANTI 
PERMEDAGLIA 
341 2,7 
1.425 15,7 
122 2,7 
25 0,5 
64 1,0 
18 0,5 
67 1,0 
51 1,6 
58 1,5 
83 2,7 
5 0,3 
38 1,4 
35 2,7 
9 0,5 
47 2,6 
10 0,9 
55 5,0 
5 0,6 
5 0,7 
217 10,9 
89 7,4 
37 3,1 
20 2,2 
4 0,6 
" 1,1 


tà infantile. La Finlandia è una 
delle nazioni che, nel mondo, 
ha il maggior numero di prati- 
canti almeno uno sport e nep- 
pure una medaglia olimpica a 
Parigi, noi siamo nella top ten, 
ma non abbiamo una palestra 
nel cinquanta per cento delle 
nostre scuole. Una riflessione, 
in questo senso, andrebbe av- 
viata, senza per forza di cose 
rovinare la meritatissima fe- 
sta dei nostri meravigliosi at- 
leti, ma anzi per sfruttarne la 
scia allegra e vincente, dando 
seguito alľintroduzione dello 
sport nella nostra Costituzio- 
ne, avvenuto a settembre. Per- 
ché se l’agonismo porta meda- 
glie e orgoglio, una più diffu- 
sa pratica sportiva può taglia- 
re in modo molto significativo 
la spesa per la sanità pubblica. 
E lì, altro che oro! 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


VELA 

RUGGERO TITA A BARCELLONA 
SI “IMBARCA” SU LUNA ROSSA 
“Bentornato Ruggi: siamo fie- 
ri di te”. Con questo post pub- 
blicato sui social, con tanto di 
foto di gruppo, al fianco del- 
la medaglia d’oro del Nacra 
17 dei Giochi di Parigi 2024, 
il team di Luna Rossa ha accol- 
to a Barcellona Ruggero Tita. 
Finita l'avventura olimpica il 
velista di Rovereto, due volte 
oro olimpico, al fianco di Ca- 
terina Banti, ha già raggiun- 
to la squadra italiana presie- 
duta da Patrizio Bertelli che 
dal 22 agosto in Spagna in- 
seguirà nuovamente il sogno 
America’s Cup. 


ATLETICA 

SETTE MEDAGLIE D’ORO IN GARA 
AL GOLDEN GALA DI ROMA 
Dall’oro di Parigi alla notte ma- 
gica del Golden Gala Pietro 
Mennea. Venerdì 30 agosto 
allo stadio Olimpico di Roma 
brilleranno 7 medaglie d’oro 
individuali dei Giochi appena 
terminati: il campione olim- 
pico dei 200 metri Letsile Te- 
bogo (Botswana), in gara nei 
100, il re dei 400 Quincy Hall 
(Usa), i saltatori d’oro Hami- 
sh Kerr (Nuova Zelanda, alto), 
Tara Davis (Usa, lungo) e Nina 
Kennedy (Australia, asta), la 
vincitrice dei 100 ostacoli Ma- 
sai Russell (Usa) e la siepista 
Winfred Yavi (Bahrain). 


NUOTO 

WIFFEN FINISCE IN OSPEDALE 
DOPO LA 10 KM NELLA SENNA 

Il nuotatore irlandese Daniel 
Wiffen, campione olimpico ne- 
gli 800 e bronzo nei 1500 ai 
Giochi Olimpici 2024, è stato ri- 
coverato in ospedale dopo aver 
gareggiato nella 10 km di fondo 
a Parigi. Wiffen era stato nomi- 
nato portabandiera della dele- 
gazione irlandese per la cerimo- 
nia di chiusura dei Giochi, ma 
non ha potuto prendere par- 
te all’evento, a casua del virus 
contratto dopo la prova di nuo- 
to in acque libere. 
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Ferrari 
alle radici 
della passione 


Autosprint va in 
edicola a ridosso 

del Ferragosto, 

come sempre, con 

un numero di puro 
godimento emotivo 

e anche di riflessione 

e introspezione 
storico-culturale, per 
riscoprire le radici della 
passione motoristica, 
ovviamente striata di 
Rosso Ferrari. E per 
l'occasione la cover 

è stata realizzata 

da Claudio Villa, 
mitologica prima china 
dell’eroe dei fumetti 
Tex Willer. Il resto è un 
affascinante viaggio 
che abbraccia ieri, oggi 
e domani del Cavallino 
Rampante. 


Il record 
di Toprak 
in Superbike 


Il “tredici” di Toprak 
Razgatlioglu è in 
copertina su Motosprint 
33 in edicola da oggi: 

a Portimao il turco si 
conferma dominatore di 
una Superbike che vede 
la Ducati rialzare la testa 
coni podi di Bautista e 
degli azzurri Petrucci e 
Bulega. Dal Portogallo 
tanto mercato, con 
lannone nel mirino 

della Yamaha. Di 
Giannantonio racconta 
la sua promozione 
nell’ambito Ducati e in 
esclusiva parlano anche 
“Uccio” Salucci e Max 
Bartolini, dt Yamaha. E 
ancora il Cross, con il GP 
Svezia e, soprattutto, 
l'imminente debutto 
della Ducati in MXGP con 
Antonio Cairoli. 


Scansiona 


- ai contenuti 
di tuttosport.com 
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Mirco Melloni 


e cè un appuntamento sul 

calendario particolarmen- 

te temuto dai rivali della 

Ducati, quello è il GP d’Au- 
stria. Perché al Red Bull Ring le 
Rosse vincevano già ai tempi in 
cui non erano una forza domi- 
nante, figurarsi ora che vengono 
da sette podi domenicali mono- 
polizzati, nuovo record della clas- 
se regina, con tre Top 5 comple- 
tamente occupate a Jerez, Sach- 
senring e Silverstone. Da quando 
Austria è tornata nel program- 
ma del Motomondiale, la Duca- 
ti ha vinto ogni anno, “lasciando” 
due successi alla KTM padrona di 
casa nel 2020 e nel 2021 quan- 
do si corsero due GP consecuti- 
vi. La Ducati sbloccò la serie nel 
2016 con Andrea Iannone, in- 
terrompendo un digiuno di qua- 
si sei anni, poi è arrivato il tris di 
Andrea Dovizioso arricchito da 


il QR Code e accedi | 


In Austria è tutto pronto 
peril monomarca Ducati 


Enea 
Bastianini, 
26 anni 

ANSA 


Domenica si corre al Red Bull Ring, dove le Rosse hanno sempre 
dominato. Ma Bagnaia, Bastianini e Martin promettono battaglia 


due successi all'ultimo metro su 
Marc Marquez - indimenticabi- 
le il sorpasso all’interno del 2019 
che sembrava impossibile per un 
ducatista — inframmezzato dall’ul- 
timo acuto di Jorge Lorenzo nel 
Mondiale. Successivamente, è 
toccato ai piloti che oggi si con- 
tendono il Mondiale, con Jorge 
Martin vincitore nel 2021 — pri- 
mo trionfo in MotoGP per sé e 
per Ducati-Pramac — e Pecco Ba- 
gnaia dominatore delle ultime 
due edizioni. 

Difficile credere che per un’A- 
prilia mai troppo brillante in Au- 
stria, o per una KTM in involu- 
zione, ci possano essere grandi 
chance di vittoria in condizioni 
di asciutto, per non parlare delle 
Case giapponesi, che qui non vin- 


cevano nemmeno quando domi- 
navano il Mondiale. Tabbondanza 
di top rider nell’ambito ducatista 
— che si attenuerà nel 2025 con 
le partenze di Martin, Enea Ba- 
stianini e Marco Bezzecchi - for- 
nirà l'incertezza all’interno della 
possibile (probabile?) tappa del 
“monomarca Ducati”. Bastiani- 
ni, in particolare, arriva in Au- 
stria forte della doppietta di Sil- 
verstone, merito di una tranquil- 
lità strettamente connessa a un 
assetto base finalmente ideale 
per il riminese. A -49 dalla vetta, 
Enea crede ancora nel titolo, vi- 
sto che al Red Bull Ring inizia la 
seconda metà del campionato, 
con 370 punti ancora in palio. 
Di certo la missione rimonta 
non è delle più semplici, perché 


la solidità di Bagnaia si è raffor- 
zata vittoria dopo vittoria — e i 
successi sono così tanti che Pec- 
co ha tolto a Casey Stoner lo scet- 
tro di ducatista più vittorioso in 
MotoGP - e weekend al di sotto 
delle attese come quello britan- 
nico non scalfiscono le certezze 
del campione del Mondo. Lo stes- 
so Martin è più maturo, e all’in- 
discutibile velocità ha unito una 
migliore capacità di gestire i mo- 
menti difficili, pur non rimanen- 
do esente da errori. 

Alle spalle dei tre protagonisti 
sulla GP24 che guidano il Mon- 
diale, l’Austria può offrire una 
possibilità a Marc Marquez, che 
non ha mai amato particolarmen- 
te il Red Bull Ring, ma è anima- 
to dalla voglia di interrompere il 


digiuno di successi che si sta pe- 
ricolosamente avvicinando a tre 
anni. A parità di GP23 con Marc, 
lo stesso Fabio Di Giannantonio 
cerca la sorpresa per “bagnare” 
il rinnovo con la Ducati e VR46, 
mentre Bezzecchi — qui vincitore 
sia in Moto3 che in Moto2 — vor- 
rebbe mettersi alle spalle un pe- 
riodo difficile, di fronte al quale 
non si è arreso. Per Aleix Espar- 
garo e Maverick Vinales, oppure 
per Brad Binder e Pedro Acosta, 
le possibilità sembrano legate a 
condizioni eccezionali, come la 
pioggia. Le previsioni parlano di 
possibili precipitazioni domenica, 
la pioggia potrebbe rimescolare 
le carte ma al tempo stesso non 
ha mai spaventato i big di Borgo 
Panigale. 


MERCATO | SI VA VERSO LA DEFINIZIONE DELLA GRIGLIA DELLA TOP CLASS PER LA PROSSIMA STAGIONE 


Miller in vantaggio per la Yamaha-Pramac 


1 Red Bull Ring potrebbe es- 

sere il teatro della definizione 

della griglia 2025 della Moto- 

GP: l'ultimo dubbio, legato al 
nuovo Team Yamaha-Pramac, è 
vicino a essere sciolto, e Jack Mil- 
ler sembra aver sorpassato in ex- 
tremis Tony Arbolino. Paustralia- 
no tornerebbe così a lavorare con 
la struttura toscana, con cui nel 
triennio 2018-20 aveva rilancia- 
to la propria carriera, anche se 
in sella alla Ducati, fino a gua- 
dagnarsi la chiamata nel team 
ufficiale di Borgo Panigale. Mil- 
ler è destinato ad affiancare Mi- 
guel Oliveira, sostituito in Apri- 
lia-Trackhouse da Ai Ogura, men- 
tre Honda-LCR dovrebbe sostitu- 
ire Taka Nakagami con Somkiat 
Chantra. 

Miller è uno dei preferiti di 
Paolo Campinoti, patron di Pra- 


mac, che nel cuore ha mantenu- 
to anche Andrea Iannone, a sua 
volta al centro di un intreccio di 
mercato, ma in Superbike. Ľa- 
bruzzese discute il rinnovo con 
Ducati-GoEleven, ed è nel mi- 
rino della Yamaha con il Team 
GRT interessato al 35enne, ma 
a Portimao dopo il quarto posto 
di gara2 Iannone ha specifica- 
to: «Quest'anno ci sto mettendo 
tanto del mio, non soltanto nel- 
la guida. Trascorro molto tempo 
a fare cose che non mi spettano 
come pilota ma vorrei fare il pilo- 
ta e basta. Sono uno che sogna in 
grande, non ho intenzione di ac- 
contentarmi di fare le corse. Piut- 
tosto, sto a casa. Non ho paura a 
stare a casa né a compiere passi 
diversi». 

Il GP d'Austria inizia con la 
conferenza stampa di giovedì 


(ore 16), venerdì le prove libere 
dalle 8.30 (MotoGP alle 10.45) e 
Practice dalle 13.15 (MotoGP alle 
15). Sabato Practice 2 di Moto3 
(8.40) e Moto2 (9.25) e libere 
MotoGP (10.10). Quindi le qua- 
lifiche MotoGP alle 10.50, garal 


Jack Miller, 29 anni: dieci vittorie in carriera ANSA 


Patron Campinoti 
sembra preferire 

il pilota australiano 
a Tony Arbolino 


della MotoE (12.15), qualifiche 
Moto3 (12.50) e Moto2 (13.45), 
la Sprint della MotoGP (15) e 
gara2 della MotoE (16.10). Do- 
menica le gare: Moto3 alle 11, 
Moto2 alle 12.20, MotoGP alle 
14. Tutto su SkySportMotoGP in 
chiaro su TV8 qualifiche e Sprint 
in diretta, mentre le gare di do- 
menica saranno in differita dal- 
le 14. 

M.M. 
CLASSIFICHE MotoGP: 1. Martin (Spa, 
Ducati) 241, 2. Bagnaia (Ducati) 298, 3. 
Bastianini (Ducati) 192, 4. M. Marquez 
(Spa, Ducati) 179. Moto2: 1. Garcia (Spa, 
Boscoscuro) 160, 2. Ogura (Gia, Bosco- 
scuro) 142,3. Roberts (Usa, Kalex] 123; 9. 
Vietti Ramus (Kalex) 71. Moto3:1. Alonso 
(Col, CFMoto) 199, 2. Ortolà (Spa, KTM) 
146, 3. Holgado (Spa, GASGAS) 133; 12. 
Nepa (KTM) 51. MotoE:1. Garzo (Spa) 179, 
2. Casadei 154, 3. Gutierrez (Spa) 150, 4. 
Zannoni 147,5. Zaccone 180, 6. Spinelli 124 


36 


Medaglia 
d'argento 

a Parigi, 
Carlos torna 
a Cincinnati: 
«Prima 

il sorpasso 
nella Race». 
Si allena con 
Berrettini 


Gianluca Strocchi 


ornare a guardare tut- 

ti dall’alto in basso. È il 

fermo proposito con cui 

Carlos Alcaraz, già inse- 
diatosi sul trono del tennis mon- 
diale nel 2022 dopo aver trion- 
fato agli US Open, affronta lo 
swing americano sul cemento, 
lui che in questa primavera-e- 
state ha alzato i trofei sulla terra 
del Roland Garros e sull’erba di 
Wimbledon, sfiorando un fanta- 
stico tris ai Giochi di Parigi, dove 
è stato fermato in finale da un 
Novak Djokovic formato extra 
lusso ed extra motivato. È piut- 
tosto chiaro il messaggio che il 
21enne spagnolo lancia a Jannik 
Sinner in vetta al ranking e per 
quasi tutta la prima metà della 
stagione in posizione privilegia- 
ta per diventare il primo italiano 
nella storia n. 1 a fine anno. Però 
dopo i due titoli major consecu- 
tivi il pupillo di Juan Carlos Fer- 
rero è alle calcagna dell’azzur- 
ro: 820 i punti che li separano 
in classifica Atp, 450 quelli di di- 
stanza nella Race to Turin (l’alto- 
atesino è il primo qualificato per 
le Finals) alla vigilia del Masters 
1000 di Cincinnati. 

«Sto lottando per essere il pri- 
mo nella Race, è una cosa che vo- 
glio davvero raggiungere il pri- 
ma possibile», sottolinea il mur- 
ciano, che ha ripreso in mano la 
racchetta in Ohio dopo aver tra- 
scorso qualche giorno di vacan- 
za insieme con il fratello e due 
amici appena concluso l’impe- 
gno olimpico. «Ho avuto bisogno 
di non pensare al tennis per al- 
cuni giorni», ha ammesso Carli- 
tos, che si è allenato con Matteo 
Berrettini per la prima presa di 


CICLISMO 


Nys vince 

la prima tappa 
in Polonia, 
Balsamo terza 
al via del Tour. 
Comanda Kool 


TENNIS 


9 dl 


Rigo 4 


Alcarazsfida Sinner 
«Voglio il numero 1» 


È distante 800 punti in classifica e 450 nella Race 
«Sto lottando per tornare davanti prima possibile» 


contatto con il cemento d’oltre 
Oceano. Alcaraz, secondo favo- 
rito del seeding dietro a Sinner, 
entrerà in scena al 2° turno af- 
frontando il vincente tra Mon- 
fils e Popyrin (in finale a Montre- 
al nella notte ha sfidato Rublev, 
che nel penultimo atto ha scon- 
fitto 6-4 6-2 Matteo Arnaldi), e 
negli ottavi potrebbe incrociare 
proprio il romano se quest'ulti- 
mo riuscirà a disinnescare Rune 
e poi Mannarino o un qualifica- 
to. «Ovviamente essere numero 
uno è un obiettivo ogni volta che 
sono all'inseguimento e la Race è 
una classifica importante - ha ri- 
badito il talento di El Palmar, nel 


Alessandro Brambilla 


Il belga Thibau Nys (Lidl-Trek), 
21 anni, ha vinto la Wroclaw- 
Karpacz (156 km), prima 
tappa del Giro di Polonia. 
Sull’erta di Karpacz il figlio del 
grande Sven Nys, plurititolato 
del ciclocross, ha preceduto di 
3” Wilco Kelderman (Olanda) 
e Lukas Nerurkar (Gran 
Bretagna).Jonas Vingegaard 
ha concluso al 4° posto a 6” 


2023 protagonista di un'epica fi- 
nale con Djokovic, uno dei mi- 
gliori match due set su tre che si 
ricordino -. Alla fine dell'anno, 
se termini la stagione alla prima 
posizione della Race, la classifica 
diventa abbastanza simile. Quin- 
di sono davvero concentrato su 
questo obiettivo. Voglio disputa- 


Arnaldi, sconfitto 
da Rublev nella 
semifinale di 
Montreal, è top 30 


dal vincitore evidenziando 
buona condizione dopo le 
fatiche del Tour de France. In 
sesta posizione si è piazzato 
l’inossidabile Diego Ulissi. A 
40 km dall'arrivo Thibau Nys è 
caduto e ciò non gli ha 
impedito di conquistare il 6° 
successo stagionale. In 
classifica generale Nys grazie 
all'abbuono ha 7” di vantaggio 
su Kelderman. Oggi la 
classifica si allungherà: c’è la 


re ogni torneo pensando a gio- 
care un ottimo tennis e ottenere 
un buon risultato per migliora- 
re nella Race. Finire la stagione 
in vetta è uno dei miei obiettivi 
principali in questo momento». 

Con il serbo assente a Cincin- 
nati (1000 punti in scadenza) e 
poi non in grado di aggiungere 
punti a Flushing Meadows (vin- 
se lo scorso anno), ad alimentare 
le speranze del fenomeno iberico 
sono pure le parole del 22enne di 
Sesto Pusteria (che difende ap- 
pena 10 punti in Ohio). Dopo ľe- 
liminazione nei quarti Jannik in 
Canada ha affermato di non esse- 
re al 100% fisicamente e mental- 


cronometro (15,6 km) 
Mislakowice-Karpacz. leri in 
Olanda è scattato il Tour de 
France femminile. La prima 
maglia gialla è l'olandese 
Charlotte Kool vincitrice allo 
sprint della Rotterdam-L’Aia 
(123 km). La velocista della 
DSM-Firmenich ha battuto 
Annina Ahtosalo (Finlandia), 
terza Elisa Balsamo, quarta 
Lotta Henttala (Finlandia) e 
poi tutto il gruppo. Daria 


Carlos Alcaraz, 
21 anni, 

sul podio 

a Parigi ANSA 


\ 


mente, facendo scattare un pic- 
colo campanello d'allarme. 

Proprio a Cincinnati Lorenzo 
Sonego si è fermato al turno di 
qualificazione, cedendo 6-3 3-6 
6-2 allo spagnolo Jaume Munar. 
Intanto la prima semifinale 1000 
in carriera apre ad Arnaldi le por- 
te della Top 30, con nuovo best 
ranking. «Il mio principale obiet- 
tivo era essere testa di serie allo 
US Open, sarebbe un bel traguar- 
do per me e il mio team - ricono- 
sce il 23enne di Sanremo -. Panno 
scorso a New York sono arriva- 
to agli ottavi, e più volte mi sono 
trovato vicino ad essere testa di 
serie in tornei dello Slam o Ma- 
sters 1000. Sicuramente aiuta, ci 
sono tanti giocatori forti. Sto mi- 
gliorando settimana dopo setti- 
mana, vedremo cosa succederà 
nelle prossime». 


Pikulik (Polonia) domenica ha 
conquistato l'argento 
all’Olimpiade nell’omnium su 
pista e ieri è giunta sesta a 
L'Aia. Era favorita Lorena 
Wiebes, che in rettilineo 
d’arrivo è entrata sparata, ma 
a 150 metri dall'arrivo le è 
saltata la catena. Diverse 
cadute hanno caratterizzato 
la tappa. Tra le coinvolte 
anche Kristen Faulkner, 
bi-campionessa olimpica a 
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AL COUNTRY CLUB DI CUNEO 

VIA AL J30 INTERNATIONAL 
(rber.) Sono iniziati al Coun- 
try Club Cuneo i match dei due 
tabelloni principali del J30 In- 
ternational Country Club Gino 
Cup 2024. Tra le giocatrici che 
si sono messe in luce la wild card 
di casa Demetra Mazzarella, clas- 
se 2011, che ha battuto con un 
doppio 6-1 la francese Ilyana Ou- 
chrif e la toscana under 16 Asia 
Basiletti, sorella della più famosa 
Noemi, che si è imposta a Bian- 
ca Maria Bissolotti. Nel maschi- 
le ottima impressione ha destato 
Riccardo Terzoli, under 16 lazia- 
le classificato 2.6, contro contro 
Pamericano Alexander Brown. 


RUGBY 

NUOVI BIGLIETTI IN VENDITA 
PERITALIA-ALL BLACKS A TORINO 
La Federazione Italiana Rugby ha 
reso noto che da ieri “«è stato po- 
sto posto in vendita un limitato 
numero di biglietti tornati dispo- 
nibili per il test-match Italia-Nuo- 
va Zelanda, in programma saba- 
to 23 novembre a Torino. La pre- 
vendita al pubblico della sfida tra 
Italia e Nuova Zelanda, avviata 
da FIR in collaborazione con il ti- 
cketing partner TicketOne e con 
la Juventus lo scorso 8 luglio, è 
stata la più rapida mai registra- 
ta per un test-match della Nazio- 
nale, con i settori dell’impianto 
torinese esauritisi nel giro di po- 
chi giorni dall’apertura della bi- 
glietteria. I biglietti saranno ac- 
quistabili su federugby.ticketone. 
it sino a esaurimento». 


BASKET 

NAPOLI INGAGGIA DREZNJAK 

ALA DI 204 CENTIMETRI 

Napoli Basket ha reso noto di 
«aver sottoscritto un accordo 
annuale con l’atleta bosniaco, 
con cittadinanza croata, Dario 
Dreznjak. Pala grande di 204 
centimetri, è nata a Mostar, nel 
1998». «Sono felice ed emozio- 
nato di essere un nuovo giocato- 
re del Napoli Basket e non vedo 
Pora di iniziare questo viag- 
gio, sono davvero grato di ave- 
re questa opportunità. Questo è 
un nuovo ed entusiasmante capi- 
tolo della mia carriera e sono im- 
paziente di contribuire al succes- 
so della squadra. Il Napoli Basket 
è un club con tifosi appassiona- 
ti e non vedo l’ora di giocare di 
fronte a loro» ha affermato Da- 
rio Dreznjak. 


Parigi (gara su strada e 
inseguimento a squadre). Alla 
premiazione ha gioito pure 
Cristina Tonetti: ha la maglia a 
pois da leader delle scalatrici. 
Grazie agli abbuoni Kool in 
classifica generale ha 4” su 
Ahtosalo e 6” su Balsamo. 
Oggi due semitappe: 
Dordrecht-Rotterdam (68 
km) per velociste e la breve 
cronometro (6,3 km) a 
Rotterdam. 
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Sopra, 
Maurizio 
Bertea, 
Segretario 
Fip, premia 
Carlo 
Fumagalli 
dei Concrete, 
MVP 

del torneo 
maschile. 

A fianco, 

un momento 
della finale 
femminile 

in piazza 
Andrea 
Costa 

a Cesenatico 


Dario Ronzulli 


n'altra estate del 3x3 

è andata in archivio. 

Nella due giorni del 2 

e 3 agosto a Cesenati- 
co, nella cornice di Piazza An- 
drea Costa, sono andate in sce- 
na le finali dell'Estathé 3x3 Ita- 
lia Streetbasket Circuit, il circui- 
to dedicato all'attività 3x3 Open 
maschile e femminile organiz- 
zato dalla Federazione Italiana 
Pallacanestro in collaborazione 
con Master Group Sport. Dopo 
130 tappe giocate in due mesi 
in tutta Italia, il circuito è arri- 
vato alla fase conclusiva asse- 
gnando i titoli di Campione d'I- 
talia. Nel maschile il successo è 
andato ai Concrete (Matteo Ai- 
raghi, Michele D'Ambrosio, Car- 
lo Fumagalli, Morgan Rashed) 
che nell'atto conclusivo hanno 
sconfitto 20-17 gli spagnoli de- 
gli Electromercantil. L'MVP del 
torneo è stato Carlo Fumagal- 
li che ha raccontato così le sue 
emozioni: «Dopo anni che non 
riuscivo a giocare d'estate è sta- 
to fantastico ritornare e vincere 
di nuovo il titolo e MVP Tutto il 
successo lo devo però ai miei 
compagni che si sono fidati di 
me e mi hanno seguito in que- 
sta avventura estiva. Siamo un 
gruppo di amici che ha deciso di 
giocare il circuito soprattutto per 
divertirsi; in questi due mesi ci 
siamo allenati duramente tutte 
le settimane per arrivare fino a 
qui e poterci giocare lo Scudet- 
to». Per Fumagalli e compagni 
cè stata anche la conquista del 
pass per la tappa di Shanghai del 
FIBA 3x3 World Tour, il più im- 
portante al mondo, in program- 


ma il 21 e 22 settembre. Premi 
anche per Filippo Paoli, miglior 
tiratore, Michele D'Ambrosio, 
miglior rimbalzista, e Samuele 
Adami, che si è portato a casa 
il premio Fair Play. 

Traleragazze a trionfare sono 
state le le Big Queens (Beatri- 
ce Baldi, Francesca Parmesani, 
Angelica Tibè, Anna Togliani). 
Lo scudetto è arrivato dopo una 
finale molto combattuta contro 
le Pow(H)er battute 15-12. Mi- 
glior giocatrice delle Finals Bea- 
trice Baldi, che si è presa anche 
il premio come miglior rimbal- 
zista. Alice Peserico è stata la mi- 
glior tiratrice mentre il premio 
Fair Play è andato a Valentina 
Barbieri. 

Per Anna Togliani il segreto 
del successo suo e delle com- 
pagne non è da ricercare chis- 
sà dove: «Non c'è stato un fat- 
tore in particolare, se non quel- 
lo di aver la consapevolezza di 
potercela giocare con tutti ed es- 
sere competitive fino alla fine. 
La prerogativa è sempre stata 
quella di cercare di divertirci in 
ogni partita, cercando di cono- 
scerci sempre di più dato che 
non avevamo mai fatto tornei 


campioni a Cesenatico 
II 2 e 3 agosto la località romagnola ha ospitato 


le finali dell'’Estathé 3x3 Italia Streetbasket Circuit 
Il segretario Fip Bertea: «Obiettivo Los Angeles '28» 


tutte insieme questa estate. La 
vittoria ha coronato una giorna- 
ta già bellissima e divertentissi- 
ma di suo». 

A margine dell'evento, il se- 
gretario generale della FIP Mau- 
rizio Bertea ha fatto il punto sul 
circuito e sull'attività federale del 
3x3: «Grazie alla collaborazione 
di Master Group Sport, il soste- 
gno di uno sponsor importante 
come Estathé e il lavoro dei Pro- 
moter il circuito è cresciuto anno 
dopo anno. La FIP condividen- 
do la visione d’insieme con FIBA, 
sta continuando ad investire per 
sviluppare il movimento in Ita- 
lia sotto tutti i punti di vista, la- 
vorando in modo capillare sul 
territorio anche per quello che 
riguarda la formazione degli ar- 
bitri e degli Ufficiali di Campo. Il 
3x3 ha acquisito in questi anni 
una sua identità ben riconosciu- 
ta, consolidata dalla presenza ai 
Giochi Olimpici e dal fatto che ci 


A fianco, 
uno dei tanti 
momenti 

di spettacolo 
che hanno 
vivacizzato 
le finali. 
Sotto, 
Gianmaria 
Manghi 
consegna 

il premio 

di MVP 

a Beatrice 
Baldi 


siano ormai atlete e atleti specia- 
listi della disciplina. Tra coloro 
che vi partecipano verrà scelto 
chi rappresenterà il nostro Pae- 
se nelle manifestazioni interna- 
zionali, con l’obiettivo di torna- 
re ai Giochi Olimpici a Los An- 
geles 2028». 

Il cammino dell'Estathé 3x3 
Italia Streetbasket Circuit 2024 
è iniziato a fine maggio ad Alba, 
sede del Gruppo Ferrero che con 
il marchio Estathé è main spon- 
sor. I tornei sono stati suddivisi 
in 4 fasce di importanza: Master 
Top, Classic e Basic. Ogni tor- 
neo permetteva alle squadre di 
acquisire punti nel ranking del 
circuito. Le tappe Master, oltre 
all'Opening Tournament di Alba, 
sono state il Torneo Armana di 
Tortona, il Torneo Il Campetto 
di Carbonara al Ticino, il DAT 
di Perugia, il DKB Darwin Knew 
Basketball di Fiorenzuola D’Ar- 
da, lo Step Back di Marano Vi- 
centino e lo Shock da Ground 
di Marsala. 

Le Finals di Cesenatico ri- 
entravano nel cartellone de- 
gli eventi sportivi della Regio- 
ne Emilia-Romagna per la va- 
lorizzazione del territorio. 


38 VOLLEY 
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ro SERIE B FEMMINILE 


TeamVolley Lessona 
ritrova il girone A 


Le squadre 
di Serie Al 
hanno ripreso» 
l'attività a bS 
in palestr i 
per onorare 03 
il campionato j DI 

che vedrà “QI 
impegnate 
le olimpioniche 


Le giocatrici del TeamVolley Lessona 


? PIEMONTE | 
NEWS | 


f orome DISPORT oe nostno rennromo 


Il Piemonte al lavoro 


Varati i nuovi calendari dei campionati 
femminili di Serie B per la stagione 
agonistica 2024-25. Le 5 formazioni 
piemontesi di B1, il Savis Vol-Ley 
Academy Volpiano, il Libelula Banca Crs 
Bra, il Parella Torino, la neopromossa 
Issa Novara e la Mts Tecnicaer Santena 
(che ha rilevato i diritti dalle milanesi del 
Novate), sono state inserite nel girone A 
insieme al Club Italia che gioca al 
“Centro Pavesi” di Milano, il Don Colleoni 
Bergamo, la comasca Cabiate, le 
milanesi Villa Cortese e Focol Legnano, il 
Valtellina di Delebio (So), le trentine 
Rothoblas Volano ed Energie Argentario 


perla nuova stagione 


A Pinerolo c'è Akrari che ha vestito l'azzurro in Nations League 
«Bello che le campionesse olimpiche mi abbiano ricordata» 


Bruno Bili 


iornata storica per la 

pallavolo italiana tutta 

e femminile in partico- 

lare, quella di domeni- 
ca 11 agosto, grazie alla vitto- 
ria della Nazionale di Julio Ve- 
lasco ai Giochi Olimpici di Parigi 
2024. Mai le ragazze erano riu- 
scite ad approdare ai quarti del- 
la rassegna olimpica, e in un col- 
po solo hanno sfatato quel tabù, 
arrivando addirittura sul gradi- 
no più alto del podio, grazie a 
una cavalcata importante, frut- 
to di un preciso lavoro, durato 
pochi mesi si, ma intensissimo 
e programmato in tutti i par- 
ticolari. Con Velasco di mezzo 
non poteva essere diversamen- 
te e non poteva certo mancare 
l'apporto del Piemonte a que- 
sto "progetto dorato", fin dalle 
prime battute. Nell’ampio grup- 
po di ragazze convocate all’ini- 
zio dell'avventura ci sono state 
tante atlete delle formazioni pie- 
montesi di Serie A1, e tra loro 
un ruolo importante lo ha svol- 


to la centrale torinese Yasmina 
Akrari del Pinerolo, chiamata 
persino ad esordire in VNL in 
Turchia: «È stata un'esperienza 
bellissima, anche se arrivata un 
po tardi nella mia carriera, ma 
non l'ho vissuta come una sorta 
di “premio”, me la sono merita- 
ta per tutti questi anni di lavoro 
ed esperienza ai massimi livel- 
li. Non ero a Parigi a seguire le 
ragazze, mi sono goduta que- 
sti ultimi giorni di “ferie”, poi 
dal 16 riprenderemo la prepara- 
zione per una nuova bellissima 
e intensissima stagione, in cui 
avrò al mio fianco una campio- 
nessa olimpica, la regista Car- 
lotta Cambi, una ragazza ecce- 
zionale. Mi ha fatto molto pia- 
cere essere ricordata durante 
la telecronaca per la presenza 
nella prima fase e nelle citazioni 
delle compagne nelle interviste 
dopo il trionfo. Credo che que- 


La Pallavolo Val Chisone durante un match 


sta vittoria sia un motivo d’or- 
goglio anche per tutta la palla- 
volo piemontese, per le società 
come la nostra, Chieri e Nova- 
ra, che portano alto il nome del- 
la regione dappertutto». 

Chi invece a Parigi c’era, è 
il ds del Chieri, Massimiliano 
“Max” Gallo, a coccolarsi ben 
tre giocatrici collinari presenti 
alla finalissima: in campo az- 
zurro il libero Ilaria Spirito e la 
schiacciatrice Loveth Omoruyi, 
in quello statunitense l’altra at- 
taccante Skinner: «Chiaramen- 
te ho tifato per l’Italia, ma sono 
contento per Avery, che è cre- 
sciuta molto, tanto da conqui- 
starsi il posto di titolare. Le az- 
zurre però sono state troppo for- 
ti, non solo nella finalissima, ma 
in tutto il percorso della mani- 
festazione. Speriamo che si rie- 
sca a sfruttare il grosso impatto 
che questa vittoria ha avuto sul 


pubblico, dobbiamo cavalcare il 
momento per far crescere anco- 
ra di più il nostro sport». La fi- 
nalissima in onda alle 13 di do- 
menica è stato l'evento olimpi- 
co in assoluto più seguito, con 
5 milioni 500 mila spettatori e il 
40,3% di share, per cui il prossi- 
mo campionato sarà una vetri- 
na davvero importante per sa- 
lutare le nostre beniamine sui 
campi piemontesi, fin dal 6 ot- 
tobre. Un’avventura finita con 
l’arrivo di ieri mattina a Lina- 
te? «Non proprio -commenta 
il team manager dell’Italia, il 
torinese Marcello Capucchio- 
ci sono stati problemi con al- 
cuni bagagli che non si trova- 
vano, per cui il lavoro non fini- 
sce davvero mai... ma quando 
i risultati sono questi è bellissi- 
mo». F ora, sotto con la visita 
al Presidente della Repubblica 
Mattarella, il 23 settembre. 


e le sassaresi del Capo d'Orso Palau. 
Nel girone A della Serie B2 ci sono tutte 


le 8 piemontesi: le retrocesse dalla B1 


Ascot Moncalieri e Igor Agil Trecate; le 
riconfermate Acrobatica Group 
Alessandria, Fenera Chieri Club "76 e 
L'Alba Volley; le neo promosse dalla 


Serie C Cus Torino e Lilliput Settimo, e le 


Le giocatrici 
della Reale 
Mutua 
Fenera ’76 
Chieri 

in palestra 
per l’avvio 
della 
stagione 

a ranghi 
ridotti 

in assenza 
delle 
compagne 
che hanno 
preso 
parte alle 
Olimpiadi 
FENERA '76 


biellesi dello Splendor TeamVolley di 
Lessona targato Bonprix, lo scorso anno 
nel girone B lombardo, dove hanno 
centrato un ottimo 7° posto finale. La 
compagine biellese alla sua 3? 
apparizione tra i nazionali, ha 
confermato lo staff tecnico, diretto dal 
primo allenatore Fabrizio Preziosa, 
coadiuvato ancora dal 2° Paolo 
Salussolia e dall’assistente Marco 
Allorto, con Matteo Preden preparatore 
atletico. AI momento, la rosa delle 
giocatrici, vede i ritorni in cabina di regia 
di Benedetta “Benny” Daffara e in 
attacco di Letizia Gualinetti; confermate 
l'opposta Vanessa Filippini, la centrale 
Giulia Bonini, in attacco Alessia Diego e 
Beatrice Biasin e il libero Martina 
Spinello. Le altre avversarie di 


piemontesi e biancoblù saranno tre 
milanesi, il Cagliero, il Viscontini e il 
Guffanti Group, e tre pavesi, il Cus Pavia, 
il Tecnilux Pavia e il Florens Vigevano. 


B.B.D. 


MASCHILE L'ULTIMA APPARIZIONE DI UNA SQUADRA PINEROLESE RISALE AL 2012 


Pinerolo torna in B con Val Chisone 


opo un’assenza di pa- 

recchi anni, Pinerolo tor- 

na ad ospitare la Serie B 

maschile, grazie alla Pal- 
lavolo Val Chisone che ha acqui- 
sito i diritti dall’Alba, che inve- 
ce ripartirà per l'ennesima vol- 
ta dai campionati regionali. Av- 
versari dei pinerolesi nel girone 
A saranno le altre 5 formazioni 
piemontesi, il SantAnna TomCar 
San Mauro, la Pivielle Cerealter- 
ra Ciriè, l'Alto Canavese di Cuo- 
rgnè, il Parella Torino e la neo- 
promossa Novi; tutte lombarde 
le altre 8 rivali: i varesini dello 
Yaka Malnate, del Rossella Ca- 
ronno e del Saronno; i brianzoli 
del Vero Volley Monza, del Lim- 
biate e dell’Impresind Desio; Ag 
Milano e i pavesi del Garlasco. 
Pultima apparizione nei cam- 
pionati nazionali di una forma- 


zione pinerolese è riconducibile 
alla stagione 2011-12, quando 
lo Sporting Bcc Villafranca tar- 
gato Ice3Pole chiuse al 13° po- 
sto nel girone A la Serie B2, ri- 
tornando in Serie C. A risolle- 
vare le sorti del settore maschi- 
le, che visse stagioni importanti 
nei campionati nazionali fin da- 
gli anni 80, è poi toccato alla Pal- 
lavolo Val Chisone, dapprima in 
Serie D con formazioni giovani- 
li dal 2017-18 e poi approdato 
alla massima serie regionale, la 


Il dt Bonifetto: 
«Presiidiritti 
di Alba. Speriamo di 
fareuna bella cosa» 


C qualche anno più tardi, grazie 
all’apporto in panchina del tec- 
nico Fausto Merlo, ex degli anni 
migliori. A maggio, nonostante 
la discesa in D al termine di una 
stagione storta, ecco il “colpo d’a- 
la” da parte del d.t. Roberto Bo- 
nifetto (ex coach della promo- 
zione del Savigliano alla Serie 
A3) e del ds Danilo Morero, an- 
che loro degli ex, spalleggiati dal 
presidente Claudio Montarello: 
acquisire i diritti della Serie B e 
riportare a Pinerolo alcuni giova- 
ni interessanti che nel frattempo 
hanno calcato altri palcoscenici 
importanti in regione e non solo. 

«Stavamo cercando i diritti 
di una Serie C, quando è venu- 
ta fuori la possibilità di rilevare 
la B di Alba e in poco tempo ab- 
biamo deciso di fare il doppio 
salto, dalla D alla B - commenta 


Bonifetto- la zona del Pinerolese 
è un terreno storicamente ferti- 
le per la pallavolo, sono convin- 
to che se si lavora bene i risulta- 
ti di rilievo possono arrivare. Pi- 
dea è di giocare al palazzetto di 
Pinerolo, e il sindaco è favorevo- 
le, ma ci sono problemi per tro- 
vare sere d’allenamento in un 
impianto affollato dalle giovani- 
li della femminile e dal basket. 
alternativa è Villar Perosa, ma 
impianto è piccolo per accoglie- 
re tutto il pubblico che già segue 
la prima squadra». Il nuovo alle- 
natore dei verde-arancioni sarà 
Francesco Mussa, ex di Parella e 
Sant'Anna, la rosa è in fase di av- 
viato allestimento: «Speriamo di 
fare una bella cosa -chiosa Boni- 
fetto- a fine mese l’inizio dell’at- 
tività ufficiale, poi vedremo». 
B.B.D. 


Martedì 13 agosto 2024 


PADEL 


Segui tutte le news su tuttosport.com/altri-sport/padel © © ® 
Sanyo Gutiérrez, a 40 anni ancora leggenda della pala 


Il Mago di San Luis 
e il futuro del padel 


Marco Oddino 


arlos Daniel Gutiérrez, 
argentino, nato il 15 
giugno 1984, più co- 
nosciuto come Sanyo, 
è soprannominato da sempre 
“il Mago di San Luis”, per la 
capacità di rendere i suoi col- 
pi unici. È una di quelle figu- 
re leggendarie del padel, che 
ancora oggi, dopo tanti anni 
ci emoziona in campo con le 
sue magie. 
È stato n. 1 del ranking e cam- 
pione del mondo con la Na- 
zionale argentina e resta a 40 
anni un giocatore con un’in- 
telligenza tattica come pochi 
al mondo. Gioca in coppia con 
Alex Arroyo, con cui ha rag- 
giunto i quarti di finale nella 
tappa in Finlandia, ora vedia- 
mo che magie ci riserverà per 
questo finale di stagione. 


Quali sono le chiavi del suc- 
cessoincampodiuna coppia? 
«La comunicazione e il camera- 
tismo. Durante la settimana, in 
allenamento, dobbiamo essere 
partner, essere vicini, metter- 
ci uno al posto dell'altro, aiu- 
tarci, cercare soluzioni e for- 
mule che possano funzionare 
in campo». 


Com'èilrapporto con i suoi ex 
compagni fuori dal campo? 
«Nel mio caso, quasi tutte le 
mie relazioni con gli ex partner 
sono finite bene, per fortuna. 
Lo dicono le statistiche, sono 
tornato a giocare con Paquito e 


Gioca in coppia 
con Alex Arroyo 
«Pervincere serve 
comunicazione» 


Samuele Diodato 


Che il 2024 sarebbe stato un 
anno importante, per il padel az- 
zurro, lo si era già capito dall’an- 
nuncio sulla sede degli Europei. 
E a Cagliari, azzurri ed azzurre 
sono andati anche oltre le aspet- 
tative, con due medaglie d’ar- 
gento. Risultati che certificano la 
costante crescita del movimento. 
E se da un lato la stagione entra 
ora nell'ultima parte, si avvicina 
anche la grande serata del padel 
italiano, la terza edizione degli 
Italian Padel Awards. In attesa 
della rassegna del 24 settembre, 
dunque, Alessandro Lupi ha sve- 
lato i vincitori di alcuni dei pre- 
mi in palio. 


VERSO IL FUTURO 

«Pattualità dice che il nostro 
padel sta vivendo un momen- 
to straordinario - ha afferma- 
to Lupi, commentatore per Sky 
Sport -. Il World Padel Report 
ha sancito il nostro sorpasso, in 
termini di strutture e pratican- 


«Negli ultimi cinque anni il nostro sport è cresciuto 

in modo impressionante e in tanti Paesi del mondo 

La strada è ancora lunga, ma non diamoci limiti» 
ux 


Maxi e ciò significa che 
ci sono dei buoni ricor- 
di, anche se quando in- 
contro Paquito gioche- 
rei fino alla morte con 
lui, ma poi fuori dal cam- 
po siamo amici». 


Vede qualche altro Paese 
emergere per il futuro? 
«Qualche tempo fa avrei det- 
to il Brasile, ma ora sono tan- 
te le nazioni con forti poten- 
zialità». 


Le piace il tennis, e hai mai 
giocato a pickleball? 

«Mi piace il tennis e un tem- 
po lo guardavo di più, ma ora 
con la famiglia la tv ha una ge- 
stione completamente diversa, 
anche se le partite di calcio più 
importanti non me le perdo di 
certo. Una volta ho visto il pi- 
ckleball quando ero negli Stati 
Uniti e l'ho trovato divertente e 
facile, lo proverò se mi capita». 


Come vede il padel tra 10 
anni? 

«Non riesco proprio a imma- 
ginarmelo, dato che è cresciu- 
to in modo impressionante ne- 
gli ultimi cinque anni e in così 
tanti Paesi. Quindi non diamo- 
ci limiti, abbiamo fatto il pri- 
mo grande passo, ma la stra- 
da è ancora lunga». 


Ha qualche rituale in campo 
prima o durante la partita? 

«Non ho alcun rituale. Questo 
sport non è facile e ho due av- 
versari di fronte a me da batte- 
re. Se oltre a questo, mi compli- 
co la vita con i rituali è finita». 


Sanyo 
Gutiérrez, 
40 anni, 
leggenda 
del padel 


A chi dedicale sue vittorie? 
«Alla mia famiglia al comple- 
toea tutte quelle persone che 
mi hanno sostenuto all'epoca 
e mi hanno aiutato a realizza- 
re il mio sogno». 


Si trova bene con i social 
network? 

«A dire la verità non sono un 
fautore, ma sono consapevole 
che devono esserci e poi lo fac- 


cio con piacere anche per agli 
sponsor come Siux che mi so- 
stiene ed è felice se escono del- 
le belle foto dove si vede la rac- 
chetta. Comunque non sono 
la tipica persona che pubbli- 
ca una foto cercando consen- 
so dal pubblico. A volte scatto 
una foto che è un disastro, ma 
se mi piace e mi ricorderà quel 
momento, la posto». 

EDIPRESS 


IL NUOVO CIRCOLO 
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Tra divertimento 
e giovani talenti 


A Roma apre il Torrino Padel Club 
«Vogliamo puntare sugli under 18» 


Valeria Aiello 
Alessandro Bisconti 


«Il padel è la mia vita, sono un 
vero malato di questo sport». A 
parlare è Emanuele "Lele" Fan- 
ti, romano, classe 1984. È uno 
dei soci e proprietari del Torrino 
Padel Club, circolo della Capita- 
le pronto ad aprire nelle prossi- 
me settimane. Si trova nell'area 
sud di Roma, a ridosso e interna- 
mente al Grande Raccordo Anu- 
lare. Quella per il padel, per Fan- 
ti, è stata un'attrazione fatale. Su 
cui si è tuffato a capofitto, guada- 
gnandosi da giocatore pure la Na- 
zionale azzurra con cui ha vinto il 
titolo europeo a squadre, poi l'atti- 
vità da maestro. Adesso l'avventu- 
ra col Torrino Padel. «Com'è nata 
l'idea di fondare un circolo? Sia- 
mo un gruppo di amici contrad- 
distinti da un'enorme passione 
- dice Fanti -. Abbiamo sempre 
avuto voglia di fare qualcosa in- 
sieme. Così mi hanno proposto 
questi spazi dove sta per sorgere 
il Torrino Padel. Ce ne siamo in- 
namorati fin da subito, questo è 
un posto ideale per giocare, con 
attorno una vegetazione impres- 
sionante». Poi Fanti spiega tutto 
l'amore che ha per il padel. «È la 
mia vita - ripete - dire che lo è a 
livello lavorativo sarebbe ridut- 
tivo. Non sono un semplice ap- 
passionato, mi ritengo un vero 
e proprio 'malato'. Sono sempre 
attivo, mi piace scoprire nuovi 
allenamenti e nuove metodolo- 
gie, mi aggiorno continuamente 
sui risultati dei giocatori. E an- 
che i miei soci sono sulla stessa 
lunghezza d'onda. L'obiettivo è 
quello di creare un circolo dove 
la gente viene non solo per gio- 
care a padel ma per contribuire a 
creare un bel gruppo. Uno spazio 
in cui la gente viene a vedersi le 
partite per stare insieme e dove lo 
sfondo è il padel. Vogliamo crea- 
re un ambiente familiare, questo 


Uno dei campi del Torrino 
Padel Club di Roma 


è il nostro obiettivo principale. E 
poi portare gente che ha un livel- 
lo amatoriale e non amatoriale a 
giocare sempre meglio, a impara- 
re la tecnica di questo sport. Per- 
ché più ci si diverte e più si im- 
para. Insomma, vogliamo crea- 
re aggregazione, gruppi, feste. E 
magari, perché no - sarebbe bel- 
lo - che qualche nostro utente ab- 
bia voglia festeggiare pure il com- 
plenno dentro il nostro circolo, in 
modo da farla diventare una vera 
comunità». Il circolo - che si tro- 
va a via Fosso del Torrino - vanta 
quattro campi major set panora- 
mici che verranno coperti a bre- 
ve. «Il Torrino Padel non è anco- 
ra aperto, stiamo ultimando le co- 
perture. Contiamo di aprire entro 
fine settembre, speriamo prima. 
Ci iscriveremo alla Federazione 
italiana Tennis e Padel. Puntere- 
mo sui ragazzi con una scuola pa- 
del improntata nel cercare di ti- 
rare fuori qualche campioncino. 
I giovani saranno fondamentali 
nel nostro circolo, vorremmo cre- 
are una scuola under 18. Se cè al- 
tro? Sì, vogliamo ospitare even- 
ti e tornei nel nostro garden». In- 
somma, siamo solo all'inizio ma 
le idee sono chiare. 

EDIPRESS 


ALESSANDRO LUPI, CONTENT DIRECTOR DEGLI ITALIAN PADEL AWARDS, E IL PREMIO PER LA CATEGORIA CLUB 


Il turismo come traino per il movimento 


ti, sull’Argentina. E anche se il 
livello tecnico non è ancora pa- 
ragonabile, il doppio argento 
agli Europei conferma l’incre- 
dibile ascesa dell’Italia». Il pre- 
sidente FIP Luigi Carraro, par- 
lando del futuro del padel, ha 
spesso ribadito l’importanza del- 
le nuove generazioni di gioca- 
tori e giocatrici. E anche gli Ita- 
lian Padel Awards muovono in 
quella direzione: «Abbiamo tan- 
ti ragazzi e ragazze di alto livel- 
lo - ha chiarito il Content Direc- 
tor dell'evento -, e siamo orgo- 
gliosi di una Nazionale del ge- 
nere. Quest'anno, però, l'idea è 
quella di guardare a due gio- 
vani in cui crediamo moltissi- 
mo. Il premio per la categoria 
Italians andrà a due talenti che 
crediamo possano essere i capi- 
fila della prossima generazione 


del nostro sport in Italia: Mat- 
teo Sargolini, 16 anni, e Giulia 
Dal Pozzo, 18 anni». Il primo 
ha già vinto il Campionato Ita- 
liano Under 16 nel 2023, men- 
tre Dal Pozzo vanta già una fi- 
nale nel circuito Slam by Mini 
(a San Carlo Canavese). 


UN CLUB RIVOLUZIONARIO 

Tra i premi in palio, come pre- 
annunciato precedentemente, 
ci sarà anche nel 2024 quello 
per la categoria Club. «Ritenia- 


Il riconoscimento 
va alla struttura 
The Padel Resort 
alle porte di Como 


mo che il legame tra padel e tu- 
rismo possa segnare una nuova 
strada per promuovere la disci- 
plina. Per questo motivo dare- 
mo il giusto riconoscimento a 
The Padel Resort, in provincia 
di Como». Un progetto al cui 
centro c’è un club molto inno- 
vativo. Non solo 11 campi dispo- 
nibili, ma anche un ristorante 
gourmet, una palestra, una pi- 
scina con beach bar e un hotel 
con 21 stanze. «È un approccio 
interessante, in una località che 
già di per sé attrae turisti da tut- 
to il mondo. Stare al The Padel 
Resort - ha concluso Lupi - si- 
gnifica avere tutto a disposizio- 
ne per una vacanza, compresi i 
campi da padel, promuovendo 
così ulteriormente la disciplina, 
in Italia e non solo». 

EDIPRESS 


Alessandro Lupi è anche commentatore di Sky Sport 
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San Benedetto Aquavitamin, vitamine in acqua minerale. 
Per ritrovare la carica con il gusto fresco della frutta. 
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